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. .Otcorrerà” -Savenio clio noi ti portiamo; n I 
quitidi vogliamo ‘che'tù sappia qual 


pop 0)‘ 
ii peisierà che guiderà. le hostré da 
i ‘role, cio ) 


dI 


‘’ età; la-via nella. quale entriamo è uma via luù- 


ranno caruti, lalunò di noi cadrà forse spos- 
! sato, a mezzo il “cammino, ‘ma’ certo. nòn 
n ‘mancherà. chi tenga. fermo e. giunga, o prima 


edi fuoco’ ‘che seguiremo costanti, illuminati 
o dalla luce che spande, accesi dall’ ardore. che 
aì tramanda. 


noscerla là dove tu credi non sia. Quindi: i 
tuoi. voleri. saranno . la, “nostra legge, logge 
“che” verrà da noi venerata ‘senza viltà. Per- 


“ nono tacerà davanti alla minaccia giammai, 

+. Noi non. dobbiamo aver nulla da te al di 
Liù ‘dell’’esser: felici. quando tu .lo sarai, perciò 
si ‘non. t'aduliamo. né ti temiamo. Ti mostrere- 
\ mo i tuoi: diritti, coma ti ‘mostreremo pur at- 


Te il diritto. 
© Popolo! popolo tu séi ‘Un miscuglio di 


12 1uonio sura 


“. Noi, siamo: giovani, di ‘enore,. di. mente. e di i 


8% ‘di cui *nion' st ‘yide la fine ehe con' l'idea; 
‘’Catominando iti essa î vostri capelli diver- 


. ché se i tuoi voleri fossero. ‘ingiusti o tiran- | 
E nici, noi .gli. combatieremo e la. nostra parola | 


co i tuoi doveri, ed ogni. volta: che tu. calpe-. 
Sti il: dovere, noi ti diremo: tadegno” di gode- 


“bene e di male; il. ‘comprenderti appieno. è 
opera più, impossibile che difficile, perocchè ; 


‘ «Però noi vogliamo che di questa felicità : 
n° sia ‘convinto, vogliamo che. tu. la conse-. 
- gua da te e per te, né ti forzeremo ‘a rico- 


| 


3 noi ti abbiano: ida. servire. s oggi. allac cau- 
|. sa‘délta libertà; omni agli interessi del die 
‘spotismo. ì 


nella: grande, impresa. ci maticasse la mente; i 
sappiamo . che più di. mille. ‘raziocinii della 
| dal cuore. È 


_.gpoi, alla méta. Questa: ‘meta è. la tua’ felii 
MARR ItÀ, O popolo, l’idea di ‘essa sarà la colonna | 


| n FRATE Fil 1 IL DEPUTATO. 


De 


Fi: 9° attentava . dì. suscitare la scintilla elettrica nelle. 5; 
‘masse, predicando la vita e il moto, € sì provava .. 


“popolo, è un, Deputato, del - popolo, ‘che + dal ‘popolo 


"dato all'uno la. tonaca, come forse all’altro, la meda-. 


distribuzic ne 
1 Porocanò in' Piazza del 


0 tacres; alla Tipografia 
| Via 8. Zanobi n.0 545%, è 
nelle principali Viee Botte- 
pi ghe ella Città. In Livonno 
artoleria Pozzolini. i 


Dia da Perierata. Lucca da 
Giusti e Bertini. Praro da 

| Guasti. Sinwa da Mucci, Em- . 
DIS roi: da Tuglingambe, pali: A 


Popolo, popolo tu (hai iù te gli istinti. | 
possono levare sublime © quelli che ti. po 
sono insozzare. nel fango. Bisogna fecond 
gli vidi, distruggere gli: altri; l’opera è gra. 
vèe’ma' foi l’assamiamo tranquilli. Poichè $é 


certo: il cuore, non ci. mancherebbe e noi 


mente, ti può: giovare” ‘una’ ai che parta; 


Mei 
CRUI 


Cera ‘una volta un F rale ‘conosciuto ‘Beniesig da 


non era ‘conosciuto’ affatto; vs, caso. che. aveva. 


glia di Deputato, volle ina bella sera che si “trovas- si 
sero faccia ‘a faccia; Ik Frate predicava al popolo una: 
patria italiana che si stendeva dallAlpi. al Lilibeo, ©. 


infine a formarsi un: ‘partito 1 i 

Che scandalo! signor Deputato — parlar d una” 
patria italiana in un paese ove non pochi italiana: 
mente e coscienziosamente. non conoscono altra patria 
che Firenze, che ha per capitale il Palazzo Pitti, at. 
tentarsi di ‘predicar la vita e il movimento in una . 
ciltà dove sono incoraggite tutte le scienze, meno che. 
la teorica-del moto applicata agli domini, e. dove’ 
esiste’ petfino uri Accademia nazionale ch’ è appunto, -. 
l’accademia degl’ Immobili!’ su 

Che orrore ! signor Deputato!” — Sforzare i signo- gol 
ri a soccorrere con le loro ricchezze una-guerta col ‘| 
volerla far credere di comune interesse, come se jet 
signori non Aprea che la glierta. è in Lonibiig i 


; dietro —_ 


n oh Dio! inorridisco al ripensarlo, ecco che il popolo 


di quella inviolabile persona! 
«Ma 0h reverendo Padre la tua sentenza’ è 
a ziata ! Forse in tanto frangente vagheggiavi la. fine 


(0 + della verità! — Una prosaica deliberazione,. più o 
«meno ministeriale, nei termini seguenti, Le cacciava 
‘dallo. Stato: 

10. ‘Considérando che non è opportuno che il ‘popolo 
|. si. risvegli ora che appositamente, è con grave:dispen- 
mit dio, sono state falle due Camere perchè possa dormi- 
nre a suo bell’ agio : 

Considerando che il popolo risvegliandosi si ‘po- 
di {lebbé' accorgere di contare almeno pér uno, e quel 


‘‘’ che è peggio di poter qualche volta aver ragione con 


. danno manifesto della pubblica morale, e della ‘di- 
gnità dei magistrati, siamo venuti nella. determina- 
- zione di espellere nello spazio di tempo il più ristretto 
‘dai-nostri confini il reverendo padre fomeniatore de- 
‘gli scandali e disordini sopra espressi»: 
..Considerando poi che secondo quanto’ si. suol pra- 
care bisogna dare un’ ombra di legalità a questo 


Che sfaccinagioina E il pifio colica Li dice ma Lea 
i "ni ‘ alza le mani sacrileghe sul Deputato che fischiava, 


Creo. Il velo della notte. ricuopra quest’ orribil fatto, 
‘ come-il vestito ha ricoperto i lividi e le contusioni se 


‘ pronu n° 


“odi un Savonarola, forse anelavi al nome di‘martire ‘ 


o da & ;-® (i i RL 1a 
2a nostro. allo illegale, dipen. alle Samir. che il Re- 
« verendo è stato cacciato in forza, della: legge che ‘proi- 


bisce di pr in ar discorsi, “religiosi; | ne 


o to: al. primo chei impari una 
ve ci sono dei DARLA mon. 


fettersiì a ‘correggere i popolo 
quando s si i gode un n’ impopolarità” popolare, e «quando. È 
‘per presunzione: si creda in, dritto di farlo, ‘si ‘“appen- 
da' al petto la ‘medaglia di' Deputato per: garantirsi in- 

violabile, con ‘quella. devozione con che.i bimbi si ap- 

pendono al collo la medaglie di di » Venanzio per 

salvarsi. dalle: cadute. 01 


. Noi sentiamo, ripetere continuamente una malau- 

gurata parola. «Tradimento si, proclama. scrivendo, 
tradimento si. predica ad alta voce » — Sei i numerosi 
discorritori delle nostre cose pensassero seriamente. 
alle conseguenze fatali di’ questa triste parola, cre- 
diamo che sarebbero meno facili a ‘proferirla, 0 avanti 
di gettarla in mezzo ad wn'ansiosa: ‘moltitudine, guar- 
derebbero più attentamente.la Storia dei fatti senza 
odio, 0 troppo amore di parte. Ai nostri giorni, 
quando un avvenimento. succede all’altro. ‘rapido € 
veloce siechè lo segue ‘appena’ il, perisiero, crediamo 
‘follia il giudicare capricciosamente. ‘momini, e cose. 


.« Stolti poi coloro che .annunzianò sempre vergogne € 


miserie, e all’attonita gente non vaticinano. che pati- ..t 
menti e dolori. Cessate ‘0 lacrimosi le vostre- -flebili € 
elegie. Dra è codardo il lamento è inutile il piangere È 
future rovine, quando un più bello avvenire ci si schiu- 
de davanti, e tale PaRdiaRio crearcelo noi stessi. 


I ORI SENPTTERII > | 


campi della vigna, mritadand: ila-> 

ri. canzoni al Cielo libero: e -az-. 

zurrò, non eravate che due e quan- 

‘do Puno parti,‘ guai all'uno che 

‘°° rimase. «. guai all'ultimo 1! 

- HORNER E LA SORELLA DI LUI. 
i Mistriss Hemans. 


[a 


AS 


Sii viaggi. i ‘mille un se-non può andarvi con uno 


di: quella contrada Sagra: l'immaginazione. 


cento; battelli ;a vapore che nel corso di-un mese vi’ 
approdano : vi vada almeno pellegrinando, perchè la bellezza 


“Tuingliosso la riviera. dalla. patte” di ponente a poche miglia 
dalla Capitale, una deliziosa villa, che prolunga il . suv giar- 
dino fino sulla riva del mare, si offre allo sguardo. del’ pas: 
seggero. 

Presso un poschello d aranci, dhe” ne (orme i più ‘bell or- 
namento, sopra un erboso rialto siedè un Giovine nell alti- 
{udine del Dante di S. Croce. | |. Ù 

Guido ha la fronte spaziosa, neri i capelli, ‘contorni. maschi 


€ pronunziati, e'due occhi così esprimenti, che in essi pare. 


‘tutta. anima si rifletta. Alto della persona e robusto di mem- 
bra, formerebbe la superbia di una donna che potesse. dire 
— ‘ Quello è mio figlio -—- Ma Guido ‘non ha. più madre. 
‘Ora è immerso nelle sue-idee -- hè il profumo dei fiori e dei - 
frutti pendenti sul suo capo,: ;nè la vista imponente del mare, 
né le sue cento vele, che si disegnano fino nel lontano oriz- 
zonte,. nè I’ alcione ‘annunziatore "della tempesta, ‘che ora si 
alza, ora si attufla nei flutti, ‘valgono ‘a .distrarlo. dalle pas- 


. sionate immagini a cui è in preda; 


‘Un ritratto in matita, ché egli stesso ha' disegnato, posa .so- , 


“pra una tavola di pietra innanzi: a cuì è seduto. . Quelta è la 


effigie della vergine de’ suoi pensieri -- la fanciulla che da 
tanto tempo ama di purissimo amore, amore che non avea 
ardito palesare a creatura vivente, ma ambiva ridire ai fio- 
relfini del prato, come agli spumanti fiutti del mare, affi- 


dando’ i suoi segreti i carta Di poi custodiva gelona- 
mente.. oi Dacia Doe se 


dA a 


“ai îrie tdiamo di» 
È “Militare alcuni artioli di un certo Mariscotti da 
Montalbano, ‘ove cd una costanza invidiabile si 
i diceva nefas del Serri tori allora Ministro della. guer- 
ra. Adessò questo  sigior’ ‘Montalbano, -che fortuna- 
tamente era rientratdnelle' tenebre dond’ éra ‘ùsci- 
to, è resuscitato al miido (ma nori‘osiamo' dir lettera- 
rio) con una: farsa igitolata : « ZI Tenente Generale 
C. Ulisse D'Arco .Fetari. » L’incontro ‘ne è 
i strepitoso - — il pubblico ha riso moltissimo — e l’im- 
presario ha pagato spendidamente l'Autore. — Ma ve-, 
dete un poco! — Ilfiavolo «ci.ha voluto metter le 
corna, ed amareggia questo primo, : e. forse unico 
trionfo del ‘nostro auore! — Il. Montalbano. fedele 
alla sua monomania anche i in cotesta farsa menava 
colpi da orbi contro|jl Serristori : ma questa. volta 


però l’usata dia!ribà pon gli passava liscia secondo 


ilsolito. — Il bravo lepulato ex ministro lo ha co-. 
stretto a dichiarare (solennemente coram populo di 


ritrattarsi delle ingiude contro di lui .scagliate. Con- 


vien dire che le paro dell’ ex ministro per costrin- 
gerlo ad un tale att di cantrizione, .sieno slate 
‘molto convincenti! —lanzi v'è chi assicura ch'egli 


abbia concluso ‘brusc{jmente: in musica ‘colla’ nota . 


cavatina : « Montalba ‘co siamo intesi !! ....» Chi 


eri “leo ‘nel dultnio: “bliornal È 


‘stato 


Fra i tanti prodigii del giorno, la Storia! vorrà 
registrarne uno che ricorda i tempi del popolo Ebreo. 
Una Vecchia ‘che ha veduto, morire. molti mariti, 


pr 


ed ha mutato diversi onestissimi serventi, secondo la . 


moda: aristocratica del Secolo passato ;. senza che. il 
suo talamo si fecondasse mai — giunta. alla decre- 
pitezza e.rimasta vedova per. vicende politiche, non. 
si perdè di: coraggio, e volle un’altra. volta. rimari-. 
tarsi — Coll’ultimo sposo la vecchia. divenne  pre- 
gnante e in i pochi giorni di gravidanza partorì un bel 
bambino. — 

Diversi Reverendi' presentarono al pubblico il figlio: 
del prodigio, ne assunsero la tutela di concerto col. . 
padre, cd il Bambino: ar ‘e cammina disereta» - 
mente. ‘* A 

Il Babbo si diam Ministero, la Mamma — Gar 
zetta, ed il neonato Conciliatore. 

‘‘’Noi vedremo forse molta figliuolanza avere origi- 


“ne da questo rampollo robusto che si è messo in capò 


di metter d’ accordo i litiganti, Jo che crediamo mol- 


è 


to ‘difficile attesa la sua età, e. le opinioni: esclusive 


di cui si riveste. dra dae 


‘ Noi 1ò' sorprèndiamo in. na delle ‘sue prestanti. Rilegge un 


foglio che ha finito dì scri ere ‘adesso. 

— Eugenia! lu non lo s i, ma io t'amo tanto 1 n mio 
sguardo’ sì posò bambino lle tue- sembianze, e vi bevve 
tutto quanto di. gaudio accfrda Iddio sulla terra agli amanti ; 
le nostre anime vergini SÌ S savano, nel momento in cui la mia 
stella romifa incontrava la tua nella immensità fallo aan 
be le due stelle non si so lo per anco avvicinate — - Oh! m 
"il tempo s’ appressa — Io non, ‘posso ‘più contenere il ra 
che mi divora, devi esser mia. Oh! fammi beato di un sor- 
riso ! dimmi che concepisci il mio ‘amore, che o secondi, 
senza che io sia costretto. a dirtelo con parole, Non so per- 
chè, ma questa confessione: io non te la farò mai | 7 ° 


«7 Se vuoi serbarli intera alle«opere di carità; : nelle quali ‘ 


‘lanto |’ anima, tua si bea, io non tel vieto, anzi sarò luo 
compagno nelle diMcili cure, divideremo insieme i. piaceri 
l della, ‘heneficerza e le gioie del bene operato. Le nostre due 

anime. armonizzeranno nei concerti di carità, come due cor- 
d& di viola sotto ì’ arco d’un Serafino nelle: armonie celesti! 
. Sono tanti : anni che parlo di; te alle creature insensate, 
i © nella loro. lingua rispondono, che.ben locava i miei affetti, 
i. Ma non ho anche osato dirlo a te! Tanta purita mi confon- 
de, tanta virtù mi rende muto. 

— Oh! quante volte, 


i baciarti le mani e le ‘vesti, inebriato, fui sul punto di strin- 


bi gerli al I seno | ma un interno sentimento che io non so com- 


nel vederti intorno la turba riverente . 


prendere; mi ha reso immobile.....-.Oh | ma vincerò ig, 
inutile timore, oggi, sì.oggi nell’appressarmi a te sarò. più : 


‘coriidente, ti parlerò di realizzare il sogno di {tutta la mia 


vita; e tu non negherai un premio a fanta costanza d’affetto. 
Sei tanto bona! oh! quando ti ho vista piangere valle altrui” 
miserie, avrei voluto colle mie Jabbra asciugar le tue lagri-" 


me, ma come piangeva anch’ io, son corso a nascondermi 


per non tradirmi — È vi può esser sulla terra creatura che 
ti somigli? Dove apprendesti tanta solenne poesia. d’affetti, 
tanto amore per tutti ? e per me, per me che non invidierei 
la felicità dei beati, se fossi da un palpito del cuor tuo. cor- 
risposto; e per me infelice non hai amore..... che di fratello ! 
Ma come non mi hai compreso? come. non hai veduto il 
mio impallidire a te d’ appresso, il mio non osare. guardarti, 
e dipinta sul volto. l'ansia che mi divora? Ah forse é un 
delitto I amarti? — Io non. son degno di te. .... 


CI] 
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Qui finiva ‘lo, scritto, ei lo riponeva e poi srianioso baciava a 
più riprese .il ritratto; lo nascondeva, ed alzandosi si era in- 
dirizzato a una piccola porticella, che dava sul mare. i 
La dischiuse ed uscì all’aperto. Era quasi sera — Un cen- 
cioso che gli veniva dietro a una certa distanza, lo chiama. 


‘ dicendo — È vostro questo foglio ? —. il 
‘E gli mostra una lettera cha tiene in mano. VAS 


Le CORANA 


de 


x 


O on hanno ristabilito 1’ ordine ! tr 
i Viva la pace! 


Pri 


‘rimasti Vivi fanno dei brindisi a -Fetdîtiando ‘dopo 
dver mangiato migliaia di libbre ‘di maccliérorii in: 


colti ‘doti ‘calci ‘di fucili e treni di Cannoni "méssi in 
- pezzi; giiccliè: protestano di voler essere d''0rà innanzi 


guerra: 
: e verità al suo Ivogo 


o riga E È 


i fiato le barricate del 22 Marzo, ‘ha parlato ai preti 
; pieche ‘parole, ma buone. — 1.preti gesuitanti arric- 
‘ Geranno il muso, ma,, è Y' Arcivescovo che ordina, 
mo ‘tu proprio, certa scientia, ac, matura deliberatione 
‘ nos tra: decernimus ec. ‘che si portino al governo gli 
fredi sacri che ‘non sono assolutamente necessarii 
‘culto, onde il governo: nè faccia. moneta. ‘per: le 
pese della guerra, e i preti milanesi ubbidiranno 
. perchè. ‘son’ bravi ‘patriotti, e lo hanno. mostràto' Je 
si tante volto, e non faranno come i nostri canonici : i 
co quali. sebbene avvisati 14 volte.dalla. Rivista, quando 
cla ‘Rivista era cattolica; non hanno voluto dare. ‘le 
 @rocì d' oro; ‘che. inutilmente li: pendevano: sul petto; 


esÌ nella. guerra” comprese le armi e le b use, com- 


S ad ‘confini del P. Gavazzi — l’ erario vuoto:+ i ric: 
| Chi con la ritenzione ‘alla borsa += 300" scudi’ ‘spesi 
> dontienica scorsa dal popolo al ‘divertimento iJèi Cavalli 


— levato: risparmiate ‘alle ‘camere + lunghi’ discorsi e 
| “poco ‘costrutto — Giornali” che figlianò più do’ coni- 
‘egli, anzi si. ‘ moltiplicano. come ì funghi; tra. i. quali 


i “lume attesi certi nuvoloni vestiti di nero” ‘che vanno 
“e vengoao da un paese all’altro, per. farsi: dei. :COM= 


= Tip. TOFANI, — 


vira di Sicifici costretti: a ui pasa o:di-- 
‘spersi dalle falanigi militari che per iutte le Calabrie 


wi esi “Un ‘altro. giornale ci da la jiotizia dhe ì calabresi : 
loviati dalla paterna grazia sovrana, è ‘ché csi hanno 


‘buoni sudditi e HIRNDO, di mon: sl far Apia da z 


CAO Milano” quel: santo Arcivescovo che. sha; ;incorag- 


che noi. 


| voci le più, contradittorie. 
‘il corpo di Nunziante, e Nunziante stesso fe- 


‘- Vedremo cosa faranno: d’ ora in: avanti. Ò A si i 
iva.*. » |. stato vittorioso, e perduti 


A Pireiido mala di nuovo se ne togli A ‘milioni sel 


io rate, due volle — l'amichevole accompagnatura fino: 


. Guillianme— gli impiegati. poveri minacciati, di 
| ospensione di. paga. — .i ricchi. pensionati. al. sicuro | 
Jalle: ‘scosse della finanza — ‘molte’ ciarle che: si po-. 


-HLampione. che: vuole. stare: acceso ‘ancheidi giorno a. 
dispetto def sole, perchè. pare che' il'solé: faccia poco 


i plimenti e riccver- visite — il Gioberti Just serive 


vigliettni ‘Pal Ainalitionte il col: 

.legio Medico die! ‘dopo. tanti‘ Cicaleggi tra doi il 
“.Popolano e la Gazzetta' medica sentito il parere. de’ più, 
. che: dicevano gover: egli: tenere; le. sue “adunanze a 
— porte aperto, ha finatmente dobiso di fenerle” in. id 


; coma wma x 


Milano 7 Jugo Gasi, di Gonovii. © dh gi A 
La: partenza di truppe regolari della Lombardia pel” 
Campo, continua quasi ogni giorno: anche la scorsa 
notte partiva un nuovo. battaglione di: ‘Soldati: Lom: 


‘ bardi, Abbiamo, già un - esercito :sul: Mincio , e sul: 
È Adige capace, di dare attività alla Guetta. VARCAE SCE 


CAMPO ITALIANO. 1 1 foglio. Gazzetta di 
Bologna RA Mo i. si i 
e recenti. riotiaié del. Gala recano scolo” i 


ch tutto eri: shin Peri immediato attacco 2 


di Legnano. ca 
‘ BOLOGNA 11 tiglio La 
Ricaviamo dalla dieta. Italiana, 


che:le le ‘prati 


che di Motisignor Morichini. per ottenere | la 
pace ‘sono riuscite a nulla. L Austria persiste 


nella Guerra; “persiptiamo, nella guerra. ano 


— NAPOLI. 8, Luglio, if ea 
Ilatorno alle. cose di Calabria circolano ‘ le 
Chi vuole: disfatto 


rito gravemente, e chi yuole invece che sia 
invece” i Calabresi, 
ed i Siciliani, Le notizie lella. disfatta. di que-. 
st’ ultimi ci -verigono: dai Giornali. ‘stipendiati 


. a quel governo traditore di Napoli. Noi gli pre- 


stiamo quella fede che meritano, cioè crediamo 


| tutto falso, falsissimo. 


uf 1, Luglio ( Gazzetta Ang )i 

Gli agenti russi. percorrono: là: Boemia; la: e Prisia, 
l'Ungheria, L'oro è profuso ‘a piene mihi. Vuolsi far 
insorgere i contadini: contro. i padroni. La: Pollonia, 


‘lusingata dalle: promesse dello Czar ‘che“satà nazio: 


ne; si dico pronta a: secondarlo: all'impresa” di creare 


il grande. Impero: Slavo. :A_ Berlino: vé stata un'in- 
surrezione in cui son rimasti uccisi: tre: deputati. Lt 
- paese :grida viva la. Repubblica! L russi! si avanzano 


nel ducato di. Posen; L'Arciduca: Giovanni proclamato 


. capo della Confederazione: Gormaniea non pensa” che 


are DEE d'Italia. 


Ss Go Tora Direttor-Propriotario. = 


Venerdì 


i esclusi quelli che suctedo; 
no feste d'îintiero precetto. | |. » 
t.° Non si accettano articoli; |-- ©. 
» Non si ricevono lettere a- 
.  \nonime, Le inserzioni co- 
-. stano una crazia la linea. 
«Le associazioni si ricevono 
in tutti gli Uffizi postali e 
“dai di contro Librai. Le | 
i associazioni costano 20 cra- 
° ale il mése. era Selo 


Don n CEIONE 13 nvGLIo | 


| Rolla i tuoi Deputati, quelli che ti rape 
*ifesehiano: hanno dovuto. nella pubblica as- 


- semblea sentirsi rimproverare che nella guer- 


- ra santa ti sei mal comportato. Nei fatti d’ar- 
me non hai smentito te stesso, ti sei mo- 


strato valente — al‘momento di menar le 


mani, di resistere all'assalto dell’empio’ te-. 
| desco. ti sei ricordato della virtù de’ tuoi 
‘. maggiori e gli hai superati, ma nei momenti 


di tregua ti sei mostrato intollerante di di- 


seiplina, capriccioso, insolente, testardo; - di- . 
menticasti l’Italia tua patria, il perchè com- 


i battevi ; hai inteso male la libertà e l'hai 
convertita in licenza, non hai rispettato le 
‘© sostanze. e ke donne altrui. È questo, 0 po- 


sei &ostretto a tornare vergognosamente a 
casa. Mentre tanti bravi italiani versano il 
sangue nei campi della gloria, tu resterai 
nell’ozio e nella miseria, e non potrai ador= 
nare la tua vita di fatti gloriosi, e non po- 
trai alzare la fronte nelle feste della vittoria, 
perchè non ‘hai contribuito alla sconfitta. dei 
nemici. Vedi, 0 popolo, mio a che sei ridot- 


trie virtù; ma. non è tua la colpa. — La 


tuo patrimonio e non sapeva spenderlo che 
In feste, in danze, in corse, in fuochi d’ar- 


viepiù in una vita inerte e vagabonda di cui 
poi tu portavi i frutti nelle galere, negli er- 


ma Pala del carnefice, 


o — PER TUTTI. 


“Governo a non beversi tutto il-tuo. sangue 


— polo mio un gran. peccato, .e-ora ne porti 
da pena, 1 tuoi fratelli d'arme ti ripudiano, 


i nd POLO, VG DI DI 


“to? E tutto perchè non sei educato alle pa-- 


Nene © far. supporre di avere un diritto di prepotenza sovra 
colpa è stata fin'ora di chi amministrava il DE ROL 


tifizio,. in cene, in' pranzi. per addormentarti 


gastoli, e qualche volta alla gogna e, alla 


voce non ‘è. più come quella dell'animale irragione- 


i dibpensa | in Firenze. FT 
1 pari n.° 6649 piano-. 0 
a i terreno, ‘alla distribuzione su 
‘del Poronano in: Piazza del 
Duomo accanto al Recapito, 
' dei Fiatres, alla Tipografia: 
“in Via 9. Zandbin:i 5405, e: i 
nelle principali VieeBotte- |. 
ghe della Città. In Livoano © 
Talla Cartoleria: Pozzolini. 
Pisa da Penerata. Lucca dal 
Giusti e Bertini. Prato da. 
Guasti. Sinvada Mucci, Em | 
roLI da Tagliagamnbe caff, 


Ma 


Ir in. avanti però de tuoi ‘vizi non, po- 
‘trai accusarne il Governo, perchè. noi con.» 
la voce de'nostri Deputati obbligheremo dei 


come ha fatto fin qui. Vi è il Ministro della 


pubblica istruzione. che deve pensare ad apri 
«re scuole per i figli del povero e per gli 
. adulti. Obbligheremo i Preti a smettere di 


ronzare per'le vie a. strisciare. attorno le 


i nere gonnelle per le Piazze, pei mercati. e 
. pei pubblici passeggi, beati del non far nul- 
| la, perchè impieghino il tempo ad istruirti duetta 
‘di che saranno compensati dalla pubblica am- 0 


ministrazione, e così diventerai. nobile, gran- 
del e virtuoso , ‘perchè non sei più' schi ; 
ma ‘sovrano. bai 


A nnntnnsenes Inmurra cena ii Figa 
» LAT 4 ° 


Questo è un vecchio proverbio ben conosciuto da... : 
tutti voi o Fratelli popolani. Fino ad ‘ora. però era un‘. 
inutile accozzo di parole, perchè la vostra voce venia | ©. 
soffocata dall’ arte infernale di tutti coloro che coman- 
davano od eran desiosi di comandare, di tutti quelli . 
che intendendo a loro vantaggio il Vangelo, tentavano . 


i loro simili, nati, perchè non favoriti della fortuna, 
nella miseria. | 

Però Dio ha voluto il termine di questa infamia; ha 
avviliti, ha resi nulli li sciagurati che osavano tenere 
la loro mano di. ferro sopra il vostro capo. La giu- 


‘stizia di Dio si è pronunziata per voi, c vi ha inal- 


zati al grado ‘che vi conveniva, al grado istesso di 
tutti li altri Uomini, tutti vostri fratelli. La vostra 


“Noi sl tempo della vosita. Rip ge: è 
vostra voce è ora, potente; ora : ‘soltanto ‘i i nemic A £ 
‘stri conoscono tremando tutta la forza e la verità del: 


ni x Y antico proverbio, e stupefatti. della vostra grandezza, n. 
o «scontano col rimorso i tanti dI che per tanto a: di 


vi hanno procurati., | 
| Pure gl iniqui potrebbero tfamari conio di voi. — 


_‘' <. È ‘ben chiarochela vostra voce perchè uguagli quella 


di ‘Dio bisogna che si levi allora soltanto che le cguse 
della giustizia, della libertà c della onestà lo esigano ; 


vostri. infami nemici potrebbero tramare contro di voi 


Di va .ronzando intorno a voi, adulandovi .con lusinghiere 
Doo — parole, e cattivandosi con ogni modo la vostra sim- 
E TERI .patia, «passi poi a grado a grado ad esternarvi qual 

che pensiero, a dimostrarvi qualche progetto, all’ er- 
tal all’ erta ! Cominciate dal dire chi sei tu che pensi 
cp gi i Che proponi cosi? Hai tu nei tempi della nostra sventu- 
i ss ra tentato qualcosa i in nostro vantag ggio? Sei stato sem- 
di “pre nostro amico, nostro protettore, 0 lo.sei per la” 


un salariato di chi ci governa? - in poche parole sei 
‘tu forse di quelli che superficialmente si mostrano vo- 
‘Jlenterosi del nostro bene, e poi sotto sotto studiano 
ce il mezzo di rovinarci pei servire a, ore stessi. eda 
È chi li paga ?” 


“ dono il cuore di gesuita ! 


& | . \ i ’ 


“dunque. all'erta o fratelli del Popolo! Ve lo ripeto; i. 


Allerta! all’ orta ! Quando possa accadere che alcuno ’ 


; o circostanza? sopra. tutto sci libéro indipendénte, o sei . 


SÌ, ‘0 miei popolani state all’ eria, E pensate che fnolti di 
* sono. ‘coloro che mostrano la faccia di liberale e ascon- 


Le afeitàra un. i nostro amico ‘che viene “dal Piemonte: 
che i dureaux dei Giornali Piemontesi si-sono i cambiati: 
in tante officine di fonditori. Dietro il buon esito delle 
prime fusioni hanno preso coraggio e {tengono conti- 
nuamente la caldaja a bollore nella speranza di fon- 
dere quanto prima uan’ Italia alla piemontese. Secondo . 
l'ordine di posizione tocchérebbe alla Toscana ad. en- 
trare. nel Forno fusorio, ma siccome il metallo è piut- 
tosto duro e.i fonditori toscani che hanno anticipato le 
spese sono andati falliti facendo. teatro della loro ver- 
gogna la loggia di Mercato Nuovo, così i fonditori Pie- 


‘ montesi nulla lasciano intentato perchè la caldaja non 


cessi di bollire ‘e fanno di tutto. ‘per trovar legna da 
bruciare. Ullimamente 1’ officina dell’ Opinione giornale 
di Torino, ha. avuto ricorso ad una catasta di legna 
d’ eccellente qualità che il bravo Giusti messe insieme |. 
in. temporibug. illis per fondere non i paesi, ma i prin- 


“cipi ed ha scelto alcuni pezzi che sécondo lei  dove- 


vano produrre un’ effetto magico.. Fortunatamente ‘anco 


| che noi possediamo qualche: pezzo: di quella : catasta, 
. e sel’ Opinione dura sullo stesso (uono, saremo co- 


stretti a porli in opera onde paralizzare 1° effelto da 


lei sperato, ed csperimentare , se i pezzi nostri abbiano. 
più valore dei suoi. A buono intenditor poche parole. i 


di pr 
“Chi ve l'ha dala? >> . ; ia 
—La trovai, rispondeva il poverò, strinigendosi. melle ar 
le. la trovai sotto il muro del giardino del erge: heoriardo, se 
TE datemi qualche cosa, ho fame. 

JR si graltava: la testa’ nel modo comune a. tutti i pezzenti. 
‘Guido senza badarle ha dissigillata la lettera, e vi | legge 
> queta parole. ° = 


Gomo 


 sonza conoscerti 10 ‘Vamò e provo dell'interesse per. te. ‘Tria 
i | persona di mia confidenza” veglia sw (udi giorni, ed io conosco: 
n: setti i tuoî più sped pensieri. L'amore. che nuwri per. Euge= 


è . 5 ce si 
) . si SO 


nia.èé un delitto, ‘perchè Eugenia, è (ua sorella !. Tu non. ‘808, 


figlio del Capitano Angelo Traditi, ma un. frutto d’ illegittimo. 


&more, Chiedine spiegazione & Leonardo, è li ‘convincerai det 
Vero; mostragli questa Lettera ‘e. trionfa: del: :$U0 MGEMEnO,: 
‘egli conosce il cabaliero di 


2 


ANTONIO. È 


pe Menzogna | calagnia 1 - _. daida i giovine, e sdegnoso 
Babe 


{afferra ùn braccio al povero. . 


— Non mi curo di sapere chi ti ha invialo con questa’ lel- 
io: però gli dirai, che se, ‘pretende di farsi largo cola te- 


‘ nebra e coll intrigo, è un vilo, ‘che io 10 aspetto alla luce del 


giorno, che si sveli ; e. {te avyertoiche se. mi comparisci din- 
nanzi con un altro di questi messaggi. ti getto alla riviera. — 

.E così dicendo respinge con ‘disprezzo. il braccio del povero. 

Costui pauroso che gli accada ‘di. peggio, precipita îl passo 
e scomparisce. 

Guido rimasto solo rilegge quo foglio, vorrebbe ‘ridurlo in 
pezzi, e non'osa. — La fiducia nelle: virtù di Leonardo è in 
lui così potente, che non può credere a quello scritto, pure 
sente a poco a poco la idea del peggio che viene a insinuarsi 
nell'anima sua e la ‘incertezza della propria origine” occupa 
a un trafto tutte le sue facoltà mentali. Non può ‘smeplire 
un senso di ribrezzo; un idea importuna, un sospetto che da 
qualche anno gli è venuto in mente ; se: si è fatto il tiranno 
dell’ anima sua. 


Il Governò Toscano. ._. inteso. che Ferd nand 
it-Bombardatore ha: richiamato. dalla., Lombardi 


di supplire alla mancanza; e “Tha! fatto: servendosi. 
Bui revulsivi: 0 nu 
A corpo dei solontanii è disciolto; © sea 


| Viva la Guerra dell’. indipendenza ! bgunaa 
n dro. Consiglio Generale e l' Illustrissimo' Se 
‘nato, sono «intieramente. convinti che, l’esercito To- 
scano manchi di Generali; avrebbero anco decretato 
dei provvedimenti i in proposito ; ma. considerando che 
sarebbe un. dar-la ragione al P. Gavazzi, ed .arre- 
care un dispiacere al Mariscotti, hanno deciso di 
lasciar le cose come stanno attualmente. — 

Lo. stato maggiore Piemontese domanda * un armi- ".; 
stizio per aver comodo di fare i Bagni; così la 
‘Cacciata degli Austriaci è differita all'inverno 48-49. 

. Del resto. le cose della. guerra camminano con . 
grande ardore e con velocità tale, che Pio IX non ‘ 
‘ può più ‘tenerci dietro — Viva l’ indipendenza, 


Siala: abolita li Nobiltà. 


» Sappiamo. che a Berlino è 
Una sunile abolizione sarebbe utile; (3 necessaria an-. 


Un peso di tristezza, un mortale abbattimento, lo sorpren-. 
de. e. distrugge tutte le. iNusioni e le speranze della vita. 

Otribile stato | Poco fa era ‘tanto. felice | Adesso tutte le 
azioni di. Leonardo, tutte. Je genlilezze che gli ha usate, tutto 
‘l’amore che gli ha dimostrato, non sono più atti di cor ge 

‘neroso, ma è un dovere pattuito dalla colpa! ‘ 

Come dovrà. affrontarè una prova ? come accusare un ve- - 
nerabile vecchio di 60 anni, l’amore del popolo, l' uomo d’ir- 
riprovevole condotta? a x 

« La sua mente avverte adesso, che quando ‘avea chiesto 

l conto di suo padre «a Leonardo, lo avea veduto turbarsi, e 
rispondergli quasi. sempre dopo aver cambiato. di colore. — 
Guido mio, il Capitano vostro padre parti ‘per. l'America da 
sera stessa che vi consegnò ame, di lui non SI è saputo. più 
novella, — 3 

. È poi, come se avesse fatto uno sforzo a rispondere: in tal 
guisa, temendo forse d’aver tradito un segreto, che non vo- 
leva. ad: alcun patto palesare, lo abbracciava’ baciandolo - ‘in 
fronte, ed il giovine partiva dalla, di lui presenza. vergogho- 
so, e confuso, pentito d'aver mossa la solila domanda. 
. Del resto Guido ora. che percorre tulte le. reminiscenze 
della sua vita, null’altro vi rinviene, se non che: Leonardo 
lo ha amato ‘sempre con troppo affetto, e quesl’affelto che a 
lui comparisce gigante lo rende cer to della sua disgrazia e 
conclude piangendo. . 
— Di tanto amore si amano solamente. 1 figliuoll I. I au- 


cun. Paese, dor aiatica è 


ostra dell’ esercito Napolitano, : sha sentito sil. dovere; © j 


| portanza, ed il loro voto sarà certamente conforme a 


‘ sioni dell’ assemblea sapranno almeno di qualcosa. 


sr origine della. Democrazia; 
in tempi demecratici come questi, la: soppressione della 
- nobiltà, ‘e dei vecchi ordini cavallereschi , che hanno 
‘perduto il loro. splendore, e non servono più allo scopo 
, per cui furono fondati, sarebbe una bella pagina. della 
‘ nostra Storia, un manifesto . indirizzo della. Toscana - PARTA 
civiltà. Noi crediamo che le nostre Assemblee discute- 

ranno quanto prima sopra un argomento di tanta .im- 


quanto richiedono i tempi, a quanto. esigono i costu- 
mi, e vr i indole, del Paese ché dTapersscatano. i 


NS " 


“Se: ion: siamo «male informati, ì Deputati porto: 
“ranno quanto prima alla camerala discussione sulla: “0% O 
Tassa” del Sale, ll Ciel pietoso affretti quel giorno. |’ *. 
in cuì il Sale entrerà nelle camere, e così le discus-. 


L’ Eco dell’Alpi Marittime racconta. che 1000 ‘Cap-. ©. . 
| puccini si sono offerti al General Garibaldi per far 
© parte della sua Legione. Se il fatto è vero, come ‘pare, ‘ 
‘questi Reverendi avrebbero insegnato ai Governi la ma- * 
‘niera di utilizzare tanti Capitali morti, t° 


tore di lato scritto | ha ragione. Che fare, amor ? Rinun- . -: 
zierò io alle speranze di .tufla la mia vita? Quella lettera” 
può esser falsa, ma non conferma forse.il mio sospetto ? | ©. « i 
— Sisii non più titubanza, prosegue dopo aver riposta la let- 
tera mi si mostrino i documenti della mia nascita, se è vero che 
mio:.padre è Angelo fraditi correrò sulle sue tracce, se-è vivo, . 


.{ Consoli mi guideranno a scuoprire il suo nascondiglio, pian .. —*. 


gerò la sua memoria se è morto, ma voglio lo TO 

di: questo enimma. 
..Ma se quanto mi disse Leonardo fosse una menzogna, inven- 

tata da lui per velare ùna colpa ? Se fosse vero quanto sta in 


questa lettera racchiuso, dovrei rinunziare per sempre ad 
-‘ Eugenia, il mio amore sarebbe mostruoso ! Ed Egli che lo sa- - 


peva perchè lasciarmi tanto tempo a contatto con quell’ an- 


.giolo?. ha forse supposto, che io non abbia cuore ? Da 17 anni. 


respiro l'alito che ella respira : conosco il suono de’ suoî passi * 


— l'odore delle sue vestimenta —.la voce... oh! la voce 


sua-la distinguo tra mille, nei canti della Chiesa, come nelle 
parole di, conforto con le quali rende la calma ai cuori aMitti” 
non v' ha in terra chi la somigli. E io solo non potrò godere 
della. benefica sua potenza ! 

‘Così Vl infelice giovine si martorizza. Una lunga catena di 


“ contrari sentimenti si sono suscitati nell’ anima sua, ed aspra- 
‘mente Ja governano. Aveva una speranza d’ amore, ed ora ? 
Deserto. e maledizione per tutto . 


(Continue). | PA ai o ; 


SARO: 


(0. theranno una farsa che non è nuova, la quale ha per 
1 titolo — Le Nozze di PulcincHa ossia la. 


f 


Fratellanza Italiana. |... 


| «La. Dieta Germanica è morta —e î Tedeschi han- 
... mo’ creduto alla libertà imperiale ‘ ed hanno procta- 
‘. mato; Vicario DELL’IMPLrRO' Giovanni  Arciduca  d'Au- 


‘stria. La Dieta aveva molti delitti da scontare, ed 


0 «.ha' voluto scegliersi un' batteziere, egli non man- 
è. «cherà all’invito — Avanti D. Giovanni, prendete il. 


DI 
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4 


0° fante. 


x 
I 


Ù 


site 


i 


i doo x Ù 
dr 


I 


Tip. Tora. 


flagello e la scure,.i devoti tedeschi vi tendono il 


‘collo. Se però, sig. Vicario, volete levarne di trono . 


‘i repubblicani e quelli che.vi vedono di mal’ occhio, 
mandateli in 'Italia,-questa è una Terra che ha fatto 


Da ‘altre volte piangere le madri tedesche. 


; Il povero Metternich quando lasciò l’Austria, 
cessò d'essere la spia della Russia, come si rileva 


da «una corrispondenza. del National e perdè 74 mila 


‘ducati l’anno chie lo Czar gli pagava. Uosa: siete.voi 


(povere spie di terza classe, a confronto di quesla 
“.. spia porporata? mosche sulle proboscide di un ele- 
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7) + In Spagna trionfa ‘Don Carlos, ‘oramai ‘dicono i 
i. 1. fogli: Spagnoli, non v'è altra speranza che in lui, 
+. ‘Quante regine vedremo nei campi. di. battaglia ve- 


‘. * stite- da vivandiere | 


"i e La Russia fomenta le ribellioni Greche, e pare 
‘ che si sia innamorata delle Odolische del Serraglio, 

si dice che Costantinopoli non sia l'ultimo. 
« de’suoi “desiderj. A I ci 


| — In Italia che si fa ? si fanno moltissime cose ‘al-.. 
l'usanza del gambero — il Papa ha finito: di tene. 
‘ «tennare, s'è posato, a lui pare d'essere “andato: an-.» 
‘che troppo avanti; eh! che volete? a ‘noi pare di. 


‘ nò, ma ci vuol pazienza, ci penseranno è Romani. 


>. +H. Ministero per lasciarli fare, si è dimesso tutto in 
una volta! Carlo Alberto attacca : Legnago, ci duole 
.‘. che un moto nel Modanese, poco a fui :favorevole, |. 
;. ' Lobblighi a smembrare dall’Esercito qualche migliajo 
0 «disoldatitio © ©. posi Ca 


«+ Venezia li regina dei mari, la santa Repubblica e 


‘andata a dormire insieme col suo P. Paolo Sarpi, e. 
‘..Fommaseo ha: cantato ‘un’Elegia in Sol minore, che 
‘ha fatto proprio piangere-+ si dice che i partigiani 


‘ di Carlo: Alberto si siano ubriacati dalla consolazione. 


Le 


4’ 


‘ce 


‘© dremo!. 


+ beralì' è 
‘» .(cosa tara) at: medesimo fine — In: fede. mia pare 
‘ ina ‘contradizione,. ma mon è — Volete sapere in che 


«. semblea come 


x 3°" Si ‘aspettano Notizie di Napoli —le Calabrie sono. 
<— — ‘eoecupate a fare una strada a vapore per andare al |. 
‘bandiere della giustizia 16,000 generosi 


palazzo reale e buttarsi tutti in una volta giniocchio- |. | 
I --Ferdinandei now son più che. 6,000. 


°°.‘ ni”davanti. il generoso sovrano. 


inisteri tre sono: andati in villeg- 
mi lo delizie Pe 


rali dir Amile delizie: della .CRUA? è por 
dftiro, - ion si sa: chi ‘-lo' tenga ritto — ve- 


Firenze grandissime sono le occupazioni de'ti- 
‘decodini, girano di qua’di là, tutti diretti 


si occupano? nel cercare biglietti d’ingresso per le 
le Camere, e darli poi alle Signoré, perchè alle Ca- 
mere si rappresentano’ commedie e fatsè, che. met-, 


‘tono tutti di buon umore — fra le ,altre ‘cose ier 


mattina si dimandava da un Deputato in piena as- 
i doveva for mulare le. interpellazioni sai, 
Mipietri dA n 


OR DEA 


tha 


O, 


“© MILANO — 10 Luglio + L’ Mustre «Generale Gari- 
baldi si è partito jerì Y-.allro al. campo del Re ad of-. 
frire. i -suot'servigii in difesa della Santa: .causa del- 
‘ l’indipendenza Italiana. Speriamo che ilre' e 


i. rei ed il suo 
Governo vogliano valersi della scienza militare e della 
bravura di si gran Capitano. - fu al 


| PAVIA. In questa città lo spirito patriottico dei ric- 


‘ chi risplende sempre più. Dietro. ordine del Governo 
. Provvisorio della requisizione dei cavalli pel servizio 
- dell’ Armata Italiana, i Proprietari di cavalli di lusso 


si sono generosamente associati per farne dono al Go 
verno. Dio voglia che dietro tale esémpio anche nella 
nostra città di Firenze, ed in tutta'la’T'oscana si mol-. 
tiplichino i generosi donatori di cavalli. a 


ROMA. 11 Luglio. Contemporaneo: |. . 

H Partito Retrogado trionfa per “aver trascinato . 
il Papa a secondare i disegni della setta Gesuitica, 
senza avvedersi che ‘è sull’orlo del precipizio, Da un 
momento all’altro: ci attendiamo una reazione che 
non può prevedersi‘a qual punto può condurre; giac- 
chè il Partito liberale è deciso di . volere ‘andare 


“avanti ad ogni costo. . 


‘ < CALABRIA, — Non è vera la. morte di Nunzian- 
te, e del Busacca, ma è vera, la Pio mercè, la loro 
‘disfatta. IF cielo li serba ancora in vita, perchè ve- 
‘ dano, rodendosi l’anima, il pieno trionfo della Li- 
‘bertà. — Intantu.il valoroso. Ribotti conta sotto le 

gi . Li sgherri 


fi 


-_— G, Torani Direttor-Proprictario. — 


| Non si ricevono lettere, af 
‘notnime. Le inserzioni. do- ; 
‘stano ‘tina crazia la linen..| 
“Le associazioni si ricevono dci 

‘in tutti gli Uffizi postalie |. “O 
dei ‘di ‘contro Librai. Lei! i. 0 
| associazioni costano 20. cra- ‘ 
‘zie dl mese. : 


I, 


“ PIRENZE di LUGLIO | 


‘pino a Roma si 1 pio ‘umili 
| nuovo.” Così la - guerra. che e bo: 


‘Menfre il LUOIÉ della guerra” deve! farsi 
più grande ‘a riparare i danni ‘sofferti,  men- 
‘tree popoli e: principi sentono sempre più che . 
nel ‘vincerla. guerra sta‘ unica via’ di sal- 
Vezza, meritre la Lombardia apparecchig: un . 
sercito, il Piemonte mebilizza la Guardia 
| Nazionale, la ‘Toscana cercai mezzi di prov 

| vedere ai rinforzi, ed i Battaglioni romani 
o contano i giorni attendendo ansiosi di rivar- 
| care*il Po} Pio IX ripete ché la guerra non 
può. assicurare felicità all’ Italia e va grida” 
4 da ‘pace, pace, pace. I patti. dipendono precipuainente. dalla guerra che si; . 
Noi non getteremo inutili | parole sull a PRA È ‘combatte adesso in Lombardia. A questo ‘scopo adun- > 
; . | «que debbono esser rivolti gli sforzi èd i sacrifizii di 
“sposta del Papa all'Indirizzo della Camera © tutti."A questo scopo debbono principalmente provve-, 
| dei Deputati; se la nostra voce bastasse vor-. dere i rappresentanti della nazione, chè il momento 
“remmo bene levarla a rampognare coloro è forse decisivo, supremo. Domani la Camera dei. De- A 
- che hanno confuso il nome d’Italia con quel- putati tornerà ad agitare quest’ importante argomento - du 
do di Pio, ed hanno voluto. personiticare in . @ vogliamo sperare con miglior frutto di quello che +. È 
lai l idea della libert tà Pi dell ta dipen denza . | - abbia già fatto. Ci duole grandemente | il dover tsarno: 
talvolta amare. espressioni verso un’Assemblea ch'es- 
Italiana. | | ser dovrebbe il santuario politico della nazione: mao 
Fu’ bandita una Crociata in. nome di Pio; | d'altronde noi rion possiamo tacere quando vediamo “ 
ma quando i guerrieri italiani ornato ilpetto | quest’ assemblea restare al disotto delle circostanze, 
del segno di Cristo si volsero al Vaticano, non. e la. vediamo impiegare un tempo prezioso in questioni. 
udirono ripetere la parola di Giulio 1, ma si. | Mt o di peo memeno, mentre una gravina è 
IRA voce che parlava. di pace, e.che fece role. Sì noi non vogliamo nè possiamo tacere, mollo. | //..\ 
perdere ‘alla guerra il prestigio religioso che più che sappiatno essere parole di vari Deputati: che; 00 
già cominciava ad agire potentemente. È vero .| la Toscana debba stare a livello se non a ‘capo degli CEI 
che. la nostra guerra: per esser santa non ha altri Stati d’Italia. Mostrino dunque c che alle delle pae i: i 
bisogno della benedizione di un Papa, per- rolana \OOTFRPONIAE: a: Nena 
chè santa ‘è ogni guerra che si fa per la pa- 
tria; ma le masse avvezze a gridare viva al 
nome ‘di Pio, non hanno imparàlo a com- | 
prendere il nome d'Italià. È 
| Questa parola di pace portata. da un è Mon- 
signore, ‘è andata acnditando in Innsbruck ; 


" imbatte. l'avrà, 0 ora che dna radd ppia 

dore.. Di Siti ; 
Ecco. i frutti di tante utopie popolarità, 
ecco i frutti d’aver | preconizzato IL Aut 
senza considerare il. passato. | 


————_——— 


I divi nostri, la nostra libertà, infln8: le sorti i della! 


È : 


TN NUO FIAGRLLO SOLE 


pos dopo. una pioggia d'estate sì su talvoli Va 
brulicare il terreno di luride ranocchie, così dopoffg 


\ ch ; mo. il nostro paese infestato da un nuovo genere di 
> locuste org battezzate col “nome | si delnagogdi e 
v meriti; o figure ‘note’ ‘soltanto. “per pra quivoe 

Faltarono in “mezzo alle vie, ; È e 


DI | abrncotarono e’ sdtuféréno pei bol ii teus ind. SI 
de ingenui e schietti popolani prendevano parte alla fe- 


‘stà. — Formarono ‘dei Clubs, delle Congreghe segre- 
A te, dove invitarono quei bracciànti ed operai che 
{00.0 avevano..nofato come i più influenti e i più caldi di 
«©... patrio entusiasmo. Raccontarono loro, come è natu- 


rale, gli esilii ‘e le ‘carceri sofferte perla buona Car- 


.80, le persecuzioni incessanti della Polizia, e mille 
\@ltri-supplizi che necessariamente ha sopportato ogni 
‘Andividuo cacciato in bando sotto Ja forma, generica; 
per affari politici. — Manifestarono la ‘propria'mis- 


‘ 


“sione, ‘che ‘éra ‘quella - di liberare ‘il’ ‘popolo dalla 
«schiavitù, di coronarlo Re, perchè egli solo è' il le- 


‘ gittimo Ré sulla terra ( applausi) —. Dissero che in- 


 manzi. {utto bisognava buttar giù i Governi (bene! de-. 


"n 1): ‘Che dopo i Governi erà necessario sopprimere’ 
‘ \'aristocrazia, perchè gli uomini sono tutti eguali fra 
“loro (Zenone!) che dopo tutto questo era facil cosa 
‘ vènire ad un equa repartizione dì sostanze, perchè 
le ricchezze de’ Signori sono formate dalle usurpa- 
n. ‘zioni fatte al povero (lunghi e fragorosissimi applausi). 
‘Dopo queste ed altre cose ‘conclusero che era neces- 
sario ‘formare un Comitato e. diramarlo per lè pro- 


in FIORI SEMPITERNE | 


i, itero «svelato di dp quia sus han resa; a pallide: de.sue; gole. 

Un dore freddo bagna la di lui fronte, non vorrebbe prestarci 

e; ma un demone infportuno gli sussurra al core — è vero 

“ è vero — 

Pieno di questa idea rientra in casa e va difilato alla stanza 

“di Leonardo, | ; 

1 ‘Leonardo è un uomo di 60 anni, di giusta statura, di sem- 
bi ‘bianze regolari, di bianchi capelli,.d’ espressione simpatica — 

RI ha un muover di labbri, sorridente, un linguaggio. che spira 


Ge SE confidenza —sta seduto-sopra ‘una ‘sedia a braccioli davanti ‘ 


‘una tavola. FIMOIOA di piccoli pacchetti contenenti semi di 


“wihcie, aspettando il giorno di metter. mane-all’ope- ‘. 
ra; ma che per far. {uttociò ‘occorrevano delle: spese | 


. tiranno ! quello che ho fatto tornerei a fare. Lo stesso prin 


‘’di pari schiettezza la mia schiettezza. Dite dunque in. che cos! 


Dl S i n vi 
dre essi ‘confidavano’ LI 
iccog ica 


; WI ; Ripi di tutti nre “oblatori (fred 


i | oh). L’Adunanza fa “sciolta; .il 
danaro incassato, come è naturale, fu poco; e. quel 


“poco, come è nana servì per una cena di- 


screta che sfamò cselusivamente i Signori dema- 
goghi. . DE su 

O figli del popolo, di quel palo "che vive gior- 
nalmente col ‘sudore della sua fronte; non è favola il 


‘nostro, racconto, e forse non pochi di voi sapele se 


abbiamo mentito! 

In verità, ci piangeva. il cuore di (Fovarvi Così spes 
se volte amalgamati con' questi ‘sedicenti Capipopolo. 
‘Ci duoleva vedere la vostra pagata .e ‘onorata carrie- 


“ ra avvilita dal contatto d’un frack preso a nolo, e co- 


perto di tutt’altre macchie che d'olio ; ci dispiaceva 
vivamente di rimirare le vostre mani, splendide del 


.callo del lavoro, stringersi amichevolmente con certi 


artigli rapaci Conero. da un guanto pace o meno ca- 


‘narino. 
| Ma vivaddio ! molti fra: voi, fecero senno ; € abban- 


donando l’infernale e prosaica combriccola doi dema- 


ghoghi, tornarono al brio € alta ‘poesia delle loro ta: 
terne. Ma neppur là, o figli del popolo, voi siete - SÌ 
curi, perchè il Capopopolo non ‘isdegna di. venirvi a 


‘intorbidare colle sue ‘avvelenate parole, ‘il limpido 
hicohier di vino che vio sta davanti. E mentre seduti 


e 


SGvido è nella stanza, ma non sa che Fire. Leonardo lo guarda 


e vedendolo così pallido 


‘+ — Che avete Guido? 


« = Padre mio, giacchè .con ERETTA nome appresi a chiamarvi, 
‘appena sciolsi la lingua alle parole, una smania ardente mi 
‘ divora di andare in traccia di colui, che mi diede la vita ; io 
‘fuggo dalla vostra cas@come un‘ladro, che per 17 anni ha 
«Tubata la ricca. sussistenza che gli. avete accordata e non ne 


aveva il diritto: 
— ‘Siete stanco di star con me-?-Che Dio pistoni se 
cosi ‘credete, io: non-voglio aggravarmi sopra di voi come un 


cipio che mi ‘ha guidato sin’ èra, sarà la mia scorta fino al 
giorno della mia morte: perciò quando siate deciso ‘ad ab 
bandonarci, io ho moltiplicato la dote di vostrà moda, evoi 
siete padrone di disporne. 

Guido non sa proseguire, le: barolo di Leonardo lo tano an- 
nichilito. . ‘ ‘ 

— Ebbene non rispondete ? Questa repentina risoluzione ‘nol 
mi sorprende — È un: ‘pezzo che covate questo ‘disegno’: ma, 
non siamo tutti in famiglia ?. Se poi avete de’:segreti da NE 
lare a me solo, chi v’ impedisce di parlare con ‘franchezza! 
No Guido mio, voi non pagate di pari fiducia la mia fiducio, 


vi abbiamo offeso ? svelate una volta |’ animo vostro, al2gl 
“Ta fronte che fin’ ora è pura, di, che temete? ? 


è 


che i governi nostri sono d’ accordo cogli Austriaci; 


‘aver egli saputo per corrispondenza particolare di. | 
un gran personaggio, ‘che Garl'Albertoha dej trattati . 


segreti con 1 Austria che questo‘ è' il ‘motivo per 
‘cui 1’ esercito piemontesé non si muove piu, e per cui 
d tedeschi hanno ripreso tutta la Venezia :. che ci san 
‘rebbe ancora un rimedio ; pico rimedio ! 1 [ che il p9- 


polo, «cioè, si levasse. in massa, buttasse giù le Came- 


re e il governo; proclamando la Repubblica, come ha 


fatto, la. Francia, > 


Figli :del popolo,. stdoriate. dalle, vostre: socielà 


‘questi Dulcamara velenosi; K essi. non gercano pè vo- 


gliono. altro che mettere il disordine, ‘onde. pescare 
nol torbo ; non abbiate fede alle promessé di gente 


corrotta che in qualunque evento, non ha da perder i 


nulla, nemmeno l'onere; e finalmente non vi lascjate 


sedurre dalle yuote e fomorose parole dj questi mar- 


tiri della buona . causa, perchè ‘costoro non hanno né 


prossimo, nè patria, nè fede, pronti a parteggiare, | | 


tanto con Giuseppe Mazzini, quanto; uo) P. Roothan, 


e sempre disposti a vendersi, in cupo: € A anima sal 


4 


migliore e PRSRGIORE offerente. 


chio” la” lettera.....Leongrdo la scorre. We 


Lo iaia giovine‘è ‘costernato: - mille voltò; gi verrebbe 


; voglia idi mostrare la ‘lettera che tiene Alposta e mille Yolte : 
Si reprime — il singuito Jo soffoga — di tante domande che 
Voleva: indirizzare a Leonardo non ne ricorda una, gli resta 


la idea. soltanto della infinita ‘bontà con la quale è stato trat- 
tato, ‘l’amore che gli portano il padre e la figliola, sente or- 
rore del suo concetto, e cade piangendo:alle ginocchia di :Leo- 


nardo ; Po U. «abbraccia, do rialza, e baci&ndolo Fipetnie, 


volte... 

— on! lo sapova ben' io, che hai nobile il core, che non 
sei capace di-angustiare chi da ‘tanti anni ti fa da‘ palre e 
che ti ama precisamente come suo figlio —' Ricomponili, 


::dimmi,;ora quale idea ti funesta? che- certamente. da nulla 


non è nata la (ua determinazione : qui, qui sul mio. seno. de- 


‘posita i .twoi segreti. 


Alla tua età appunto cominciano Je. smanie del core, :8Î 
sente la vita, e si giudica dell’ avvenire.con troppa MARR 
vole‘idea — Parla mio caro, parla figlio mio...... 

. — Non mi opprimete di tanto affetto . ‘(rispose Guido ) è ap- 
punto il vostro amore quello che mi uccide: vorrei che ml 


‘'amaste meno, perchè il vostro amore per me, se sono sola- . 


‘mente figlio di un amico è troppo, e non oso credere che 
hl. perdono..... 


«leggete — E così dicendo gli pone sott’ 0c- 
la «sua sronte gi cor- 


aa ‘che le' peo armi sararinò vittoriose, il, Cono 3 si 
polo seduto in mezzo a voi;...atteggia.la bocca a pn. 
malizioso sogghigno; quasi*vi dica : poveri ingannati! sl 
quanto: siete lontani dal véro! l'e con quell'aria: di. 1% 
. riservatezze e di mistero (. solito ferro di bottega) vi -. 
— sussurrera piano all’ orecchio: che l Italia è rovinata. . 


ho. 


Hire mania. ‘five naionaria è entpota disgrazialameni: 
E anco ne'Fiancres, ne’hagattelli e: nei. trespoli ‘a 
«quattro ruote che hanno formato finora. V ornamen- 
do di tutte le. ‘piazze. .@di Firenze, e la disperaziorie | 
di quella parte d’ umanità che era costretta a servire, 
sene, 

.Un omnibus gigantesco, che passeggia aristocrali- 
camente. le vie di Firenze. fornito:di. un cocchiere. 
livellato ai primi piani, con. un fantaceino . che. ne. 
previene l’arrivo a suono di tromba, era unessere 
incompatibile àgli occhi dell’umile "repubblica « ‘dei 
‘Fiacres. Forse il suo dominio poteva. durare ancora, 
‘se disgraziatamente non fosse giunta la notizia che 
‘a Berlino l’Aristocrazia .cra stata soppressa! Que- 
‘sla notizia ha dato il tratto alla bilancia! I Fia- 


: eres, i bagattelli, i trespoli, a quattro ruote si sono 


riuniti sulla Piazza del Granduca. Erano di poco 


suonate le 24 ore del 13:corr. quando scoppiò la som- | 


‘mossa, —Fu gettato a terra il cartello del Bureaua degli. 


Omnibus, ‘che ini quel momento fece le veci d'Ar- 


me gentilizia, e tutta la rabbia fu sfogata su quel. 
l’inerme disgraziato.  . 

Noi. abbiamo narrato il fatto -haglando; non ag= 3 
giungeremo parole sul serio, perchè non ci sentia- 
Ino portati a ricantare una storiella cantata. in tutti 
i-tuoni da tutti. i giornali, non. esclusa la Gazzetta. 


‘di’ Firenze. La storiella della libertà: industriale, ché 
“è i pur toppe GRRISIAI nel fatto accadulo: a 


N 


dal) 


ruga — impallidisce nel volto, giunge le mani, alsa gui gechi 
‘verso ‘il Cielo con una espressione che dimostra quanto n mor- 
tale ferita gli abbiano portato al cuore quei caratteri, ‘pure 

‘come uomo ‘di lunga esperienza, capace di dominare ‘| le sue. 


‘emozioni Heompone laspelto, e la calma subentra alla” tri- SE 


stezza. 

e Questo foglio mentisce, le lo giuro sulle” ceneri di tua: 
madre l...... gii sd 
. + 0h Leonardo -- - Dio vi benedica, voi mi togliete un gran 
peso di sul core. Ora ditemi per carità, qual'è dunque il le- 
game. che ‘vi stringe a me, onde io non. debba un giorno. arros-. 


‘ .sire dei vostri benefizi. Perchè, ogni volta vi domando di mio n 
«padre, rispondete. poche parole, che non soddisfanno la ama 
“nia ardenté che mi divora? Oh non mi private «più a lungo 


di questa cognizione. — vedo dbene che qui si masconde un 


. mistero, ed è tempo che ne sia. istruito. "ia 


— Hai ragione, lora ch'i io anto temeva è suonata, vi. sono i 


“però preparato - — le mie preghiere non sono state esaudite, di 
pure mi lusingava . che non dovesse ‘essere (così presto. Dio 
‘sarà. giudice del mio operato. Il procurare di distoglierti da 


questo desiderio, sarebbe un accrescertene la smania: ma sè 
possono qualche cosa le mie preghiere sull’ anima tua, ri-: 
nunzia a que Ionagiio; la: scoperta di «sarà falale,. 


C: Continua) . 


* 


lontano di jeri ) i meri si son ‘rivoltati ‘contro ‘i bian- 

..- chi, ‘e il nero che-assorbisce tutti i colori, pare che 

© ‘«. voglia adoperar sue ragioni anche’ sugli uomini. Il 

(‘..! fatto è che si. sono: armati fino ai denti e-vogliono 

‘. .caccare.i bianchi di cui per tanti anni sono stati schia- 

‘wi — Viva la libertà! — In Irlanda le cose sono al- 

si Vestremo ! lo spirito di 0° Connell soffia. nell’ ardente 

|_s. ‘petto degli Isolani e Ja Regina mal potrà reggere que 
«|» sudditi fedelissimi che si battono per le patate! © 


— Cabrera maledicendo in un suo proclama ai ma- 
« trimonj spagnoli, spiega lo Stendardo di Carlo VI e 
‘. atte il terreno come un conquistatore — Cosa sarà 
dov +. della SPARRAl > au 

(00 + 7 = La Germania è riunita contro 1’ Itatia, non c'il- 
«. ludiamo più — i tedeschi fanno davvero, e vengono 
© «a spron battuto — fratelli perdio! la patria è in pe- 
‘“ - ‘ricolo — le camere progetteranno, i ministri appro- 
:. veranno, — Mobilizzazione di 20 mila ‘uomini di guar- 

‘7 dia nazionale — » 


‘sm Firenze si parla del Ministro dell'Interno che 
“; va a spasso col Gran-Duca, e si va a far vedere per 
cla ‘Lunigiana come una cosa rara, mentre i Deputati 
‘ gli fanno dellc interpellazioni alle quali. risponderà 


o : slume introdotto da’ suoi colleghi. E questo sarà for- 
... se per non farli scomparire perchè sappiamo che: par- 
‘ Ja assai bene anche all’ improvviso. 


..timi giorni di pioggia alcuni Civici in gran tenuta 
| pararsi bravamente,coll’ ombrello. Noi facciamo voti 
‘perchè questi inconvenienti non si rjnnuovino altri- 


«menti continuando di questo passo finiremo coll’ an- ‘ 


.. dare a pattugliare in bussola, e a montar la guardia 
:. in, Omnibus. asta nai È 


# cx "Tutti sanno chi è il Cardinal. Bellarmino ha 

(°* ‘iscritto una'dottrina cristiana: tutti sanno che quel va- 
“0. lent uomo ha-detto. fra le altre belle verità, che 1’ uso 

+.‘ di’ ragione suole incominciare ai sette anni: Si, tutti 
“x ©. 1osanno fuorchè gli organizzatori del Battaglione della 


«< ’buoni costumi anche ai fanciulli che toccano appena 
‘| ‘‘cotesta età ! Dicesi che in seguito esigeranno ancora 
.° Te fedi di stato libero !.... Povera speranza in che mani 
‘* sei capitata ! ca . CEE o 
«e. A Livorno s' insultano i giornalisti, e si ba- 
|: stonano occorrendo — la libertà dipende dalla pre- 
“i «potenza — non si vogliono sentire che le persone 


A Dr 3 


«di un'opinione sola ‘=: i popolo: si diverte; dir 
{chi danno Je-loro:case ‘al po 
 Aa;;neivgiardini d'un Conte un servitore 
| fiasco. con gti amlci, i casini dell’Ardenza offrono 
‘ «spettacolo di pranzi _e' merende, di pigcoli e grandi 
i. ‘mori, — di tratténimenti, di balli ‘e di‘serenate, . 
:H tutta questa congrega ,. la.-città intera sa di ‘certo. 
“che. E guerra è finita, noi siamo in pace coll’Au- 
sirialbi cn. iaia Ma 


la Martinicca (oggi cominciamo .un poco più da 


degli Steti uniti. 


domani o domani l’altro leggendo un discorso scritto ‘ 
all'accademia dei georgofili, per uniformarsi al co-. 


104%, »Ciè avvenuto parecchie volte di vedere in questul- ‘| 


speranza! Essi: richiedono la fede di specchietto e di. 


al’ popolo, perchè. si diver. 
itore .giuoca;..il 


Sag 


MIL 


NOTIZIE DELLA MATTINA:, 
| TORINO — Il Ministero. Piemontese ha concluso col 
governo Francese l’acquisto di centomila fucili. AI- 
tri 20 mila si stanuo cotrattando in Inghilterra, ed 
altrò 40 mila infine gli saranno ‘ceduti dal governo 


GOITO — Seri i altro 3 mila Austriaci. tentarono. 
distruggere le fortificazioni ‘costrutte dai Piemontesi. 


. Di codesti 3 mila tedeschi solo pochi avanzi rinsciro- 


no a recare al loro generale la notizia della piena 
sconfitta ricevuta, //0// e 
MILANO — ll governo provvisorio dellà Lombar- 
dia ha decretato di ‘nominare dei commissarii gover- 
nativi in ciascun ‘provincia onde abbiam)’ incarico 
di provvedere con la maggiore energia all’ andamento 


| «delle cose della guerra, accrescere i'mezzi finanzieri 


e rafforzare nelle popolazioni il sentimiento. del biso- 
gno di riunire tutti li uffizi alla suprema difesa e li- 
berazione della patria, ;////G 
‘’ Presto saranno pronte per la guerra tre batterie. 
dell’ artiglieria Lombarda; saranno, formati nuovi -bat- 
taglioni di linea: un nuovo squadrone di Cavalleria 
potrà venir spedito nei campi Lomcardi. E 
BRESCIA — Da questa città passano continuamente 


‘. carri carichi di bombe tolte dall’ arsenale di Alessan- 


dria. Le operazioni idralitiche additate da Napoleone 
relativamente a Mantova sono state. fatte eseguire da 


« Carlo Alberto; infatti le acque del Lago abbassate per 


le deviazioni, accrescono coi loro miasmi il danno 
alla guarnigione, e l’acqua dei Molini della Città é. 
tolta e quindi soppressa la macinazione, a 
VENEZIA, — Oggi giunsero. a Venezia i Crociati 
di Palmanuova, 0 ii RIE Ò 
BOLOGNA. 12 Luglio, — Si è sparsa la voce che l’unico 
Battaglione. Napoletano di linea restato ‘col General Pepe uni- 
tosi cen partè dei Voiontar) Napoletani, abbia assaltato e pre- 


.- s0 il forte di Mestre presso Venezia, ficendo prigioniero il 
‘ presidio austriaao, e conquistando due cannoni. 


AES | NOTIZIE ESTERE 

È cosa certa che recentemente tre miliioni di zec- 
chini in numerario furono esportati dall’Austria pey' 
esser diretti a Metternich a Londra. Comincereb- 


besi a spiegare da qual parte venisse l’oro che fu | 


|. sparso a Parigi. ” 


— G. Torani Direttor-Proprietario. — 


-;Ogoia mica dicon UnA 


CRAZIA, Esce tuttii gior. | TR 


+ nonime. Le inserzioni’ co- 


i. dai di contro - Librai. Le 


‘ nè deve far conto che di” 


ni alle ove 12 meridiane, Da 
esclusi quelli che succedo- |. 
; jntiero precetto. ; 


Non si ricevonò; lettere a-' 


stano una crazia la linea. 
Le associazioni si ricevono 
in tutti gli Uffizi postali e 


associazioni costano 20, cra- 
zie Li mese. + 


"rn 15 uvonio 


| DT Italia non può esser libera e sl, se 
prima. non è indipendente. Se vuole davvero 
la sua redenzione politica e civile, se desi- 


dera un’ indipendenza; ‘ certa 6 sicura, non può 
sè stessa ‘e dei 


. propri suoi mezzi. Le più belle illusioni e 


anco le più fondate speranze mancano ad un 


tratto; e il disinganno diventa. soltanto fa- 


tale per chi troppo incauto confidò nell’ ope- 


ra altrui, o dalle cose non trasse*utili insé- 
gnamenti. La caduta di Luigi Dlippo, la Fran-. 


- cia Repubblicana, protettrice” +gelle naziona- 


lità conculcate, Vienna: e Berlino in mano del 
Popolo furono fatti maravigliosi, e Italia si 
rallegrò nel pensiero. che le redenti nazio- 
ni le avrebbero ben presto stesa una mano 


fraterna. Le. rivoluzioni trovarono un eco po- 
| tente per tutta la vecchia Europa, e le genti | 


rinnegarono l'antica politica, la politica esosa 
dei Despoti. 


distesero l’altra sopra i santi Evangfli i in pe- 
gno di alleanza e di pace coi popoli. — cda 
furia del tremendo oragano successe un . 

tante di calma. Il genio cattivo degli uomini 
ha potuto rialzare un’ altra. volta la sua te- 
sta infernale ; e le:perverse passioni hanno 
cominciato ad agitare nuovamente la pove- 


‘ra umanità. La causa più santa della terra, 
Ja causa della Libertà ha servito di velame- 


all’ ‘egoismo di contrari interessi; e i popoli 
si sacrificano ancora a vantaggio dei loro ne- 


mici. — La indipendanza della: Pollonia è 


sempre un nome. Tradita da un Imperatore 
e da un Re, abbandonata alle baionette del 


dI PER TUTTI 


. | rotx da Tagliagatnbe calf, È 


‘ la dieta di Francfort, 


I Re impauriti - portaronò ‘ tre- 
‘mando una mano. sulla’ vacillante corona, 


‘ mi, e si alffretti, 


; Via 
si ‘terreno, alla” distribuzione 


‘in Via S. Zanobi n.0 5425, e 
ghe della Città. In Livonno 
alla : Cartoleria Pozzolini. 
Pisa da Peverada. Lucca:da 


Guasti. Sieva da Mucci, Em- 


| Russo, questa 1 martire eterna della Libertà, sen‘ - 
| fe farsi più grave il peso delle ingiuste catene. 
i — Parigi fuma: ancora di. ‘Sarigue otadino, CARRO 


to fuoco all incendio; cella manò forse che 


sospinse alle stragi il contadino della Galli- 


zia — La Germania dichiara che vuole es 


sere una € indipendente ; ma la +-!pe Au- 


striaca, ba messo in opra le- solite ‘arti. e da 0/00 
Germania ha prostituito i suoi magnifici de- -:.- LA 
‘stini agli interessi della casa d'Ausburgo. © 
L'Italia ha veduto quanto. debba sperare dal- L. 
quando - questa con- > 
“vocata per riscostituire una nazionalità, : non 
| ha fatto che contrariare d’ogni maniera la.‘ 
‘ nazionalità?Italiana. È stata questa Assem- 


blea che ha diviso è Slavi e Magiari, che 


ha dichiarato Trieste porto ‘Germanico, il‘ 


Tirolo Italiano. terra Tedesca; e sarà que- 
sta Assemblea, che dopo ‘aver ‘nominato 


a suo. Vicario non responsabile un Arch A 
duca austriaco, starà unita coll’Austria nella ‘© 
«guerra contro di 


,noi, contro tutti i liberi 
Popoli. — Italia. adunque sorga tutta nell’ ar- 
| perchè il tempo è pre- 


del' PoforAno in Piazza del . . 
.] Duoma accanto: ‘al Recapito 
dei Fiacres, alla Tipografia 


‘Giusti e Bertini. Panaro da 


SÌ dispensa” in: Firenze: ia 
inti, n.° 6649 (piano-. 


4 nelle principali Vie e Botte- | 


zioso. Se ridestata a nuova vita nel nome di‘. 


| Pio ha fatto risuonare in Campidoglio 1’ eco. i. 
“abbandonata ora” da e 0 0 


delle antiche glorie, 
questo Pio nell'ora del cimento non si fermi 


quasi appena cominciato il cammino. Per ri-. |». 
conquistare la propria indipendenza* cì voglio=. ALTE 
no eroici sforzi, magnanimi' sacrifizj, e non. 


sogni dorati, non fallaci illusioni, 


. - RIEN cli, D 


ai 


PIRRO 


m 


«i tuoi figli per i tuoi vecchi. per le tue donne, 


“ quando sgrai vecchio i tuoi figlioli ‘lavoreranno per | : 
te; purificati da tutte le brutture, sicchè il Magistra © 


. |. to non debba rimproverarti, quando”. tu ‘possa mo- 
.. strare la fronte alta ; allora rammientati che sei RE, 


i. n Che la prepotenza è caduta, che non si va più în i 
‘prigione ad. arbitrio di un birro, che il Prefetto di 


‘Polizia non può esiliare a capriccio, perchè la libertà 
«‘. di ogni uomo del popolo è sacra, come quella di un 
pill Senatore di un Deputato, ‘e deve .essere, rispettata — 
‘ La legge comanda a tutti. 


i, pi ., La legge la fa il popolo per mezzo de’ suoi sur 


+. ‘‘presentanti che sî chiamano Deeurati; essa sola 
"4° comanda, tutti siamo sudditi a lei, gli impiegati l’os- 
: CR « polo manca: verso la legge deve essere’ punito, se vi 
‘0° mancasse un Ministro, un Governatore, un Prefetto 
‘deve esser punito; di fronte a- lot siam tutti e- 
‘guali. 

Popolo! nella cognizione della ia sta la dignità, 
“sta la: virtà e la forza di sentirsi: libero c grande, 


moi ti insegneremo sempre le vie da seguire, gli sco- 


gli da scansare, {' insegneremo la legge. . 


Fin quì il ricco era prepotente ti angariava, vole- 
“va le tue donne, il tuo onore, perchè non avevi altro . 


.- ‘ da dargli, e tu molte volte “per amore dell'oro di 
7 - cui hai avuto sempre sete, perchè sempre vizioso e 


st | lussurioso, , credendolo: molto a te SUDENIORO, ma non 
e DI cè così a giorni nostri. 
ne Siamo. tulti #E0ah, tutti fratelli. Il ricco impigle 


n, STORIA ITALIANA: ci 
 -(Continwazione) >. 
La Lettera, 


‘Che! io vi rinunzi ? mac come è possibile? ? Nonè più tempo, 
una: smania ardente mi divora, parlate. 


VI Lo: vuoi assolutamente ? ebbene, saprai quello che” non 


(i... giurata contro la tua innocenza li ha Coudaalielo, anima cara 
| |» —‘’. «oggetto di tante mie cure. 


‘> Dunque un qualche delitto si aggrava sul mio capo? ed 


| RITO n ST osavo amare la più pura delle terrestri creaiure. — 
i 4 . .— Eugenia? ‘ ; 
_*. 7 lo non ho pronunziato questo nome —. 


A 


opolo 1’ ‘hi sempre il ino: dovere.; avons. per te. 7 L 
lavorare, il popolo, e per vi di 


‘ *servano e la fanno osservare. — Quando uno del po- 


; ., sempre bisognoso, prostituivi le fue donné al ‘rico 


+» > avresti dovutd: saper mai. La scelleraggine degli uomini con- . 


| — Ah! doveva. prevederlo, dice Eeonardo pereuotendosi la l 
e ‘fronte, mi ucluedia: Ah! i vecchi, non 'eredono più ‘alle . 


rà rail denaro: nelle ‘fabbriche. egli: tabilimenti,: farà 


della industria della : 


+ più povero, darà DÒ premi e vedrà. core 
|. séeré i suoi’ figli nella prosperità del | 


e del 
guadagno — ‘e questi sono i. pen beni che ci. cha È 


- partorili la. Mbertà. 


PORSI 


a NÙOTI sizione ot 


fe go SI 


È destinò; anche il. civilissimo e r umanissimo ‘ se- 
colo decimonono ha il vizio di tutti i secoli, che è — 
quello di perseguitare e martirizzare i genii e le ce- 
lebrità contemporanee, — È destino. 

Sc oggi mancano gli eculei, le torture, gli auto-de- 
fe el altre. suppellettili del Sant Ufizio d’ una volta, 


. non mancano però: certe torture e certi eculei di un 
nuovo genere con cui la nostra umanissima ‘società 


può tormentare con tutta la civiltà ‘che richiedono i 
tempi ‘un povero diavolo nè più nè meno dolorosa- 


‘mente di. quello che praticavano ‘i Caligola: e i 


Neroni.. Difatti; : qual differenza ponete voi. fra il 
laccio con cui gli antichi Lraevano la vittima © 


. 


passioni — Si, la Adua partenza è necessaria, io.l’ approvo, an- 
zi la esigo — Vai pure Iddio {’inspira, risparmi così: al' -po- 


‘vero Leonardo la-più amara delle rivelazioni — io però non 


ho colpa — quando saprai Chi... Ma tienti, questa borsa è 


‘tua (e, con mano tremante apre lo scrigno) in questo .porla- 
= fogli vì sono delle: scambiali, ti bisogneranno. Se il tuo amore 
‘per Eugenid.. 


+. ma. che serve ? Iddio ti benedica figlio mio. 
E qui piangendo e singhiozzando lo baciava per la fronte e per 
la bocca, ed egli come meglio gli era dato corrispondeva a 


« tanta effusione d’ anima, ma non incontrava che lacrime. 


‘— Due uomini soli, Leonardo tra il pianto proseguiva, in que» 
sto Mondo conoscono il segreto che ti circonda e morirebbe 
con loro se. io volessi perchè è un tremendo segreto. Avrei 


potuto inventare una storia qualunque per soddisfare alle (ue 


domande, mà i vecchi non, sanno mentire — e poi adésso da 
quella lettera fa mia canizie è deturpata — meriterei il tuo 
disprezzo..... Bisogna che mi giustifichi pienamente dinanzi 
a te, che NI tolga anche l'ombra del sospetto -- 

— Ma io credo alla vostra parola, ditemi se “nio padre è 
Angiolo Traditi e dove è adesso, ed io anderò a trovarlo, gli 
chiederò conto della sua noncuranza, del suo poco amore. 

- — Non posso dirtelo, Guido mio, non posso. Questo plico, 
come vedi (e così dicendo lo trasse da una cassetta ) è diretlo 
al Padre Lorenzo Cappuccino, che abita adesso il Convento di 
Livorno. In esso sono racchiuse tutte le notizie che riguar- 
dano tuo padre e te, io le ho scritte, il padre Lorenzo le con: 


t 


a,di com-. 


berti fa. evdlo; dalla Locanda é condotto; nelta salà. 


dei Georgofili ? Qual differenza esiste fra gli -eculei. 


della vecchia inquisizione ‘e la seggiola su cui’ fu i 


posto quell’ infelice filosofo, condarinato nella sua mo- 
destia, a sentirsi leggere sulla faccia una dozzina di 
smaccatissimi clogi? Qual differenza trovate fra il. 
supplizio inventato anticamente di forzate le vittime 
a stare a occhi aperti, quando un sonno fierissimo 
glieli chiudeva, e quello a cui fu condansato il Gio- 
berti, di dovere tener chiusa la bocca durante la let- 
tura de’ suoi elogi, quando un motivato e importu- 
nissimo sbadiglio gliela sforzava? Qual differenza cre- 


dete che passi fra il martirio che usava nel Medio-E- 


vo di costringer un infelice a prendere un indigestione 
d’ amarissimo assenzio e il martirio che’ usa nel se- 
colo decimonono di condannare un grand’ uomo come 
Gioberti a prendere un indigestione di smaccalissimo 
‘ sciroppo letterario? Pietà signori Georgofili pictà ! 


. Il vostro cuore non si commuove a fanto supplizio? 


Questo martire che ha sì lungamente sofferto per 
Y' Italia, che ha speso tante veglie sui dotti volumi del 
nostro Primato abbia diritto d’ ottenere da voi una 
mutazione di pena. Condannatelo piultosto ad assistere 
a una lettura d’un trattato sulla lupinella, d' una me- 
moria su è gelsi dell’ isole filippine 


d’ uni discorso. 
,economico sul concime: ma lasciatelo per ora in pace 


|— Forse non vedete voi, come vedo io, quelle im-- 


portunissime mosche che ronzando, volando e rivol- 
tando sulla faccia di. quell infelice, gli danno tin mar- 
toro senza pari? Se almeno egli potesse alzare le mani 
e cacciarle !! 1 Ma voi' colle vostre lodi lo avete divi- 


PI 


lare. Domani partirai per Livorno — Giurami però (e ti chiedo 

perdono di questa esigenza ) giurami che per qualunque cir- 

costanza non aprirai tu stesso il plico senza consegnarlo — 
4 Lo Giuro-— Ma non potrei mettermi adesso in cammino ? 
“— No, la tua precipifosa partenza ayrebbe aspetto di Da 

eu contristeresti troppo la tua povera Corea; 
— Eugenia?...... 


brivido gli corse per l’ossa, alzò gli occhi, ed incontrò quelli 
di Leonardo. Fu uno sguardo rapido. come un baleno : ma 
quel baleno svelò un amore — 

Leonardo percuotendosi la testa usci esclamando. 

— Stolto! dovea prevederlo.1! | . . 

Guido che occupato intiéramente del’ segreto della sua na- 
«scila, non aveva messa tutta la: virtù ini. guatdia al Sure, restò 
per un momento come colpito da fulmine. | 

Dopo un ora circa era 10 miglia lontano ‘dal paese in. cui 
aveva respirato le premio ‘dure d’ amore, 


emmeni perchè sacerdote integro ne è ‘stalo” testimone. ocu- - 


ll giovine proferse questo nome con ardente passione, un 


t 
4 


* nfinato, lo ‘abele: (rasformato, in ‘una ‘apoteosi: : di “una 
apoteosi, come tutti sanno, non. si - può scomporre | 


. dinanzi al. pubblico, nè può. fare ‘assolutamente un 
‘movimento che sia. ‘comune al volgo. de mortali: “agr 
qual’ è quello di cacciarsi le mosche dal naso! — E +. 


‘qual differenza fate voi fra questo supplizio e quello ; 


inventato duemil’ anni indietro consistente .in esporre 
un infelice alla morsicatura dei volatili microscopici 
legandogli le mani al tergo, perchè non se li potesse 


\ cacciar via? Oh! cessate di predicare umanità, civi]- *.. 
» nettezza di costumi nel. secolo decimonono., Le - 


tà e 
vostre parole son tutte orpello. La società d’ oggi è 


“crudele quanto-quella di cinque secoli fa, e se Dante ©‘ ‘ 
tornasse al mondo, forse la coltissima Firenze non. 
lo caccerebbe in esilio come nel trecento, ma senza 

‘ dubbio :lo caccierebbe in Senato, come ha fatto all’ IL 
lustre Niccolini nel secolo diciannovesimo e per giunta 3 


lo fregierebbe -d’ una (eroce, che per ‘un’ anima. vera» sint 


mente grande, è più pesa di quella che: un giorno, Sa: 


portata sul Calvario. 


REA A I ASTA SLI A PALI] 


ANCORA DEI FIACRES 


E sì tormenta il misero a (vedermi, 
; PRATI. 


‘$on0 nove: ore di mallina. 


In una sala terrena della casa di Leonardo vi è una tavola 
‘apparecchiata per quattro persone — ma tre soli sono i com- 


mensali. In capo della tavola siede Leonardo — Alla sua de-. 
stra: Eugenia, i posto a sinistra non è- occupato — In ope 


è seduta Ernesta la vecchia fantesca di casa. 


: -Anch'oggii medesimi tumulti; i medesimi eccessi 
per parte dei Vetturini, e dei Proprietari dei Fiacres. 
Jeri parlammo loro scherzando, colfa speranza’ che |‘. 
lo scherzo potesse farli comprendere il vero. Og- . 
gi invece parliamo un altro linguaggio, e fedeli al + 


Id lo disîmo, i iò soldi III 


MIE) 


. Leonardo è sceso in sala, ha buona volontà di miarigiare Ci 


a 


far lièto viso, per non contristare la sua tenera figliola: ma 


non può. 


Eugenia è tacilurna ed igguieta;. perchè suo padre non è va 
come d’.ordinario gioviale e sereno ; però iguora la partenza 
di Guido. Da vari mesi Guido non interviene a tutti i con-. 


vegni di famiglia, quindi la sua mancanza non è rimarcala 
da Eugenia. 


chè si è avveduta (con sua gran meraviglia) che Guido non 


ba dormito in casa: ma l’aria cupa del Padrone le inchioda. ... 
la lingua al palato, e nom sa come incominciare. È 


A Concnuo) 


‘Ernesta ha gran voglia d’ intavolare la conversazione, per- i 


A fado manca, e cilpeita un d- direi fran-. 
camente ai Vetturini, e‘ Proprietari di Fiacres che. 
‘.« ‘hanno commesso un imperdonabile errore, un at-_ 
tentato gravissimo alla libera industria. — La licen- 
«za, è l’arbitrio non costituscono ‘mai la vera libertà; 
e di questa si rendono indegni coloro che violenti 
«e insensati non rispettano i diritti di tutti. 
«x. Il prefetto di .Polizia faccia finalmente vedere che 
‘è vivo, pensi che nell’impedire le violenze, e nel 
| punire severamente ì colpevoli stà ‘tatto intero il 
$ suo’ dovere. 


è 


trista voce jeri allarmava la città. ‘Si ‘gieora 


0 il Pò, capitanati dall’ ex Duca di Modena. Che que- 
. ‘sto tirannello avesse una speranza di ritornare d’on- 
si “de era stato cacciato ce lo dimostrava con lo stare a 
vi .raccomandarsi alla brutale misericordia di Radescki 
fra:le mura di Mantova. Noi però speriamo che le 
sue preghiere a nulla sien valse e che la voce sia 


falsa del tutto. Se però, sventuratamenite & ingannassimo, 


«noi. non avremmo che a levare un grido ai nostri 
concittadini di ALLE ARMI, ALLE ARMI ! Mo- 


dena è forte delle bajonette Piemontesi, e forse dello , 


i Ù, | spirito dei suoi abitanti. .Là potrebbero riuscire vani 
>>, suoi tentativi, ed animato dalla certezza di un rin- 

CRA | «forzo di sgherri, che dalla istessa parte gli po- 
i tesse. venire, potrebbe tentare un colpo sù *noi, on- 


del suo regnare gli si scagliarono contro. Voglia Iddio 
che la trista notizia o sia un invenzione , o un 
‘inganno; se ciò non fosse , ALL’ARMI.,, AL- 


de L ARMI, Toscani, noi saremmo per perdere tutto, 
cla nostra terra. sarebbe per diventare teatro "di de-. 


à | solazione « e di cari 


fe e; & 
peas EP ; ‘ î 


‘in corpo di circa 6000. {edeschi avessero passa 


‘de vendicarsi delle giuste condanne che. ai tempi. 


1 si è dimesso. 


vi “La Camera dei depulati ha rinnovato anch ‘oggi 
; de ‘sue Interpelfazioni al Ministro della. Guerra. Te 


una i generosa parola - _ cla guerrd, la guerra: 
i tn nuova - Pirateria fuvado ‘il Meditetraneo; 
< le navi Italiane però. non hanno di che temere, i 
prodi Cavalieri di S.. Stefano lasceranno -i lung” 
Arni e le Cascine, e. memori della loro istituzio- 
“ne. voleranno sul mare, per potere almeno avere 
una. ragione. di portar la CRocx... 


VERS 


sog 


GOITO 4 13 ‘Luglio: _. Tutto] par pronto” por” attac- 
‘ care Legnago, ‘onde impedire ogni. via di comuniéa- 


‘zione dra Mantova ® Verona, . 


ROVERBELLA 13 Luglio - — Verona! passed omai 
| poco tempo che sarà attaccata. Una nuova posizione 
di grande interesse sopra quella città, è è stata presa. 
dall’ardimentoso esercito Piemontese. ; 


VIENNA (Gazz. d’Aug.) — Continuano sempre. a | 
partire da questa Ciità nuove ‘truppe per l'Italia, — 
Pio nono vorrà sempio la pace? 


’ 


VILLAFRANCA 13 Luglio. — Qua attendiamo que- 
sta sera il Maggiore Manganariò col C0Epo di d. truppe 
“ Toscane. > | e i i 


‘ROMA 13 Luglio: (Ausa) + Jeri alla Camera, 
Bonaparte volea fare una interpellazione al Ministe- 


to riguardo la risposta del Papa; ma le persone di 


senno lo. dissuasero, ‘avendo tutti fissato di lasciarla 
nell'oblio, e gastigarla col disprezzo. = Il Ministero 


< sta wo 


— La notizia ché i tedeschi hanno passato: il Po 
‘vien confermata. Credesi che la loro intenzione sia 
quella di cambiare la guarnigione di Ferrara, Però 
stiamo in guardia |  BEGSIAE fale agli austriaci è de- 
lito. 


>. Gi Toram Diràttor-Propriotario. — 


' 
# 


causa del nuovo vicario dell'Impero. 


AZIA. Esve tuttii gior || 
n sile. ore.42 meridiane, |. 
usi quelli che.succedo-| || 
mò Festo d'intieto precetto. | !.. 
Now si accettariò artiéoli. | .. 
Non si. ricevono lettere ‘a- 
nonime, Le.i inserzioni co] 
stano una. crazia la linea. 
Le associazioni si ricevono 
im tutti. gli Uffizi postali e | — 
dai. di contro. Librai. Le | : 
associazioni costano 20 cra- 
zie il mese. 


| GIORNALE PER TUTTI. 


Bi dibgioliia dm ‘Firenze 
| via Pinti n.° 6649 piano, 


«del Porozano in Piazza del 


| dei Fiacres, alla Tipografia 
‘in Via 8. Zanobi n.0 5425, e 
| | nelle principali Viee Botte- 
| ghe della Città. In Livoano 
‘‘ { alla’ Cartoleria Pozzolini. 
Pisa da Peverada. Lucca da 


| Guasti. Sieva da Mucci, Em, 
roti da Capaccioli stamp. 


0) 1 7 1ueLIo 


Guerra i guerra |. Noi non ci staficheremò 


mai di ripetere questa importante . parola. 
Guerta ripetano tutti i Parlamenti ftaliani, 
ed il loro senno provveda con mezzi. effica- 


ci, onde questa raddoppi di vigore e di ener- 
gìa. Allorché il nostro sguardo si rivolge “al 


l'esercito italiano che combatte in Lombar- 
dia, ‘non possiamo difenderci. da un senti- 


mento di profondo dolore. Noi vediamo ‘un 
esercito. disciplinato, valoroso,.. patriottico ; 
ma contandone le file le troviamo  sufficenti 


‘a resistere, e forse ‘a viricere nelle. condizio. 
ni attuali dell’armata imperiale , ma scarse . 
certamente, se i numerosi Battaglioni della. 


Germania servissero, come è probabile, alla 


- Allora 
i nostri occhi guardano ansiosi ai Parlamenti 


italiani, e vi cercano i rinforzi che essi prepa- 


rano alla nostra ‘armata per correre ad aju- 
tarla nell’accelerare la vittoria; o a volare, 
se sventuratamente occorresse, ad una pos- 


| sente riscossa! Ma finora noi non troviamo 


che titubanza e irresolutezza. O rappresen- 


tanti italiani, ogni giorno che scorré inutil-’ 
“mente ci è 
infiacchire gli animi , 


mentre ‘intanto il nemico riacquista nuova 


è fatale! Questa lentezza torna ad 
‘e. snerva l’ardore, 


baldanza, e accumula ‘contro di noi nuove ar- 
mi e nuovi armati. 0 rappresentanti italiapi 


» sorti della patria stanno nelle vostre ma- 


i. Questa. irresolutezza è ingiusta se pro- 
=. dal miscredere il pericolo, irragionevo- 
le se dal timore di non essere secondati 
dalla. nazione. Il concorso di essa non vi 
mancherà giammai, quando lé vostre  deli- 


| berazioni sieno dirette ad accelerare il gior- 


‘no della sva Giai L’erario abbiso-- 
gna di soccorso? .... Ebbene le arche di 


molti ‘doviziosi sono ‘ancora ricolme, ed essi 


dovranno esser-lieti di corrispondere ad un. 
vostro. invito, mentre le loro fortune non 


avranno avuto giammai impiego migliore. ‘*.. 

- Le nostre Chiese, ‘ad imitazione delle lom- |. 
‘barde, ci forniranno delle ricchezze superflue... 
“di cui abbondano per-convertirle in moneta, 0» .; 
e della miglior parte dei loro ‘bronzi onde .- 
. farne cannoni. Dinanzi ai vostri decreti per 


Ja salvezza di questa patria, che tutti voglia- 


‘mo indipendente, taceranno gli amori di par o in 


‘ te che un momento di calma ‘aveva fatto 
germogliare ; e tutti ci uniremo concordi. 


nello scopo supremo della indipendenza sens iti 
za la quale non vi può esser per noi: libertà Sa 


di Sorta, 


C_ IE A DLE STE ISO, 


nie ceci) mc 


L’amore dell’ arte fu sempre wno dei primi orna- . 


menti del popolo fiorentino: a quest’ amore: si devono 


secondo il nostro parere ì prodigi artistici che fanno. di da 
di Firenze l' Atene «Italiana. Quindi il parlare al por ic 


polo dell’ opere d’ arte moderne, nelle quali si riscon> 
‘ tra l'impronta del genio, crediamo sia dovere di tutti 


. coloro che il bene è la gloria del popolo hanno net... .. 
cuore, onde fecondare in Jui quell’ amore, leva potente. 


di potentissimi affetti. 

«Ma disgraziatamente un sistema pernicioso si è in- 
trodotto da qualche tempo fra noi. Si parla dell’ ope- 
re d’arte quando sono censurabili non se ne fà pa- 
rola quando non si può dirne male. Così 1’ amore delle | 
arti si snerva nel popolò ed i notabili ingegni si sco- 


terreno, alla’ distribuzione. sa 


{Duomo accanto al Recapito du 


‘ | Giusti e Bertini. Praro da | 


Pr 


È DE “ag ° i È ° sd : . (1 “a . Sa Sig. LA TRN, Dr 
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i i raggiscono. Nè guitalo è tutto. Si attraversa V opera n 
di del génio preconizzando che nulla di-buono potrà farsi, | 
(0. G:quandò 1 effetto ha provato. il contrario non si ha. 
‘una parola di clogio per l'artista, che si sarebbe vo- 
. .° Tuto sgomentare se sgomentar. si potesse i ha la co- 
| scienza del proprio ingegno, - d 
Questi mali tutti sì sono, verificati "elaliva gente: alle 
sale. delle nostre Assemblee condotte. ‘dall’ architetto 


citazioni di giornali, di date edi nomi per appoggiare. 
‘nostra asserzione. È 
“L'architetto Martelli ha diritto ad una parola di 
- elogio c noi andiamo superbi di tributargliela i primi. 
e ‘Egli, è è stato sollecito di studiare nelle grandi capitali 
vi mazioni libere il genere degli cdifizii adatti a con-’ 
‘0x0 denere i rappresentanti del popolo, e forse all’ artista 
© © ‘studioso sorridea l'idea di potere un giorno dirigere 
x. tella:sua patria simili edifizii per oggetto eguale. Ed 
Sgt] giorno è venuto, ed il Martelli ha saputo decorare 
ti ‘questi edifizii di una decisa venustà architettonica, ed 
. ‘è riuscito, secondato dai manifattori, ad effettuarli in 
‘brevissimo spazio: di tempo. Così l’ artista ha'ottenu- 
to per i suoi studi il premio più bello che potesse i de- 
‘siderare. e ’ 


i ve aolatk ua Vi: | 


sT STORIA ITALIANA”, 


a Continuaz ione) 


3; Padre Lu quel vostro contegno mi pera non vi. 
si ho “mai veduto. così — Oli! Dio mio cosa è successo ? 
Si de < Nulla di serio figliola mia: ti pare non sia del mio S$o- 
‘ dile umore? È vero sono un poco afflitto per la Jontangnza del 
“(u0 povero fratello, 
“— Guido! interrompe Eugenia, è par rtito senza dirmi addio? 
CADI l è un pezzo che non vuol più bene alla sua sorella... 
ri Come 1 Voi lo sapete Signor Padrone'dice Ja governanle 
: cala s sùa vola, io me n era avveduta Sino: da ieri. sera. 


Martelli, c noi crediamo che non: importi scendere a - | 


di ‘misteriose arole, d'émblematici colafi ensarono ; 
» pe i 


i di ‘adoltare; d bali. lì Governo Paternale di quel pae. 


se chè aveva fallo sempre una guerra accanita adi un, 
tale. innocentissimo ornamento della: faccia ‘umana, 
avvertito dai suoi segreti amici che molti temerari erano 


sc 3 into. arditi da contravvenire pubblicamente a’suoi 


ordini, montò sulle furie, ed il Re montato in bestia 


anche lui pensò che pel decoro della oltraggiata so- 
‘’‘veanità, ventifagli direttamente; da, Dio, pel bene de- 


gli amatissimi e fedelissimi sudditi, ci voleva un 
esempio inaudito e terribile. Convocati sull’istante i 
fidi consiglieri del Regno, e. comunicata loro l’im- 
portanza del fatto, quei boni cortigiani diventarono 
rossi dall'ira come tanti gamberi, strepitarono, bat- 
terono i piedi, e dissero, che l’innata_ Bontà e Cle- 
menza doveva dar: luogo alla. provocata Giustizia, 
all’offesa maestà del trono. — Chi yoleva' le forche, 
chi opinava perla galera, chi suggeriva la tortura, co- 
me il vero ed‘unico mezzo di scoprire, senza pro- 
cesso li autori dell’iniqua congiura. Due giorni e due 
notti durò la seduta dell’onorevole Assemblea, ci voti 
non decidevano ancora. i 
Intanto inenitre così discordavano le opinioni, ei 
consigli degli arrabbiati Ministri, il bestiale furore 
del Re si- calmava, e il suo animo pietoso e benigno 


‘ si apriva a più mili sentimenti. Entrato nell’àssem- 


blca, e sentendo che la cosa andava iroppò a lun- 

go, così si fece a parlàre. « Signori: il vostro zelo 

e il grand’ amore che ‘avete per l'ordine, e per 
la tranquillità, ci è noto da molto tempo, ed ora ne. 
porgete una prova novella; noi vi ringraziamo »... 
Questi ' sovvertitori, quest emp). rivoluzionarj non 
danno un momento di pace, è fanno di tutto per ‘tur- 


“Leonardo senza por mente alle parole di Erneita, Lapo 
ad Eugenia: i 

= Non pensar male di audi buon: figliuolo, e egliti ama, e non 
ha colpa sé è partito senza vederti. Ieri -sera sul tardi hio do- 


‘© vulo spedirlo a Genpva per ùn ‘affare importante, e di là: ‘pas- 
ser in Toscana, Abituato: alla sua giornaliera presenza, e, 
‘ pensando che dovremo stare un pezzo prima di rivederlo, 


sono un poco inquieto: ma a tutto si fa l” abitudine + ‘fra due 
o tre giorni penseremo: al desiderio di rivederlo e ci conso- 
“leremo in questa speranza _ 


‘— Quando è così agg iungeva Eugenia, davvero che non bi- 
“ sogna'inquietarsi sul. conto suo, giacché io credo sia stata una, 
‘provvidenza il mandarlo a viaggiare, a divagarsi, era dive- 
“nuto, così muajanconico e solitario che iotemeva della sua sa- 


lute. 

A queste parole l’ aspetto di Leonardo ‘diviene. sereno — E 
certo che Eugenia non è innamorata di Guido. Non potendo 
reprimere uno slancio di gioia a questa scoperta : abbraccia 


 {eneramente la figlia, e senza dirle una parola, la guarda in 


volto fissamente, e poi prosegue. 
‘ -- Dite un poco Signorina, tornando a noi, come stanno i 


vestri ammalati. i 


“— La moglie del ‘nostro ortolano, non da più speranze; v0- 


leva ‘appunto. affrettarmi per andare ad assisterla. Sono mo- 
menti così solenni per una povera madre di tania che su 
di lasciare due teneri sNigli a mani mercenarie I. . Se Lao, 


è 


mente e-noi che ‘abbiamo avuto il potere da Lui rdob- 
biamo qualche ‘volta imitarlo ; sì qualche volta biso-: 
gna che anche noi ‘perdoniamo; Anzi dobbiamo. an- 


nunziarvi, 0 Signori, che il nostro. Santo. Protettore 
si è degnato visitarci nella notte passata ; ; eccredia- . 
mo che il pensiero venutoci questa’ mattina alla. 


mente sia stata una sua ‘ispirazione, Eccovelo. Il ca- 
pestro e la mannaja, la carcere’ e la galera, dagli 
‘oggi, dagli domani: potrebbero ‘perdere Ja loro effi- 
cacia, ed al Popolo, che ha l’insolenza di chiamare 


tanti Martiri coloro che subiscono tali pene, potreb- 


be un giorno cominciare’ a piacergli il martirio. Con- 
siderando d'altronde che la clemenzà non. costa nul- 
la, quando senza il capestro e la galera possiamo 
arrivate all'intento, proponiamo c vogliamo che il 


” nostro Ministro di ‘ Polizia perchè cessi affatto lo 


‘ scandalo, ‘ordini che si «mettano i baffi anche i suoi 
‘ subalterni, e tutti i numerosi affiliati ed amici della 


‘ Polizia. ‘Così parlò n Re; il suo consiglio QHOnne. 


comagdo. ’ arr 
La Storia racconta che in quel Paese dopo quin 
dici giorni non si viderò più baffi.. 


PI 


in + e e e - 


un gioco del Lotto viaggia! 


Un grande avvenimento economico-politico-morale 
occupa. tutte le menti e tutti i cuori dei Moraunr I 


1 


4 SEC 
“; 


A, 


la chiama. a se, mi voglio fare educatrice di quei ‘Doreri pic- 
‘cini, quando voi siale contento. 

E quì avreste veduto torcer la bocca alla vecchia governalite 
in segno di disapprovazione — che ?' idea di due ragazzi per 


Leonardo che.non consenta: poi ‘siccome i gesti non sono 
‘osservati, e fl Padrone sorride in segno di compiacenza alla 
figliuola, essa prorompe in queste parole : 

;  — Signor Leonardo, conwostra buona grazia, questo non. per- 
! mefferete, io spero. Due ragazzi! Voi non sapete’ cosa sono 
due ragazzi, abituati alla campagna, in una cisà come que- 
sta, Ogni giorno vedreste rompere qualche cosa. 

/— Mia buona Ernesta riprende ‘Eugenia; non ti affannare 
per questo, vi è la stanza dei fiori docanlo alla stufa, la fare- 
mo accomodare per joro.. 

— E dove volete che dorma il 'vecéhio pescatore a cui do- 
menica prometteste quel ricovero ? . 

« + Lo metteremo nella stanza in fonilo al vio dove 
stavano i canarini. 

— 0 signora padroncina, con sodi licenza Ja stanza È 
dala via. Vediamo un poco. Una vecchia donna di: casa non 
devè arrossire delle virtù della sua padrona. Oh ! no! In-ad- 
dietro, quando te ne stavate a studiare col signor Guido dalla 
mattina alla sera, e leggevate certi bei libri che mi facevano 


anni in qua non vi si riconosce più — Se un contadino resta 


“mostri. ‘reali riposi. Bisogna ‘punirli,, voi tutti ne con- 
venite, me conveniamo ‘anche noi. Ma’ Dio è ele- 


i iangere, oh! prima, era diversa la faccenda: ma da due” 


|. La°estrazia ione del: :Lottoy.eE 
| ab antigyo sotto” it Loggiito” egl Uffizii è stata tra- © 
‘sferita all’ È fgsapola nella, gran: Piazza di S. Maria 


- 


casa le fa pàura. —:e colla: testa. e con gli occhi accenna a - 


Novella. mete 8. 
8° ignora la ragione di: ‘questa grande misura. go 
sota; ‘tuttavia si cerca d’indovinarla, e si met- 


‘tono in campo le più strane supposizioni. 
da riggar= 


Alcuni dilettanti del giuoco del Lotto 
dano come un: sorriso Ministeriale a questa vacil- 
lante istituzione morale. — Altri pretendono’ di ve: 
derci del male e deplorano che la residenza dell'Es- 
trazioni siasi trasferita in vicinanza della Barriera, 
e piangono il vicino abbandono di questa ancora 


. dei disperati. — Oh! gl'infelici sono derelitti: da tutti, 


e la peggio è sempre dei poveri ! 1 1 | 
1 primi dicono essere ben fatto di allontanare dalle 


assembleè l’Estrazione perchè i Rappresentanti della . 


Nazione non si rammentino che si recita ancora quat. 
Dranfma a benefizio della finanza! 
I secondi dicono essere un sacrilegio, perchè. le 
istituzioni morali sono inviolabili come i Deputati. — 
Noi poi ci vediamo ùn motivo più nobile, più ge- 
lieroso, e. in conseguenza più confacente all’indole del 


Ministero — Eccolo — Il frastuono della Banda, le 
grida della moltitudine avrebbero potuto guastare i 


sonni ai Tribunali, quindi dovea rimuoversi l'enorme 
scandalo, tanto più che ora si sta immaginando un 
progetto di Legge per ripulire affatto le Logge de- 


‘gli ‘Uffizi. — "Si dice che ai venditori di ‘Balocchi 

‘ saranno destinate le sale attualmente occupate dalla 
î Nobiltà. e Cittadinanza. per il libero. esercizio del lo- *. 

ro Commido; — Il Governo fa tutto con sapienza. | ipod 


sotto un carro, correte a medicarlo come un vecchio chifurgo, |. ; 
lo condu- .- 
la a casa, lo mettete a tavola, lo servite; e poi, e camicie, 


e lo guarite, se trovate un povero per la strada’, 


e danari, e che so io? Per il giorno del beato Leonardo non 
resuscitasse una bambina’ affogàta ? Ma che ? Ma che? sono 
ciarliera, lo vedo, dico troppo io... 
zitti quando il curato lo dice fino ‘dall altare, che. voi siete 


Vangelo della sua parrocchia. Dunque, per tornare al mio ‘ 
discorso, mi avete dato voi il cattivo esempio, e ho arbitrato 


a dar via lo stanzino a una povera vecchia che veniva da 
Genova sfinila. SIT 

— Hai fatto bene, Ernesta - — _ provvedi che a questa povera 
donna non manchi nulla. Non è vero padre mio che ha fatto 


bene? Però se nel dar via il vostro, io eccedo, ditemelo, io : 


mi forzo di fare la vostra volontà — Per chè vi ho sentito io, 
fin da quando era bambina, ripetere tutti i giorni al: curato: 


— Se vi è qualche creatura in pericolo: se il danaro basla GE 
per salvare la virtù, disponete signor curato, Dio mi'ha dato 


tante ricchezze, che*son troppe -per la mia piccola famiglia. 
— Si si, Angiolo mio diceva Leonardo plangendo, sempre così 
caritatevole, operosa: ma quando assisti agli ammalati, non 


ti avvicinare tanto ai loro capezzali, una febbre che ti col- 


pisse; non ti dico quale divertei.... 


Cosi si alzò da tavola abbracciò di nuovo sua figlia, e Pi 


incamminò: verso il suo. scrittoio. 
vi n OA ei 


. brava! dunque si starà. 


VOTERÀ 


Pai A) 


SEE 


dol 


‘A Firenze il, popolo si diverte moltissimo'a.vede- 


rei cavalli di tela, ed un combattimento a .vessi- 
» che gonfiate, — Si dice che Guilliaume abbia scrittu- 
“. ‘rato .tutte le spie perchè vadano a gonfiarle ; ecco 
©. tutto quanto resta a fare alle spie nobili e plebee 


di Firenze. —. Un picchetto di civici in bassa unifor- 
;... °me'con lanterna cieca è di piantone ad osservare 
chi sono questi galantuomini gonfiatori; ma le spie 


si-fanno la spia e 
pare nessuno. 


.. «= Jeri sera furono vendute 3666 once di olio di 
‘ricino, la paura aveva imbarazzato lo stomaco a 
molti paladini — qualche linguaccia vuole anche che 
‘’alcuni impiegati abbiano dato uri mezzo ordine alle 


per ora non si è potuto acchiap- 


. loro, donne di tener -preparatò del nastro giallo e ne- 


- d’ Indirizzo gli ha finiti d’ imballare! ! I 


ro per le caccarde in caso che..... ma via via non 
ci vogliamo credere, son tutti liberali spaccati co- 
stituzionali e cameristi per la. pelle. — HI progetto 
i l inistero 
spedi un corriere a Bologna che' in 16 ore andò 


.. e tornò, Vedete cosa è la paura | Si dicé che se il 
‘+. Corriere portava la nuova. éhe. i tedeschi si avvi- 


Ich ‘.«cinavano, le Camere avrebber dovuto ricomporre il. 
©. Ministero...... gambe mie non è vergogna , il fuggir 
in «quando bisogna! . E 


DI 


| «+ Fino ad ora si era creduto che quando un Ca- 


pitano -poteva dire Veni Vidi Vici avesse fatto un 
“grani che, ma bisogna ricredersi. Cosa sono i miracoli 
antichi a fronte dei miracoli moderni. Cosa Giulio Ce- 
sare e le legioni romane a fronte dei generali e 


. delle Brigate piemontesi ? I Romani venivano vedevano 


.. e.vincevano i Piemontesi vincono senza venire e senza 
vedere. Questo è veramente ‘prodigio e chi non ci cre- 


de pensi alla fuga degli Austriaci da Ferrara. 


.-— Jeri al Consiglio gentrale fu discusso il pro- 
‘’..gelto di risposta al discorso della Corona. La. di- 


‘“‘’scussione fu lunga ed accanita — molti e mal d’ac- 


‘cordo. — Viva l'unione! — Però il deputato Sal- 
: vagnoli seppe sostenere i molti attacchi‘ e riuscir. 


.« Vincitore, 


— Il Ministro degli affari Ecclesiastici dà udienza 


‘il Lunedì ed il Sabato. In questi due giorni ascolta . 


i tutti, perchè si asside sul banco allAssemblee ; negli 
‘© altri giorni non ascolta nessuno, é dorme con ‘gli 


«affari. | * 
‘.— La fusione si allarga — è traboccata dalla Cal- 
. daja. La Sicilia ha scelto un re piemontese!! Il porco 


‘ “spino ha portata questa notizia, é si dice che le sue 


peune abbiano bucato un Canino di razza corsa che 


“gli dava la caccia. 


+ Le. Marche e lc Legazioni, visto che il Papa si 


vuol far cappuccino, e seguita a chiamare Gregorio 


‘win papa di santa memoria, si vogliono fondere an- 


“0 ..ch°' esse, 


a . - » La Valacchia e la Moravia invase da 25,000 Russi. 
(‘.. hanno fatto un progetto di fusione, ma è tardi! Lo 


TAI x 
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<— Tip. Toram. — 


‘ad acchia 


; > ms A; Napoli un’ avanzo di Troia fa altaccare a pa-.. 


‘ stenute veramente al naturale. 


che il. partito Cesco toccasse miglior fortuna, unire | 


4 


(n 


Tur. 


so #1. 
e'.vestirli. di: 


n 


le mosche! dà 


| appare ps la'imvece “ade 
chi per levar foro ‘lè maestose: soltane , 


role poco parlamentarie il ministro dell’ interno col 


capo.del ministero; la faccenda ingrossava, e il Pre- 
fossero in adunanza segreta! |. i 
— Radetzky ha condannato ‘a 7 gìorni di pane e 
acqua i settemila suoi valorosi fuggitivi, perchè hanno 
lasciata la, DMEpA sulle porte di Ferrara, « Canallie 
{ si dice che abbia esclamato) pirponi  dertenfel! ie 
prima tutte aver manciate zuppe; pane esser care, 
mulini non macinar più aver seccate acque, voi morire 
di fame, ie manciare vostre carnaccie. » - e 
. Siritorna ai tempi di Sennacherib! 
;-.l' primi progetti di- legge che il Ministero ha pre- 
sentato. al consiglio Generale riguardano Macelli e bde- 
stie. Questo è proprio il caso di-dire : 4b ‘jove prin- 
cipium. Egr ci Ù È 
—-La Compagia dei Burattini di legno incoraggita dal 
benigno compatimento accordatole-da questo rispet-. 
tabile pubblico ed inclita guarnigione, oggi 18: giu- 


sidente metteva mano al campanello — Peccato che. 


a 


‘gno rappresenterà una farsa nuovissima scritta-appo- 


sitamente per la compagnia stessa, e che porta. per 
titolo — Tutti hanno:torto e tutti hanno ragione ossia 
i volontarii toscani e il Ministero. | i 
Noi che abbiamo assistito a parecchie prove, possia- 
mo assicurare che le parti dei Ministri saranno  so- 


- NOTIZIE DELLA MATTINA. 
î ROMA — 18 Luglio. Qui regna il solito mal umore. 
I Trastevcrini pare che vogliano difendere il Sacro 
Collegio. Las CSR: 
‘ Tutti i buoni cittadini son preparati a resistere e 
progredire. RR a ne 
BOLOGNA 15 Luglio — Nella città regna il mas- 


simo fermento. Le coccarde gialle e bianche vengono 
da tutti e pubblicamente strappate e calpestate. 1 bu- 


sti di Pio IX sono messi in pezzi sulle pubbliche piazze. 
BOLOGNA 16 Luglio (Gazz. di Bologna.) È giunto 


‘in questa città il generale Antonini. Giorni sono ar- 


Italiano. : 

° MILANO 13 Luglio. — I Beni dell’ex Vicerè, sui 
‘quali il Governo della Lombardia ha potuto mettere 
un bon sequestro, sommano ad un millione,i e 800 
mila lire correnti. Che bella preda !! I Beni fondi 
‘della rugiadosa compagnia di ‘Gesù, posti a Geren- 


rivò. quì il Battaglione Frosinone diretto al campo 


. zano, provincia Milanese, e sul territorio di Cremo- 
‘na, hanno un valore di stima di Dur MiLLioni e, 


QuartroceNTOMILA lire. Tanto meglio ; Dio ci 
e ci provvede nuovi denari per la guerra. e 

NOTIZIE ESTERE. Boemia. Praga 2 Luglio (G. U. T.) Se-! 
condo i rumori che corrono il partito Cesco avrebbe aperto 


‘negoziati co] Principe Czarioryski. 


00 


Per quanto è possibile giudicare, questo partito de-; 
sidera: che egli sia proclamato Re. di Boemia. Si 
dice ‘che il Principe non sia da ciò alieno: che ha. 
Y intenzione di distogliere i‘suoi partigiani da ogni 
movimento d’ insurrezione nella Polonia Russa ; È 


| contrario manderebbe emissari nella Gallizia per pre- 


pararvi una sollevazione contro 1’ Austria, e nel caso 


due. Stati in un sol regno Slavo.. — *- 


— G. Torani Direttor-Proprietario. = 
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ni numero costa UNA | 
, Esce watti.i. gior-. Gua 

ni alle ‘ore AZ: ‘metidiane; | |»; 
‘esclusi. quelli che suocedo- |. 
no feste d'intiero precetto. si 
Non si accettano articoli. 
Non gi. ricevono lettere a- 
wonime., Le inserzioni co-| 
‘stano una ‘Grazia la linea. 
Le associazioni si ricevono |. 
in, tutti gli Uffizi postali.e | 
dai di ‘contro ‘ Librai. Le 
associazioni costano 20 cra- 
zie. il miese. MENO 


RENE 18 aueo 


< Popolo imiio;. e in mezzo ate ci fosse 
della povertà io sapeva — Quante volte | vi- 


sitando le tue case, ove. veniva a dispensa- 


re l’obolo raccolto col grave salire le scale 
altrui, mi sono sentito stringere il core ‘alla 
| vista della miseria che ‘circondava i figli 
tuoi! Quante volte ebbi a. -maledire al lusso 


sfrenato del ricco che -non sentiva i tuoi la- o 


menti! Ma, lo devo pur confessare, quan- 
tungne. grave ‘ti colpirà la mia. confessione, 
| della tua miseria sei tu stesso l'autore, tu 


‘setil fabbro de’tuoi cenci,. del tuo. patire, del 
| tuo scarseg ggiare di pane: perchè quando 


ti senti possessore d'un paolo, che ti costa 
tanto sudore, lo sprechi in vino che altera 
la tua salute, in lusso per le tue donne che 
vesti di seta, e non pensi, al ‘giorno che ti 


mancherà il cibo per i tuoi figliuoli. CS, 


‘ Lo sò, tu eri educato così dall’esempio di 
sfacciati cortigiani ‘che bevevano in un gior- 


no le tue fatiche di un anno, dall’ ‘esempio di 


falsi profeti che facevano suo Dio il ven- 


tre, forse il curato qualche volta te lo dice- . 


va, ma te lo diceva male; e poi sapevi che 
a lui non mancava alcun che, e. lo vedevi 
poi .in pubblico far di cappello. a chi lo pa- 


gava benè; e tu éri stizzito con lui, perchè - 


non si afiratellava con te, preferendo il ric- 
‘ co lussurioso, cui ‘sorrideva in faccia, anzi- 
‘chè sgridarlo: come faceva a te. 


Sul ‘tuo cattivo. contegno, colpa di chi non 
seppe educarti, e piegare al bene le tue vo- 
non voglio sca-. 


glie e la-tua intelligenza, io 
| gliare una maledizione: v'è sempre tempo 
all'emenda perchè sei bono e desideroso del 


terreno; alla distribuzione - 
del Pororang in Piàzza del’ 
i Duomo accanto alRecapito 

- | dei Fiacres, alla Tipografia” 
in Via 9. Zanobi n.0 542), e: 
nelle principali Viee Botte- | 


{alla Cartoleria Pozzolivi. 

T Pisa da Peverada. Lucca da 
“I Giusti e Bertini. Praro da 
Guasti. Suna da Mucci, Eu 
roi da Capacoioli stamp, 


bene, e noi siamo impegnati. ad educarti al 2. 


bene, solo che tu lo voglia... 
I ricchi e i preti, gli uni tuoi protettori, 
gli altri tuoi maestri han giurato di “consì-_ 
derarti fratello, mostratene degno, ama la 
patria, 
perchè. ti farà sempre più 
onore un vestito di bordatino con la pro- 


bità, che. un abito di panno 0° di seta, quan- 


‘ranze della difesa; 
| nella misura del bene, 
I mia d’un Re spergiuro, più delle invasioni del Ve-.— 

‘«neto ci è sembrata dannosa questa gara continua 


m 


licati i monti fuggendo, se in noi fosse stata mag- 


do si possa dire contro di te una parola 
inonesta, ma fondata nel fatto. ‘La gaerra . 
che ci fanno i tedeschi ti prepara forse. il 
martirio , 


sulla terra. 


da GUAI 


- Chi si è fatto a ‘investigare le cause, ;, perchè quel ix 
generoso. entusiasmo «dei. primi giorni, adesso è. Venu- ... 

“to meno, perchè quella bona fede di prima se non è |. 

spenta affatto, è certamente indebolita, ne ha giudi- ©; °. 


cato troppo a suo modo a seconda delle proprie opi- 
nioni, e dei propri sentimenti. Cosicchè abbiamo. 


‘veduto molte volte profusa la lode sopra cose futili E 
e nulle, abbiamo veduto cadere il flagello sopra.) ©... 
“quelle che forse non meritavano una tanta ingiu- 


ria di biasimo e di vitupero. Quindi lc intempe- 
e del male. Più della infa- 
di contumelie e di scandali. Ferdinando non dovreb-. 
be a queslora contaminare più oltre  un’eletta par- 
te della nostra Penisola colle stragi d'una guerra , 


fraterna; l’Austriaco avrebbe forse a quest'ora riva- 


giore l'energia, e l’unanime volere _dei "primi mo 


i ditfenra” in Firente Co 
Via Pinti n.° 6649. piano- sd. 


. | ghe della Città. In Livonzo - . ì 


| ama il lavoro, la sobrietà, la mode- © 
| stia negli abiti, 


se “vinciamo ti aspetta una lar- D 
_ gae-libertà, una piena felicità. Ridotti ia pa va 
‘ce i regni riprenderanno un vigore nuovo,‘ ** 
“avrai lavi oro e pane, che è.quanto ‘deve spe- 
‘rare un uomo onorato, un buon cittadino i 


quindi una funesta incertezzà - .. 


mune, 
<< Lo spirito Pubblico in mezzo ‘alle mille quest on 
agitate, e discusse in quest'ultimi tempi. ssi è divaga-. 


(0 to senza volerlo .dall’unica idea di salute, da quella’. 
* < dell’indipendenza ; e diviso ha perduto l’antica sua 


forza, La diffidenza a poco a poco è penetrata ne- 
“ gli animi, e vi ha stillato il suo veleno. È non è ma- 
raviglia se la moltitudine atterrita da ‘un fantasma 


‘invisibile ha dato fede alle più strane dicerie, non ha 


1 sognato ‘che nuovi tradimenti e disgrazie; e ‘dimen- 


47 tica dell’Austriaco Jadrone sì è preparata solo a. 


combattere un'ombra. — Tutti i boni Italiani prov- 
vedano finalmente perchè questi mali semi si sper-. 
‘ dano finchè è tempo, e persuadano alla gente - che 
‘. Vunica salvezza d’Italia è riposta nella suprema ra- 
- gione delle. armi. Guerra, guerra. coll’Austria, e 


nient'altro; al resto ci penseremo dopo. Se ci im- 


; pauriscono le ‘frodi, e i raggiri. degli iniqui, noi, lo 
‘temiamo atorto ; chi tenterà opporsi alla nostra ri- 
“ generazione, 0 paleso nemico, o secreto seminatore di 
«discordie, dovrà cadere trascinato ‘dalla impetuosa 
‘corrente. — Possono talvolta i malvagi colle: loro 
“ nequizie trattenere - «per breve istante un ‘Popolo in 


© mezzo dl suo cammino, ma ben presto - le cose. rt- 


i prendono il loro corso vittori oso, € e i destini” si com-. 
Nona . Ù sona 


- giugandole gli occhi : i » 


— E così mia buona Ernesta ? Dio conservi la vita a qiellà 


s, disgraziata madre; ma se muore, dove metteremo. i suoi fi- 
gli? i 
ia Vi ‘è posto anche per loro, sgombreremo la camera del 
signor Guido... e.. 
‘— Guido !.....a proposito dammi il calamajo e la carta, vo- 
glio scrivere due parole che dirai a mio padre d’ includere 
“cin: una delle sue lettere, La fanciulla scriveva =. 


 cospiraiore, è nella 


‘lè fila delle cospirazioni d’ Italia. 


cp : Kugenia ‘volgendosi alla Governante cui due grossi goe- 
efoloni scendevano. ‘per le gote, prese'il suo fazzoletto, ed as 


ia vita non ho fatto. urto cospi- 
rare — Viva ‘il Principato civile e Hipmgioret viva. 
la libertà dei: Popoli uniti coi Principi ! SS vi 

l6*ho cospirato nel 21, ho cospirato nel dI: e i sono 
quattordici anni che passano per le mie mani” tutte 

Tutti i più sommi cospiratori Italiani cospirarono 
meco. Quei Santi Martiri caddero sopra il patibolo, o 
come malfattori furono cacciati in esilio, nelle carceri 
nelle galere. lo solo fui salvo ; e libero e sicuro ri- 
masi a ‘cospirare di nuovo. — Viva chi soffrì per. la' 
causa d' Italia! Viva l’ innata Clemenza di chi mi ri- 
sparmiò la gogna, e il patibolo ! PRE: 

Bruto e Cassio sono stati per me i più grand’ uomini 
dell’ antichità. Li ho creduti sempre due’ geni divini 
li ho venerati in silenzio come si adora un tipo ideale. 
Ho pianto la caduta di Roma Repubblica ; ho gridato . 
viva Augusto Imperatore e assoluto Padrone , Viva, il 
secolo: d’ oro di Roma !!. 

La Storia probabilmente non parlerà punto di me. 
De’ miei Tratelli Italiani quasi nessuno mi: conosce ; 
quei pochi che mi avvicinano o mi disprezzano senza 


‘che io ne. sappia il motivo, o pure mi dicono che 
| troppo spesso mi contradico, e che i. mici ‘principi 


‘politici non hanno nè principio nè mezzo , nè fine. 


‘ « Fratello Carissimo. 
«Ho saputo: il motivo della vostra parténza Improvvisà, v vi 
« perdono di non avermi detto addio, sebbene due minuti ba- 
« stassero ; lo altribuisco alla buona volontà di non affliggermi. 
« Giacchè siete in Toscana eseguite il consiglio che .vi ho 
« sempre dato — Studiate la medicina. Questa scienza, che di- 


VEN vinizza } Uomo sulla terra, e lo rende simile al Re- 
{.- « dentore, sarebbe li mia passione se fossi un uomo: stu- 


€ diatela ‘voi, ora che vi se ne porge 1° occasione, così quan- 
« do tornerele al ‘vostro. paese rivalizzeremo in vpere di ca- 
« rità. Sapendovi lontano per questo motivo , mi consolerò 


Li facilmente della vostra assenza. Addio. 


« Amate vostra . sorella Eugenia.” 


Srille queste linee, ed animata dalla carità che la divora 


si reca a visitare i suoi infermiy 


. Oh! mie care Leggitrici, Eugenia è bella} — di contorni 
delicati, colorite le guance è le carni di tinte armoniose, ve- 
stita dell'innocenza di 48 anni, deliziatà nelle paterne ca- 
rezze, arricchita dalla fortuna di quanto può rendere beata 
la vila: Eugenia incanta per la-dolcezza dei modi, ma so- 


l prattutto per il suo ardente amore verso ‘ogni sofferente. 


. Molti giovani del Paese vedendola crescere ogni giorno in 
angeliche doti, c in bellezze, si auguravano di farsene una . 


x compagria. Essa accoglie i loro sorrisi, i loro sguardi, le al- 
‘tenzieni che a gara le profondono col massimo candore, 


il ci cp el e pini Viva tu E € 


stituzionale ! Viva la libertà dei Popoli uniti coi Prin- . 


cipi! tI 


LA TORRE DI BABELE 


dai questi. tempi se ne. ‘vedono di. tutti i colori e di 
tutte lé qualità. — * Questa,’ Associati carissimi, è l’e- 
poca dei Risorgimenti. — L’ Italia risorge, anzi è fi- 
sorta —L’ Impero Germanico è risorto — L’Unghe- 
ria — La Boemia — ‘La Croazia. risorgono — La 
Polonia risorge — La Costituzione a Napoli è risor- 
ta per la seconda. volta — La Repubblica a Parigi è . 
risorta per la terza volta — Radestky, morto e stra- 
scicato a Milano, è risorto‘ a Mantova — La Polizia. 
risorge — Il Presidente del Buon Governo è risorto 
nel palazzo dove morì — L'età dei codini è risorta —. 
ll Medio- 40) risorge, e risorgono tutte le Antichità. 
Ne volete una prova?.... Andate all’Uffizio dell’Am- 
ministrazione Militare, e vedrete: che. è risorta la 
TORRE DI BABELE. 


Ù 


n] rie n verimenpizaiae ve vaio me cn 


Ti NUOVA. SOCIETÀ FILODRANMATICA. 


“Un nostro amico di ritorno da Londra ci ha rega- i 


‘ lato d’ una notizia che noi ci affrettiamo a parteci. 
pare. ai nostri lettori — - Luigi Filippo, che come tutti 


N 


senza che il core batta un palpito di più: — Tutte le sue pas- 
sioni si concentrano nel far del bene a (utti i poveri del paese 
ca quelli che vi capitano; nel prevenire i più piccoli deside- 
ri del suo buon padre, e nell’ adornare di :fiori il simulacro 
della Vergine. del Rosario. È 
È un anima ingenua innocente — il contatto sociale non è 
ancora venuto a contaminaria coll’ impuro suo soffio. Ahimé | 
Creature ‘cosi fatte non'vivono sulla terra. Nella dura prova 
a cui le sottopone la troppa sensibilità Vengono meno in mezzo: 
al. CERIRROL E e- BORD: Vittime. 30: 


Corrispondenza. E ne 


E Fugenia a Guido 


) “a pa i n 


Vol tri 7 ‘Geiivaio 183 0.” 


SPA quindici Jin ‘che vi ho scritto. a Firenze ; il corri- 
spondenle di vostro padre lo ha informato della vostra presenza 
“in quella Città magnifica per tante memorie, e famosa per. 
la gentilezza de’ suoi abitanti. Mentre vi scrivo. dovete es- 
Sere a Livorno, perciò mi sono affrettata d’ indirizzarvi co-- 
sti questa lettera. Comincio a sentire il'vuoto che avete la- . 


nu “Saro, Fratello. 


x 


4 ‘trova’ adesso’ nelle-:città del Tamigi,” dove, ha > ‘preso’ 
po domicilio; ‘senza destino. Non sapendo come ingannare © 

‘i suoi ozi @x-reali, ha riunito. nel. suo Palazzo: ‘una | 
| scelta. Società, e nelle. sere di domenica si diverte a 
‘ far'recitaro delle éotmmedie voudeville, ed egli stesso © 
‘vi prende parte unitamente ad altri- suoi "compagni. 


S; A Luigi Filippo 4 


__— Mr. Guizot .. . .. 


— - Mét(ernich Cai 


; stiaro, perchè 1 non ebbero tempo a prenderlo nélla 
‘amico chie ci ha recato questa notizia, ci ha ‘ancora’ i 


‘ sciar Londra, a un divertisemene, ex-réale, ed ‘ha: 


‘vostra carità, e mi accertò che sarete felice, ‘giacché nulla vi. i ; 


‘sann mplorò ‘ed ole ne 


che come lui ‘sono stali messi in disponibilità. Da. 
‘ quanto ci viene riferito possiamo far noto che il tea- 
trino è grazioso, ed è conosciuto. per Londra sotto il i 
nome di Tentro dei Filodrammatici Smar- |! 
riti — Questi nuovi dilettanti, si sono divisì le parti 
nel modo seguente. fe a 


Tiranno caratterista’ 
— Carlo Loiero (++ Pantalone de Bisogni 3 
‘— Francesco V. | Servo sciocco |. 
— Ferdinando ex “due per. le parti ingenue. e per 
“chino. . . . . le parti di Donna < 
— nl Duca di Bordeaux. : per le parti d'aspetto 
Parti generiche a 
. Parti promiscue 


cari Ward. . e. CI . : 
Macchinista e : i 


“Questi dilettanti sono forniti di tutto, meno. di ve- 
‘fretta con cui partirono da Casa — Ora quel nostro” 
assicurato d’ avere. assistito pochi giorni avanti di la- 


portato seco .il programma di una graziosa Comme- 
dia Vauderille, che riscosse fragorosi MIADBIALAI,: non 


salito in ari tanto più ‘che, ho cose “della somma . tre: 
portanza da comunicarvi, e Io avrei fatto più volentieri a voce. 
Non vi dico perciò di ritornarè, forse ho indovinato .il mo- 


tivo della vostra partenza, e dello stato astratto e. meditabondo 


che vi si'era reso famigliare da qualche anno a questa par- 
te..... il tempo mi darà contezza del resto. 

«Ieri sefa venne il Curato a trovarci povero vecchio, este- 
nuato dalla malattia che lo ha quasi ridotto agli estremi, ha 
fatto - fioca la voce e appena s’intende. La prima cosa mi 
domandò di voi, gli lessi la vostra lettera indirizzata a no- 
stro padre, perchè a me non avele scritto nemmeno una li-. 
nea-e non so perchè vogliate privarmi dei vostri caratteri, i Hu 
che mi sarebbero cari, lo farete in seguito, non vi credo ca- Si ra 
pace di rinnegare vostra sorella. Il buon curato mi commise ‘’ ‘.., sE. 
di ringraziarvi della generosa assistenza che gli avete fatto ©. 1A 
nella lunga sua malattia, rese giustizia ai vostri talenti, alla” 


manca per esserlo. Io non convengo con lui ‘in questa per- i 
suasione perchè prevedo... “ma non voglio precipitare. Addio. 
Hi EUGENIA... 


Eugenia a Guido,” 
—. Voltri $ Gennaio. 
Quanto ho sofferto; fratetlò mio, quanto soffro, e quanto mi I. 
resta. a soffrire, che orribile scoper ta! Mio Dio, mio Dio, nono .. ade 
posso. perdonare "au autore di tanti mali. e N 
si (Continua). 


Neal 


pg 
x 


È 


Di Quanto prima 1 ne riporieremo le principali scene. 


n La Dieta di Francoforte — quella na Ger- 
mania che si chiamava nostra sorella (Dio ci liberi !) 
dhe si lamentava quando si scagliàvano maledizio- 
‘’nì ai Tedeschi, pretende e vuole intervenire in Ita- 
“lia, prender Milano, Verona, Venezia. Che vengano. 
. questi chiomati feudalisti; ma noi li preghiamo per 
il meglio a non sospendere i loro lavoretti di le- 
, gno, perchè l'Inghilterra ha intenzione di farli di 
carbon fossile a gran detrimento del loro interesse. 
‘© Poveretti ! il latte e il formaggio di Lombardia stuz- 


‘ zicava il loro palato, ma da qui avanti’ è finita la 
FUCCAGNA= 


* 


— Il re di Napoli, faceva leva di. 50 mila uomi- 
‘ni per riprendere la Sicilia. — Si dicè però che un 


‘certo gdore di. polvere inglese si -sia fattà ‘sentire. 


‘fino a Castellammare, per cui Mons. ae ha 
“fallo sospendere, l'arruolamento. 


l— Firenze è sempre bella, sempre, ridente, sempre 
illuminata dal sole, forse un po’ troppo, per cui le 
(alpe cercano i luoghi scuri, fe ombre e le penom- 
bre, e vegliano la notte sui concetti ché sono ob- 
bligate. a esprimere il giorno. Queste talpe. han- 
no certe code Junghe lunghe, che tengono in 
‘bocca, per. salutare precauzione, onde non essere. 
| ‘portate dalla gran concorrenza che-concorre.al con- 
«corso di concorrenti alle Camere; ove già qualche- 
‘.duno comincia a sbadigliare; e se venisse il SONNO... 
_Ohl 58€ vEnisse. il sonno, poveri NOI ue 


ee J Deputati del Consiglio generale SAI ac- 


. corti .che le loro discussioni procedevano troppo spe- 
dite hanno trovato un’ mezzo eccellente. Questo mez- 


20 consiste in un grazioso palleggio di ringrazia— 


. menti cosicchè, per esempio, quando un membro riù- 


“grazia un altro” per una qualche spiegazione rice- 


vuta, il membro ringraziato si fa un dovere di 
_Tuuerazare il ringraziante, e via di- seguito. 

_ —_ - N pubblico accocre con gran folla al Circo Guil- 
laume: e l' affluenza d' ora innanzi sarà sempre mag- 
giore perchè si tratta nè più nè meno che d’ assistere 
..ad una Battaglia ! Ed:il pubblico delle forze ama gran- 
‘demente le attaglie” purchè queste accadano sopra 
un palco scenico Î 


» — E la Rivista? quel giornale tanto bollente d’ a- 


“mor. r patrio, ‘tanto ricco 6, nella poesia, d slanci ae 


1) sr Vr dire con cui i fa seguita: n fl Programuo: 
"6.41 seguente. — Cul LA DURA LA PERDE asta, 


, G09® SODI 


- cie. del Maresciallo, 


‘ mene tedesche, * questo 


‘marce 


- lato. dalla Gazzetta di Firenze cui; fa in. lutto, e per 
tutto la, scimmia — Per dire il vero. non si aspellava 
“questa, riuscita . così languida. da una direzione guer- 
‘ fiera che di pene situdo gli aggiunse la cod d'In- 
| DIPENDENTE | a | i 


_- Un Canonico fiorentino ha ‘ricevuto da piivate 
* corrispondenze nuove interessanti di Mantova. — Egli 
riferisce con molta puntualità i discorsi del Maresciallo 
: Radetzky e le di lui intenzioni a riguardo di Firenze . 
“d’‘onde sono venute alla luce tante. “garicature e im-. 
pertinenze all’ onorevole spadaccino dell’ Impero. — 

Il ‘signor Canonico è pronto a ‘ripetere le. minac- 
er quanto ne senta moltissimo. 
spavento. — Dirigers in Piazza del Duomo sul can- 
to di Via dei Servi — 

Orà diremo noi. Perchè piuttosto che perdersi in 
«signor Canonico ‘ non’ per- 
suade piuttosto i suoi Colleghi a dare la CRock . 
D’ORO SS dondolante sul petto) per - 
‘ le" spese della guerra che vanno tutto dì crescendo? 


Ù. 
DE 


Bo) 


NOTIZIE DELLA MATTINA. 


“BOLOGNA 17 Luglio, E stato elelto in questa ‘città 
un comitato, perchè provveda. con-l’ energia che il 
momento richiede, ad impedire che un altra volta. 
Y' Austriaco invada il territorio Pontificio. Le misùre 
di. questo Comitato non devono estendersi sole a di- 
fendere i confini, ma a cooperare alla totale caceiata 
del riemico dal nido di Ferrara, ove con nostra ver- 


;gogna ha avuto troppo lungo ricovero. 


17 Luglio (Gazz: di Bologna.) Il bloéco di Mantova 
per parte dei Piemontesi è cominciato dai lati Ovcst 
e Sud. Una loro divisione si è. diretta sopra Curta- 
tone e Montanara, posizioni abbandonate dopo il di- 


| sastro dei Toscani, All’apparire di detta divisione gli 


Austriaci si sono ritirati in Mantova da dove tenta- 
rono di disturbare i lavori d’assedio. 


ROMA. — Si dice che gli ex Duchi. di Parma c 


di Modena abbiano” di nuovo ‘indirizzata a S. Santità 


una: Preghiera, affinchè s'interponga presso. gl’Ita- 
liani, ond’essi sieno riabbracciati e benedetti!!! ! 

NAPOLI 13 Luglio. — Nelle Calabrie: le cose sono 
pur troppo favorevoli al Bombardatore. Anche nel- 
ultime parti del Regno si vide bene che i genero- 
si son pochi, i corrotti moltissimi. 


Krumau. 5 Luglio Si.ricava da una corrispondenza 
dell’ Alba che i prigionieri Toscani sono in Boemia 
dove hanno trovato molta simpatia. Dopo altre 7, ed 8 
sperano di arrivare finalmente al loro destino 
e fanno voti di giungervi prestò, per potersi ‘ina volta 
provvedere di vestiario, tostochè avranno ricevuli i 


mezzi. proanarr che attendono dalle loro famiglie. 


» 


: 0 TOFANI Direttor-Proprietario. —_ 


> 


csdu 
no feste d'intiero preceti 
Non si ‘accettano articoli. 
Nam si ricevono lettere a- 
‘inqgnime, Le lserzioni oo 1. 
stano una crazia la linea. . 
Le Abssociàzioni si ricevono! 
în tutti gli. Uffizi postali;e | 
dai. di contro Librai. Le 
associazioni costano 20 cra-; : 
‘ zie il mese. MI: 


“IRENE, 19 nveLio 


“La Teocrazia Romana si affretta dal. sè 
î ‘stessa a; sciogliere. il grave problema.. ‘Fede- 


le: alla storia di dieci secoli, imbevuta delle 


idee! di più antiche tradizioni ha creduto di 
poter seguire 1.9 stesso. cammino, e non si è 


‘ayvista che’ l'antico. prestigio è cessato. Così 
nel . ‘campo delle. grandi questioni ‘ vi sarà. 


questa di tneno, e più libera, e sicura potrà 
Yitalia” discutere ‘ de’ suoi ‘futuri destini, _ 
Squarciato una volta il misterioso ‘ velo, la 
‘ricca dote di ‘Costantino, i patti. di Carlo- 


‘magno. non potranno confondersi” più ‘oltre 
colle sacre pagine “del Vangelo, perchè i i pri- 


mi partorirono una serie infinita di mali, pre- 
pararono la' schiavitù’ d’una intiera nazione, 


“mentre il secondo non vuole che il bene de-. 
« gli uomini, non insegna che i mezzi onde. 


‘tutti sian liberi, e felici. Ma questo velo non 


è ancora. caduto, e  gl'illusi. aspettano ancorà. 


idr ra 


dra quella raiola ‘che. appena prorunziata 


della libertà, ora si. ha scrupolo e paura a 
proferirla. di nuovo. E muta rimanga pure. 


proprio seno d'Italia non. modellata sopra 


istituzioni, ma bella e, splendida di giovinez- 
za, consentanea, all'idee, ai bisogni attuali. 
Il passato, è vero, colle sue potenti me- 
‘morie è stimolo e conforto a magnanime 
imprese, ma il rifarlo è impossibile, è. follia, 


‘progrediscano sempre; e queste si avanza- 


mi.La, civiltà. Italiana ‘non deve. und 
. e@gde del futuro, e progredire: Forse un altra 
Città; forse il giorno; non.è tanto lontano, per-. © 


parola di 
| questa terra, 


dra vedimenti. alla passata vergogna, finalmente una volta»: . 


una volta nel nome della. indipendenza e 


| La nostra nuova civiltà deve. sorgere dal 
“Un indolente miscredere il. pericolo, ‘0 la paùra di ve- 


.tempi che. -farono, hon sospinta da logore 


Dio ha detto che le umane generazioni 


no, s'incalzano, AuceedonEI» PRIARICAnIUIe nel 


terreno iL 
| del ordigni in Piazza del | 
- «Duomo accanto alRecapito.. 
ul dei Fi tacres, alla Tipografia . Di 
«l'in Wia S. Zanobi n.0:5425, e pa 
°.!| melle principali VieeBotte-  } ; 0. 0 
‘ghe della Gittà. In Livorno 0.00: 
| alia Cartoleria Porzolini. A 
Prada Peverada. Lucca da 
Giusti e Bertini. Pnaro da ‘ 
Guasti, Siena da Mucci, Em |. 
"| POLI da Capaccioli stamp. 


cammino. dei Secoli,.n marcate tutte di un im- di 


Mat 


adtinque: ‘cheiuna. fisonomia. tutta propria; 
noti -deve informarsi che delle cose presenti, 
Di {chè più giovane ‘possa gettarsi nelle vi- 


volta le genti si rivolgeranno.a Roma, all'eterna 


chè finalmente il Vangelo, questo codice di , 
tutti gli uomini, di tutti i tempi, parlerà la.‘ 
Cristo gi Il mio regno. non é di. n 
ma è > Regno: celeste. di 


““Filalaenle « si ‘cerca di riparare ‘con energici “prov ; 


sì pensa che è stato un disonore ‘di aver lasciata tanto‘ 
tempo tranquilla una guarnigione austriaca nella cit- 
tadella di Ferrara. Milledugento domini rinchiusi 
in una fortezza che non poteva resistere tre giorni'a. 
un vigoròso attacco Hanno” imposto troppoa lungo dd 
una illustre città, Tutti li intendenti di guerra, {ulti 
i giornali hanno ripetuto più volte che la” cittadella 
di Ferrara-in riano degli Austriaci perla sua posi. 
zione strategica poteva compromettere un giorno .lo 
stato. Pontificio, ed anche le cose d'Italia; ma le 
loro parole, i loro. consigli non furono ascoltati cn Li 


sare del sangue lasciava:in.pace un nido sicuro-ai ne- |’. 

‘mici. Bisognava ‘proprio che gli austriaci invadessero DEA 
minacciosi, come hanno fatto” recententemente, perché | i 
negli animi agitati sorgesse finalmente un generoso GAL 
pensiero. Meglio. una volta che mai. Questa improv- SM 

visa aggressione ha determinato il Prolegato di Bo- 

lognd a mettere un Bando, . col quale si notifica che 

le circostanze sono imponenti, che gravi sono i peri- Di 

coli della Patria, e che urgente è la necessità di prov. 
vedervi con efficace” 2 prontezza, A tal fine si è costi-, 


‘| affatto Ferrara. 


Ri 


È “La torpedine della piatta AG dell “Cru- 

‘$ca è oramai proverbiale. Adesso quest'illustre ‘Acca- 
<» demia ha ascritto fra ‘i suoi rispettabili: membri .an- 
che il Ministro delle finanze. Alcuni interpretano que- 


“posso, Sera all autere di. tanti mali. 


va 


hi Ti ‘onore del nostro Pansa, siamo ‘a ùni ‘che; 0 
- tefanno un istante, perchè 1° dato: sanita: ‘sgombri 


È at 


rn ferimento 


er 


slavvenimento come un tralto di’ simpatia verso la 


d torpedine ministeriale. Noi j invece ‘crediamo che la bra- i 
‘va Accademia abbia avuto ‘în mira di “sollecitare la 


compilazione del suo’ Vocabolario, perchè . il’ nuovo 


‘ collaboratore si darà ‘ogni cura di farla: Mente preè 
bia so alla lettera Q di AT SAIL 


i “STORIA. ITALIANA: 


"limone, 


.Sono stata.a trovare il curato stamane verso il “Mead, 


ra piuttosto lieta per la buona ‘piega che prendono alcuni 
lei palati, è snosialincale per aver por lato con le mie mani. 


‘a meno di CENTO MILA, 


Pia ERI if 
ori ie Li 


ì i. sarebbero, x 0- ) 


na 
LR 
È 13 Prk 


di. combattimento non *scesidersbbda 
senza ‘contare. i 
morti per © ‘ malattia e l ‘disertori, a ‘migliaia 
. dalle bandiere dell augello ‘grifagno, _ Do- 
ve sono andate ‘o Radetzki a finire le tue 
minacce ? Dove.-andarono.i. tuoi reggimenti 
croati, la cavalleria ungherese, i tuoi nume- 
rosì cannoni ? “Non sono: più. T Giornalisti 
te. l'hanno distrutto ‘quel. tuo florido’ ‘eser- 
cito come l’angiolo + + del Signore distrusse i in 
una notte gli Assiri. Un cojpo. di penna ti 
‘ha spezzato in mano come “fragile vetro, il 
formidabile brando di 65 anni; e novello 
Sansone te ne vai. ad obliare. i petigli, e 
l'Italia frà le. braccia d’ una Veronesé don- 
- zella. Povero. Radetzki ! Ora. mi dicono che 
fatto ‘fagotto .te ne fugg i verso il Tirolo, 
poi asseriscono , | che alla testa di 40. mila 
‘uomini ti sei gettato sul Venéto, e che 
Treviso, Vicenza, Padova, ‘Rovigo. sono , ca. 
dute. dn tua mano. Ma dopò aver perso tante 


un soccorso, a, una fanciulla ‘pericolante. Il curato. era nella 
stanza terrena della canonica, mi ha ricevuto con una com- 
piena veramente gioiale, e:mi ha detto: |. © È 

—: Siete venuta:a proposito Signora Eugenia : ricevo da Ge- 
nova ‘dal nostro buon Arcivescovo un plico che mi prega vo- 


“ der: ‘rimettere nelle ‘vostre ‘mani ; senza movermi di:casa ese- 
?,  guisco così: la commijssione del mio. Superiore, certo,.io faccio 
“in questo momento due cose di gran soddisfazione ; adempio 


alle volontà di: quel sànto sacerdote e do a'voi un piacere 


_ giacchè questo plico non: può . contenere; ché. qualghe gran 


cosa di bene. venendo dalle sue mani. 
‘ ‘Sono! venuta a casa, lasciando il Curato quasi. all’ improv=. 
viso; perché. un battito di core a. romper: le: coste mi:.aveva 


fo sorpreso, € mi faceva certa che una qualche. sventurata no- 


tizia si ‘racchiudeva in quei fogli. Ho dissigillato il piego — 
Una lettera: dell’ arcivescovo, così soon zDlla, VP: ACCOMINARBONO: 


“Signora 


Una, donna di nascila elevata è venuta.a. morte, poeti. giorni 
"s0n0 ; ‘frà le sue carle è stato . trovato questo plico ehe vi appar- 


| tiene, e: che. io mi faccia un dovere di’ rimeltervi ; la: donna 


morendo pregava il suo conan a non dire vot il suo nome. 


‘Il battito del mio' core cresce ‘sempre ‘più; mi: °Iaéeio animo 
rompe. il sigillo; e. Jeggo. Orribile, racconto ! 4 AD 4 vok ‘8010 (non 


®* 


Li Ao a È alii a subito i 
“èredere alle verità di “questi ultimi. avveni- | di 
menti, ‘bisognerebbe che tu fossi ‘proprio di-. I D | 
ventato un altro Deucalione ché creava gli | 
uominb' gittando ‘sassi! all’indietro;- 0 ‘che tu 
‘avessi. ‘la virtà. di Cadmo , ‘che dai denti 
‘strappati. all'immane. serpente faceva nascere | 
altrettanti. Guerrieri. 


> Queste die voci ‘tengono il primo posto nel: gran 


vocabolario. del Ministero — La prima significa di-. | Peke PF on: ni E n Ho i 


Y r I DER 
erse cose, per esempio, vedi Ignoranza, ‘Arroganza, ni Band dl a gli Sheen - tea ui nin: è i teatro” DI 
Burbanza, Vento, . intento, Ottocento — Provvisione, 
Gratificazioze, ‘pensione. La. seconda Vedi ‘’Trastul- dell guerra, ‘sebbene di La sia partita-la scintilla. 
lo, grullo, frullo, Bambino, Girgillino, .Candelliere ‘ ;..-m.La tiara ha fatto da spegnitoio, guidato dalle 
‘ Cavaliere — Le voci -lavoro capacità, sinora grano - . mani dei pesantissimi Cardinali. Ecco ora vi dico 
soppresse — La costituzione che non ha "Sdganito an- lo stato delle cose. Al papa hanno toccato la parte . 
_Rullaro un'-Ministero;: riuscirà “certamente:.& ‘correg: . ‘sensibile; ì cattivi trattamenti fatti al Morichini, non 
. gere..il vocabolario — Saranno mutati ì compilatori, Ii dati troppo a sangue, ‘ma questa ferit 
ol editore ? .... Si dice quest” ultimo più facilmente pa i sono, va PP sub; quelarienia 
. — Noi però confidiamo in certi Reverendi ‘che’ sie- verrà :medicata dagli. eccellenti professori con un’ as 
dono: all’ asssemblea, i qualii insegnano il Canto-fermo tin di. diga 
posso versare il pianto sul seno ‘del padre imio, sareblie ‘cru- che concepì fu quello di scrivere ad Eugenia palesandole di; 
deltà, lo uceiderei) Voi che sietè il mio amico.d’- infanzia,.voi »| -quanto grande amore ardesse per lei come le sue. tante virtù. ve 
che: siete quasi un: altro me; per la lunga convivenza. di 18 lo. avessero suo malgrado spinto ad amarla, come avesse d 
anni, voi siete il:mio confidente il mio consigliere, con’ vol sofferto lunghi ‘dolori, e notti insonni, é smanie senza numero i 
dividerò le.mie pene. Leggete — vi trascrivo le..parole che a lei vicino, ma timoroso. d’ oltraggiarla svelandosi.. ‘Tutto è 
sono nel plico fatale senza alterare una sillaba; se piangete, ‘questo sulle prime egli voleva scrivere ad Eugenia : ma poi > N 
 unranglolo dal clelo "Vede il vostro pianto, vede il mio, quel- 1% rileggendo la lettera a mente fredda, più non vi scorse che 
‘l’arigiolo è mia madre, che io non ‘CONOSCO, ‘che non ho mai | uno sfogo di pura amicizia, una forzata necessità di ricorre a 
veduta, che tuttii giorni ‘abbiamo ‘però sentito rammentare re a lui, non avendo altri che in quel momento potesse. at 
da nostro padre.; ma quell'uomo delicatissimo in tutto, ha‘ intenderia, ed ogni: speranza ricadde in fondo al: core, ” abi- È E 


i risparmiato.a me il dolore di una storia che gli costava pene 


tuale :abbattimento riprese il suo impero. 
di morte, ed' io doveva saperla quando voi non eravate più 


Amava non corrisposto: non poteva mostrarsi a frontes sco- 


qui a ‘sostenermi colla vostra pietà co’ vostri conforti;; oh | perta perchè un mistero di nascita lo avvolgeva -- Non aveva 
Dio, perdonami, uma io non. posso ‘perdonare al colpevole. - trovato a Livorno il padre Lorenzo, ma aveva letto sul Portu/o- BI) 
Eugenta. glio Maltese essere arrivato în ‘quell’Isola un Capitano, per no- e 
me Angiolo Traditi proveniente dalle Indie orientali, ed aveva Na 
Quando’ ‘Guido lesse questa lettera, senti ‘nascere in fondo deciso imbarcarsi per Malta, interrogare quest’ uomo ed aver ir 
al core una speranza. Nell’ abbandono, néllo stato di. tristez= ‘ finalmente contezza di suo padre. Un bastimento greco met- 


za in'cui trovavasi quella fanciulla, nel bisogno che essa sen- teva vela direttamente per Malla, fra due giorni doveva par- 


liva-di confidarsi a lui, di farlo il depositario delle sue pene, tire, egli. noleggiò col capitano un imbarco, ed ansiosamente - 

egli vedevà un principio di quell’ amore di cui tanto aveva bi- aspettava Il tempo della partenza; che secondo lui lo avvi-" ° 

sogno per vivere — Si strinse al.core que’ caratteri nei -quali cinava allo scioglimento di tutti i dubbj, e se: era vero quello i... 
a luf pareva si rivelassero le sue speranze, ideò un avvenire - che gli aveva detto Leonardo quell’ Angiolo Traditi doveva CASE 
di tutta gioia, e dimenticò per un momento le: gravi parole | } . essere suo Vila: Rispose dunque ad Eugenia, im questi S5E 

di Leonardo'nell’ atto della sua partenza, ed il motivo per. . mini. 


cui era: Medio, da. muela: casa ospitale _ si primo pensierò . 


* 


(Continua)... 


i vederlo presto presto sulla ‘cattedra. ‘Jeri ‘î ‘servitori. ia 
‘. del Borbonico di Parma si messero addosso la livrea. 
- del: -loro' caro padrone, ma i bravi bolognesi copi |. 
de’famosi: bastoni hanno scossa la polvere che si era: 
“loro appiccicata addosso nel viaggio! bravi! benone! © 
Ls imparino cho non è 


0 fa uha. protesta , padrone di farla, ma non si sa. _ 
‘ quale sia ‘1 tribunale che le” debba” dar corso. Le 


ss far 


se ‘quel caro ‘Amat non scherza; mi pat di 


è più tempo. da livrea. . 
| Napoli si avvede ‘adesso che ha ‘perduto la Sicilia 


Calabrie protestano con le armi. . . . .. . dove an-. 
derà a protestare Monsignor Bomba? i 
‘— Vedete se ho saputo qualche cosà? Io vi dirò 


‘che in tutto l'impero Viennese non v'è una, moneta 


- | d’argento, si fa tutto a pezzetti di. carta. I soldati 


era, 


dell'Imperatore trappoco mangeranno la coda ai loro. 
‘ gonerali.. Chi avesse detto che i Croati dovevano ‘aju- 
ctare la causa Italiana? Eppure è così — gli. uomi- 
ni girano, e chi sa quanti miracoli Regaicanno: prima 
die aver la pace. : SR 
«= Ora. vi parlerò di Firenze: Quattrocento militi 
oggi ‘erano sull’arme per sedare un: ‘tumulto che era 


Aa Ri 


ti già, sedato secondo il ‘solito. Gli operaj sentono il mal 
n ‘ francese, vogliono lavoro a ore per avér più. ternpo | 
I è uscito assai be- " 
Li “ne, gli ha invitati al palazzo municipale,: dove non 


di. ‘svagarsi — il Gonfaloniere né è 


«. anderanno, perchè non è tempo di queste: dimostra- 


i mezzo ai galantuomini. 


w e Glielo dico, Addio. 
i Srl Addio. 


‘ zioni. Sappiano i lavoranti giornalieri che non è bon 


cittadino chi ricusa la fatica, e vuole di prepotenza 


da mercede — il buon cittadino non. vuol. vivere: a- 
“carico ‘della società, di quella società che gli dà il 
lavoro, e che non sta con la sferza alla. mano” "e 


non lo tratta da schiavo, ma da fratello. E 


. I subornatori poi degli operai sarebbo bene smettes= 
sero, e quando fossero tanto male intenzionati da: pro- 
seguire, il'governo si scuota, non punisca ma prov-. 


veda, sarebbe tempo di levare questa canaglia. di 


IS 


Ci — Questo è quanto io mi so, Siete contento ? DA 
È _ .Contentissimo; ‘vado. subito a | raccontare queste 


Dio; notizie al Sig. ‘Canonico: 


de “Se andate dal canonico, ‘e. do trovate di. buon 


:  imore' ‘ditegli che si ricordi di pandoro la Croce d oro 


cal Ministero. della guerra. 


ologna ‘ho inteso finalmente. «cosa: a gli. cresta 


‘REGGIO. 18 Luglio (Gna Mi 
Mantova è bloccata da tutte le parti, fuori che dalla 
parte di S. Giorgio. Verona è attaccata. Un continuo 
cannoneggiamento. uditosi jeri. verso ‘quella parteci fa 
supporre che vi ‘siano accaduti importantissimi fatti. 


Siamo al momento decisivo. Dio protegg ale armi IÎta- 
liane. e 


‘REGGIO DI MopeNA 17 7 Luglio { Dieta Italiana) — 
Zucchi è chiamato ; 4 prender servizio al campo di Carlo” 


| Alberto. — I talenti militari di questo antico generale 


di Napoleone saranno utili ancora un ‘altra volta. alla 
causa d Italia. È 


Le 


ROMA 47 STRO — Il Ministero Mamiani ‘ebbe 
jeri una. solenne dimostrazione, popolare. Grandissimo 


- fu, il numero decittadini che accorsero sotto le di lui 
finestre, gridando .unanimemente. Viva il Ministero 
‘ Mamiani, non vogliamo altro Ministero, vogliamo’ la 


guerra. Di Pio IX non.si parlò come se più non esi- 


‘stesse. Il partito retrogrado deve già aver conosciuto 


che i Romani vegliano continuamente, pronti ancora 
a sostenere con le armi Ù Lia iene 


NAPOLI (Alba) — — ‘i Piroscafo lo Stromboli giun: 
to, nella scorsa notte nel nostro forte recò’ 30 pri- 
gionieri, fra i quali vi è il piemontese Ribotli, che 
sono i: capi di Sicilia” discesi sulle Calabrie. per 
aiutare ‘Pinsurrezione. — i 

Le cose di questo sveriturato paese vanno: sempre 
peggiorando. I vigliacchi impiegati del Re: chinano 


: contenti le teste davanti alle vittoriose colonné de- . 


gli eserciti generali Nunziante e Busacco, -I pochi 


generosi Siciliani rimane soli, son costretti a ritirarsi. 


“VIENNA 8 Luglio. (Gazz. d'Agram.) . — Si sa co- 
me cosa certa che la Croazia tulta ‘si è è dichiarata 


k indipendente dall'Austria. Se non è positiva. una tale 


notizia, non sarà priva affatto di fondamento.: Dio lo 
voglia, almeno non - si vedrà più di quella; razza in 


Talia. vb da” se “a i È, BE 


atte Gi TOPANI Direttor-Propriétario. — 


stano una crazia. la liner, 
‘Le associarioni si ricevono 
‘fin tutti. ‘gli’ Uffizi postali e | ©’ 
déi di contro ‘Librai. Le. 
associazioni costano 20 cra- 
i zie i mese. i SO 


I 
% 


Quindi innanzi ziil Giornale i i 


pione escirà tutti 1 giorni eccettuate 
le feste d'intiero precetti. 


a 


tutta la responsabilità,, ora che: cha sentito - di aver 
perduto ‘ogni, forza morale, Per. conseguenza si vede 
bene che. si. è..cercato, sempre © di guadagnar tempo 
‘con grave discapito del: paese, e e abbiamo. veduto la- 
sciare ‘intentate le più genérose misure . per adoltar 
solo quelle di mezzo — Ora per altro le cose sono 


, immenso CAnDO:A e un immensa di non. si. 
All'opera cda In altri tempi, | in quelli ‘del ter- 
rorismo, il giusto e. l’ingiusto era bono purchè ser- 
visse ‘alto scopo, e alacremente, benchè senza frutto, 
si combalteva un principio che prima o poi doveva 


la. luce non dovesse trionfare delle tenebre. O perchè 
non si può combattere anche adesso conla stessa ala» 


quei prov vedimenti che prima s'adopravano in male? 
Per esempio non si fa la leva forzata perchè non si 
| vorrebbe suscitare un malcontento generale, c si dice 
che i Campagnoli più. di tutti gli altri farebbero il 
mal viso. E intanto il tempo passa, e l’Austriaco 
‘ prepara nuove armi ed armati. Si faccia avanti la 
prova, e poi si potrà giudicate della verità. ‘delle co- 


‘se, Prima, di lutto crediamo. che ‘lo° spirito, pubblico 


- GIORNALE PER TUTI 


Italiana da non » poterne ‘dubitare nemmeno. Riguardo 
‘alle. Campagne, se la popolazione è. rifrosa, e. contra- 


: poli. Che le, armi, sole possono salvarli da un fero-. + 
‘ce: nemico - che vincitore. non risparmierebbe | né i 


“o IRENE 20 nueLno: a 


‘Quello: ché. sù d'ogni altra cosa ha impe al i; 
Ministero di’ prendere una | vigorosa determinazione; - 
sembra. che sia ‘stato il timore “di ‘altirarsi, ‘contro... 


‘vere, Forse l'esempio dell'Arcivescovo di Milano Lat 


a un.tal punto che non si può retrocedere senza un ‘inciterà a cose maggiori ; aspettiamo é vedremo. 


trionfare, ed ha trionfato. Stoltezza, ‘se eredevasi che 


crità, e con maggior giustizia, e adoprare . in'bene 


della Città sia tanto animato dall’ amore della "Canis: 


istribuzione È 
{ del Pororano in Piazza del: 
Duomo accanto al Recapito 
-dei Fiacres, alla Tipografia 
in Via S. Zanobi i.0:5425; e 
nelle principali Vie e Botte- 
.| ghie della Città. In Livorno 
‘falla Cartoleria Pozzolini. 
Pisa da Peverada. Lucca da, 
| Giusti e Bertini. Praro da - 
i Guasti: Siena da Mucci.Em-/ 
roc da. Capaccioli stamp, 


SR + LE fot PRE 


ria alla:guerra, non si dovrà pensare: a ‘portarvi «ud 
rimedio? I Preti, specialmente ì Parrochi, come pos-. 
soho fare un gran valaggio predicando © ai loro Po 


loro campi, nè le Joro case; così. possono esser ca- 
gione: di. danno, quando dall’altare dal Pulpito. insi- 
riuasséro” massime perniciose, e contrarie alla guer- 
Ta. A quest'ultimi, e sono moltissimi,’ si mandino! 
circolari e ‘comandi, e sì avvertano che ‘anche: loro - ; 
sono cittadini, e che mancano a Dio .e agli uomini: Ò 
non rispettando le leggi del ‘proprio. ‘paese? n nostra. 
Arcivescovo, tuttii Vescovi della Toscana siamo sim - 
curi che vorranno inferporre l'autorità della loro pa- ‘ 
rola, perchè ciascun Parroco eseguisca il propriodo=. x 


LINEA 


“Ti SINCUR DI 40 POVERI 


ITS Wwe fo i 


Tonio era dello Stato di Modena, e per vivere la- 
vorava la terra, e guidava le bestie, coll’ingegno e. 
con la falica acquistò qualche. fortuna, e fu obbliga- CREO 
to a pagare il testalico perchè non era miserabile. 
Pagava puntualmente la tassa forzata, ma sapeva ri- 
‘ sparmiare le contribuzioni volontarie. Non prendeva 
tabacco, non beveva acquavite, non consumava in- 
somma generi soggetti alle privative per quanto. gli. 
era possibile, onde non conosceva di pagare altra 
tassa che il testatico. Il buon Tonio. non: andava al- 
la città quasi mai, ma sentendo che. vi si dava una 
festa di corte, volle vederta, e se la‘ immaginava co- 
sa di molto godimento per lui; per non sbagliare sì + 


"A 


% 


giugni da * Dego 1 ‘non. si paga’ s 
oStato, ma anche: pel: diver 


vi Fa ‘amichevolmente, ni 


n (che quali cerano divertimenti 
ao MC...... Qui Favetta. .vidde. che 
0 portò. al “n e trovò ché OI con'Brusca e dic bonariamerité poteva” cade- 
(0000 tianiera e minacciosa Jo cacciarono indietro ; ma, disse 
sa vegli, “ho ‘pagato il Testatico, non ho ‘débilo,; «non: ho 
na) sc và pregiudizi. con -la Giustizia, son buon suddito come 
(000 > « Elivaltii, perchè non posso entrare? Ea sentinella 
0/0. eredendolo un grosso montagnolo lo esertò ridendo a 
1. SRI partire, avvertendolo a non’ contrastare perchè altri- 
PSE ie  Inonti avrebbe avuto delle bastonate — Favelta gli 
‘3x0. dette ‘un simile consiglio e si ritirò: con: esso in: una” 
“(bettola vicina, promettendo di descrivergli tanto. be- 
gati vi nea festa,” ‘che ne goderebbe, come. se l. avesse ve- 
di duta - — in fatti, gli parlò della magnifica illumina- 
. zione, ‘dell'abbondanza, e. squisitezza de’ rinfreschi, 


i parlandogli. in questa sentenza — ‘Tonio mio tu sei 
già un villano; non sei solo e non sei uno straécione, 
ta: hai già pagato; cosa ti. preme..di sapere .e' vedere 
come sono spesi i tuoi denari ? Da per tutto và co- 

‘Sì; molti. pagano,; e:pochi . riscuotono. Non ti scalda- 
re la testa con calcoli, e riflessioni perchè il niondo 
‘anderà sempre avanti. ‘con’ alcune: cose: fatte ‘ bene, e 
moltissime fatte. male - — Ma, riprese Tonio, non pos- 
so ingozzarla.’ Mi ‘vògliohe due giorni a. “guadagnate 
cinque. lire, ed altri ‘poveretti le pagano per dei fi- 
glioli che non lc guadagnano in - una setlimana. — 


ha 


rg delle ricche ed’ eleganti vesti da ‘maschera delle Da- ‘Taci Tonio, disse Favetta, appartiene al mio ministe- 
Su Me e dei Cavalieri, della cortesia ‘del Principe, e. di ro Parrocchiale Î ihsegnare agli ‘igrioranti anche cer- 
sii - cdltre belle cose che: potevano occupare la.mente.del | ‘te cose della vita civile che giovano alla salute delle 
si nostro” Tonio, ma sopra a tulto gli descrisse Ja son ‘anime; ‘ascolta. iù Con: la ‘collera che tu «mostri : ‘pas- 
. luosità della cena, e la moltiplicità delle tavole ec. | seresti ‘presto a odiare il Sindaco. perchè fà i quader- 
a Po Allora l’attonito Tonio parlò, e "domandò quan- | ni, il Messo perchè intima il pagamento, il Camar- 
sato: poteva costare quella festa. -H1 Favetla la valutava lingo che lo riscuote, ed infine il Principe perchè lo 
cool citca a lire ventimila. — Le lire sono ‘piccole, e là spende; ma quest odio. sarebbe peccaminoso, e per- 
3 tassa di Tonio stava ‘a ‘lire 5 pér testa. Dopo lungo | -eiò tu non dovresti permettere all’ ‘anima’ ‘tua tanta 
‘appoggio del capo sulle ‘braccia. ‘Tonio rispose: n rabbia contro la tassa. Ringrazia piuttosto. la  Prov- 
‘. Dunque ini una sera sì ‘spende la .tassa. pagata Po { videnzà che ti dà modo di-vivere. anche pagando, la. 
x forza. ‘e. con fapto stento: da 4 mila. paverelti,. ed | tassa; e di “lascia anche. fare; ‘una. vita, comoda snella 


deoti 


‘La: mattina dopo ricevò un ‘plice che veniva da voltri, si fi- 
dusse. nella sua «stanza, to;dischiuse e ;con, tutto il raccogli- 
mento, non disgiunto da ana specie d di smania divorante di 


ha e ac 


nio: che "segue: 1 


Figa a. Guido: " 


volti 9 Gensiajo. ABI, 


Eecovi, ‘mio ‘caro fratello, ) a' ‘storia della vostra infanzia; sto- 
ria i di cui particolari. jo:nop conosceva, e forse neanche voi; 


; Tettura: ‘diipreniderete: uuanto Sa il dolore: ‘che mi SERENI 
"e L'anima, te 


“i per alfeviarvele. Io: ‘Però sono. un ‘meschino ‘incapàce’ di ‘dare 
“.ad.altrii quel conforto che. non ‘80 lrovare io: medesimo. Un 
Ci affare. che interessa tutta Ja mia vita, e di cui presto vi darò - 

vo) spiegazione, mi chiama a Malta — ‘dirigetemi, colà le vostre v 

letiere, presto sarò di ‘ritornò.’ ‘|’ * 
“Per. quanto, ‘afflitto, per quanto povero : ‘dii ‘mezzi; ‘pure ‘state di 

sicura. ‘che troverete sempre un: DE Hel. vostro. Gi 
ro. va | GuIRO, RESTO 


“ Pioveva a. rovescio. net ‘sera del, 28 Febbraio 481 L, Limof 

i piave Varia di ‘spessi lampi, cui fulmini fragorosi tenevano 

_ dietro; ‘cominciava la primavera per. sa fortunata giviera di Ge- 
nova. igizaziata 


ala e x dae 
È ' 


que |...... Gran ‘cosa’ Ghé.......! 


re .in qualche parola oscena, jonde prese ‘a; quietarlo 


a questa ‘è unita quella della mia povera ‘mamma; da tale . 


dalle asse perché egli. è Hi "Rdiioni, e. governa. i: sud: 
e Pa NE di, somiglia governa d suoi. Aglivioli. 


O, ‘che tutti Ponno if. i 
si usa nelle. nostre montagne, per: Lo 
chè ciascuno tenga ciò che. sì guadagna: «con le sue. 
i fatiche ‘straordinarie, sarebbe. ‘egli un. galantuomo, se. 
prendesse. un tanto sopra i loro. MSpario, e poi. se 


SAI A 


a 
7 Agra 
(o dii E 


ce bone. e, ‘chi. ‘dice, po Un dar simile voi lo È 
chiamereste. un: birbante;. ‘ed io non dico questo del.) © di pietà." ‘= Le Dame” “non voglion dare le gioj 


“I Canonici, non ‘voglion dat le Croci, der ‘eccesso 


Principe, ima vi: giuro: che pagherdi il ‘doppio di Tas- 
sa; se ‘sapessi che serve! per i ‘bisogni del‘ Paese, ma. 
non, posso, ficcomodarmi a vedere. ‘che ; -Con: ì. mici 


‘’amore delle figlie. — Certi Duchi, Cavalieri 
‘chesi’ ‘plebei, non voglion. dare i- cavalli. per carità 
delle gambe, e: per zelo: aristocratico, — I Deputati 


denari si. -dia ‘una festa, ed. ‘una: cena. a tanta. gente ‘nòn vogliono rilasciare l'indennità per ‘puntiglio d'o-:. 

che non. ne ha bisogno, ‘ed’ io vengo scacciato per |. more, e. per '2élo democratico. — E in mezzo a ‘tulle |. 
forza. To sono'solito di: mangiare dove Îo Pagato; è nep- queste négative il governo ‘ha ‘bisogno di ‘soccorsi 
pure , da Boccinò, ‘che; è dl più. briccone. di. tutti gli i per far. la: guerra dell’Indipendenza. — Il Lampione, Ù È 
Osti, si potrebbe ricevere. ‘un. trattamento ‘simile. lo |. che non è codino, ha messo a tortura l'ingegno ‘dei 
‘ho ragione, ; ‘non; $0, dirla ; ma; me la: sento nel.-cuo- ‘suoi ‘collaboratori, e finalmentè è è riuscito ad imina- 

re, e nom intendo altro. Dite ‘quel: che ‘volete, “10 ‘la ‘ ginare un “niodo di risorsa al Governo. 

‘intendo ‘così, non ‘Avrò ‘odio con° veruno, ‘ma’ dirò I Sia soppressa. la Gazzetta di Firenze, ‘e sì “metta 

‘sempre | ‘che’ ta' gosa Shion va bene, @ fa ‘soffro mal vo (a "trà ‘le tante ‘cose’ più , 0 meno, soppresse. _ Seno. 

lentieri. Voi Prete. ‘rio caro, vedete Lutto. ciò ‘meglio x obbligati con una Legge tutti li associati alla” Gaz- >. 
di-me, e dité il contrario, perchè vorreste. abbonirmi, | zeita a versare nella ‘cassa del. Lampione, T'impor-. 

ed il Signore ve. ne rimeriti, ma non: sono” *così gone sl; tare della loro ‘associazione, ed'a leggere invece di 

20 quanto” voi i voredele. da po gi aaa sat * : ‘quell’ammasso indigesto di Decreti e non Decreti, | de 


AE E via dla] è Le ' î ni Ae i 0) “i. ; . A 


“L talia dominata ‘dal; fatale 4 guerriero; “ebbra, per le: vittorie *, 
de sui, bravi, sgustava; L sprlmonaj.di un’ era: tanto” ‘desiderata, 
‘ ma, che doveva, durar poco. ;.. :: i 

;La stella Napqgeonica, nel; massimo: splendore. era. vioina. ‘al 
-su0; ‘tramonto, l'aquila stanca dal, lungo volo ripiegava.le ale, 

e ‘precipitàva TE giorno. in, «cui, «quel Grande,; le braccia al seno. 
conserte, doveva i rimpiangere. il troppo vasto suo: immaginare. 
in una parola” Napoleone in. quell’ anno faceva. con ardore. i. 
preparativi di un’impresa, che doveva piegare la sola Potenza 
creduta nalsccabile, e Landi Qua, a Mosca. le sue armi 
Vittoriose, ..... » 

“I posteri han: gludicaté: stoliò ‘aiiesto iniraprendimenté; po- 
ehi han riconosciuto la forza del. gigante paralizzata dalla 
‘natura ‘dello Ingegno umano ‘che dopo. sforzi incredibili. ‘dopo 
aver sorpassato tutte le aspeltative e superato se’ stesso, la 
‘creta .gli‘ritorda che è polvere. e | intelletto - Stanco, «Ticade 
‘Sulla ‘pochezza de’ suoi mezzi è si perde. — 

‘Anche Genova si. pasceva. della, gloria ‘che Jp lei ridondava 
dalle vittorie dell Imperatore, e nél carnevale ‘del 1811 lefe- _|. 
Mé;:Ie gioie, i pazzi:tripudi vi erano’ ‘moltiplicati senza: nuùmerò. ” 

Finiti i bagordi il giorno 28 :Febbrajo:correva: secorido di 
quaresima, e come ho detto in. principio, nella serata ‘pare- 
‘Yano scatenate tutte le tempeste, éd un bujo profondo impe- 
'diva'di scorgere la via, che da Genova lungo la riviera con- ‘ 
duce a Voltri. 


Però un: Uomo, molto, pene coperto da un -pasirano, ‘e da i 


un cappello a ‘larghe ‘tese premeva il dotso di un ‘generoso i 
destriero che ben istruito del cammino s” IOUIFIZZATE, a'trotto 0. 
‘serrato verso Voltri, So prati ea 

Chi avesse. potuto . atcostargli. alla. faccia. ‘una ‘lanterna II 
avrebfie conosciuto dal volto cupo, di Leonardo Maurizi ( che Na 8, 

così. Appunto nomavasi il ‘cavaliero’) gravi pensieri occupar- ip 
«gli ‘la mente, e così tenergliéla fissa, da non ‘fare attenzione 
agli spessi fulinini, che. pochi ‘passi da - lut. lontani scoppia- 
vano .con assordante rumore. ; 

Intanto nella. sala terrena della sua’ / deliziosa abitazione, da 
una donna. di 40 anni, ed un. Prete di 45 si rannicchiavano sita 
intornò ‘ad un camminetto iicceso, ‘paurosi. do tulniol: che di EGR 
Lalli: in tratto :scoppiavano‘ vicini alla casa.’ i 

«La donna adempieva Je funzioni di governante, dappoichè © 
il padrone era restato vedovo, DTA 

Quantunque di 40 anni avea capelli bianchissimi ma si (o 
vedeva ‘sempre in lei la impronta di una grande bellezza. 

“Alla della persona, avea la fronte “spaziosa, 0 occhi ‘celesti 
vivi e penetranti, colorito ‘tendente al.bruno, Jabbra di ‘coral- 
lo, e: denti bianchissimi ; vestiva una veste di seta” nera, ‘indi- 

Zio ‘della sua vedovanza, aveva poi dolce e soave la. ‘voce, € 
‘ne’ suoi tratti appariva - una (al nobiltà, che altamente faceva 
intendere non essere nata in tal condizione. ‘ ‘Per’ questo -i{ 
‘Signor Leonardo le aveva ‘molti riguardi, e'fiducia illimitata,. 
|. ed.erane prova l’averle ia la propria ‘figliolina, come 

a seconda madre. ì pae) 


> 
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20 — Tip. Toran — — 


più, e siccome è roba' che costa poco, così anco il 
. Lampione cé rientra — Ul di più vada ipso facto. al 
Ministro della Guerra — Così ‘il Governo ci guada- 
‘ gnà, il Lampione è benemerito della ‘Patria, e - si 
darà tutto l'impegno di far meglio della Gazzetta, 
salvo. però l’inserire. nel suo foglio le difese del Mi- 
nistero, del gioco del Lotto, c' di Mobitedomini, e il 


| panegirico, dei Birri. 


® NSSY SARBML: 


- i ni — Nell'ultima seduta dell'assemblea raccoltasi in 


| Venezia . ‘per decidere della fondìbilità di quella Me- 
‘tropoli,° veduta l’o ora tarda, doveva il presidente in- 
— terrogare i deputati se volessero continuare le discus- 
sioni od aggiornarle. Egli credette opportuno di. iu- 


| Vitare: quei signori ad esternare il loro volo com que- 
« Quelli che vogliono rimanere si alzi- 


ale. parole : 


no, e > quelli che vogliono andare rimangano seduti. » 
| Foll. 


CR :22 Noovil, nuovità, e quel che più monta, nuo- 


‘Vita. | giornalistiche. Le fusioni sono all'ordine del 
< giorno, e bisogna credere che siano inevitabili per 
“chi vuol campare, da ‘che vediamo che si fondono 


= finoi giornali | Sicuro,.nè più nè meno il Ferruccio 
È "i ‘ed ‘il Giornal Militare sì son fusi; e cosa credete voi 


| che sia per nascere da questa fusione di generi guer- 
‘rieri, ? Un Cannone forse ? V’ingannate, ne nascerà. 


una "Tribuna. Fino” ad ora in Italia le Tribune. di - 


qualunque materia si fossero o di marmo, o di le- 
‘gno'o di tela come a Firenze, sono state molto de- 
‘‘holi e ‘disgraziate, noi vogliamo osservare che tutta 
la, fortezza. e la. fortuna tocchino. a questa Trana 
di foglio. i 
| — Gli onorevoli Provveditori Poniatowski: e’ Guidi 
‘Rontani hanno affisso un Avvisosulle pareti delle isibune 
nel quale dichiarano . che le signore hanno il diritto 
delle ‘seggiole. — Così l’ Assemblea Toscana incomin-. 
‘cia. a riconoscere i Diritti della nazione! 

— Quel Canonico: che abita in piazza del 'Daoma si 


è 


canto di via de Servi, non è più reperibile—Le itiove 
di “Roma lo hanno sconcertato. Il Papa, prevarica fa- . 


; cendo la guerra. a. quel S. Uomo di Radetzky, e- il 


signor ‘Canonico si-ritira-in un deserto. a far Di 


per. ‘Pio IX. — Evviva li spurghi volontarii ! 

11 ‘privilegio, di ‘portare la coda fu da noi credito 
‘finora esclusivo alla 
“accorti però ‘che la Basilica Laurenziana ha essa pure 
‘questo, privilegio. Uno de’ suoi Curati che ha analogia 
“colla, parola Papa, sosteneva jeri in una. ‘pubblica 
‘bottega esser alto di ribellione: quello dei Lombardi 
e dei Veneziani perchè tentano liberarsi dall’ odioso 
giogo straniero. E a sostegno della sua bell’opinione 


è 


nostre: spettabili: colonne, _ n Lampioné' latita ‘per > o 
‘una: ‘crazia’sola ‘ciò: ‘che la: Gazzetta ‘dava’ por tanto. 


etropolitana fiorentina; ci siamo — 


“Agginnigeva fi Revotén due 
800: anni di quei: Popoli!!!" 


Piesiontesi 


< 


wi pi 


e Salah ic 
nate schiave; c credono * di ‘far peccato a ‘ricovrare. 
i Siciliani loro liberatori. Quarido” il ‘Ministero Na 


poletano. ‘piangeva: la mancanza dei Siciliani ‘alla. 
guerra santa, disse — “Contro quei idi Sicilia” pren- 


deremo questa vendetta; li chiameremo gli. ultimi al 


‘ banchetto della vittoria. Domanderemo ‘ora ‘al Minì- 


stero” Napoletano , , quando vuol. ci egli essere chia- 
mato. 


e 


" Notizie d della ella Mattina. 


-— CASALMAGGIORE, AT Luglio ( Eco del Pò LL 
‘che ‘bloccano Mantova sono “a Goîto 

e da Goito sì estendono agli Angeli ‘da una parte, e 
alla Zaita dall’ altra, lasciando Jibera la porta S. Gior- 
gio, Ultimamente si sono avanzati sino a Marmirolo, 
non così però da chiudere? il passo di porta. Molina I 
ai contadini ‘ché varino in città per vender viveri. Da: 
uno’ di questi uscito di Mantova si ricava’ ‘che da 
porta S: Giorgio sono già entrati in 'Gittà tre in quat 
tromila austriaci: all’ Aquila .d’ oro. era già Ordinato 
I aloggio per Redetzki, ed il suo Stato, Maggiore che 
aspettavasi con un corpo di altri. otto in. nove mila 
uomini. ll quartiere di Carlo Alberto istruito di tali 
mosse mandò da Roverbella un grosso corpo con ar- 
tiglieria a rinforzare per la' via di Castelluctio. i po” 
sti' verso ‘porta Ceresa, e -Pietolé; .« 

— MODENA 17 Ldglio (12 Ves, Ita. L La precipi- 
tosa ritirata dei sei mila Austriaci capitanati dal Prin- 
cipe Lichtenstein venuti il 14 del ‘corrente in Fer- 
rara fu cagionata dalla mrotizia ‘che un corpo di nove 
mila : Piemontesi era arrivato per ‘ordine di Carlo Al 
berto ad: Ostiglia. 

Fino da ieri aspettavasi i iù “Modena. il Duca di Sa. 
voia. Ammontano a dodicimila uomini le truppe Pie- 
montesi che da questa città avran transito per. por- 


‘ tarsi ad operare sul Veneto. 


ROMA 18 Luglio. — Ciì scrivono che il Papa ha 
‘protestato contro la nuova invasione degli’ Austriaci 


o a Ferrara; Una tal protesta. è ‘stala accolta ‘general 
. mente con un cerfo entusiasmo ; ma un bon nume- 


‘ro’ d’assennati cittadini dubita che” ‘on sia stata fat- 
ta per acchetare per: un ‘poco il: malcontento ‘dei Ro- 
mani e dei Bolognesi. Sarà quel che sarà: ma il Con- 
‘siglio' ha deliberato di mandare un messaggio ‘alPa- 
‘pa per indurlo a pronunziarsi più decisamente per 
Ja ‘guerra. A NI 

GENOVA 19 Luglio. Ù 

Ricavasi da un Dullettino dol Peneteh: Italiano, ‘ehe sotto 


Verona è successo un brillantissimo. fatto di armi : favorevole 
alle armi italiane. 

Gli Austriaci capitanati da Radetzki avrebbero. perso tutta 
la-loro avanguardia. — forte di 3,600 nomini. 

Nello. stesso fempo.il nemico: avrebbe fatto rina sortita’ da 
Mantova, e là pure 4,000 Toscani, Romani, e Napoletani con 
un reggimenfo di Piemontesi Tespinkero il. nemico forte di 
7000 uomini, e lo sconfissero. 


Ricaviamo' dall'Eco della: Mattina la ino- 
portantissima.. notizia della pecna ‘della 
fortezza di LEGNAGO. 


2 re e 
CORREZIONE .. . 
Nell articolo del giornale: d’ieri intitolato — | SEGRE TARI E 
COMMESSI, ove’ leggesi seguito, deve dire sapulo.,, . 


RNA TOPANI Direttor-Proprictario. 


t 


Le associazioni si ricevono 
‘in tatti gli Uffizi postali e|- ©’ 
dai di contro Librài, Le | 
associazioni costano 20 cra- 

cale il mese. 


Quindi innanzi ii Giornale 51 Lat: | i 
pione uscirà tutti i giorni eccettuate | 


le feste di intiero “precetto: 


Da Lvisiedi 2% corr. in poi 1 Di- | | 


Wii centrale sarà al.Gabi- 


netto. Letterario Clava în Via dei 


, Martelli y presso la Piazza delDuomo. 


. Li Abbonati sono pregati a voler- | 


‘si portare ‘al sudd. Gabinetto. per 
ricevere al loro Giornale. 


“— BIRENZE 24 LUGLIO 
“AI ‘trono dell'Eterno sì è 
| ragione dei popoli — il principio della liber- 
tà è deificato, ora incominciano i portenti. 


falsi.e bugiardi — le potenze hanno abusa- 


divenute di vetro — il popolo ha vinto un ‘in- 
credibile battaglia — la guerra delle pecore 
contro i’ lupi, de’conigli contro i leoni. — Dap- 
| prima arruffarono le giubbe, si copersero di 
ferro, si. chiusero nelle fortezze, scagliarono 


le-vittime; ma dal sangue di uno sorsero 
mille vendicatori, e la guerra contro l’op- 
Presso tornò a danno dell’ oppressore. 


"GIORNALE PER TOTTI. 


‘ teutoni, la vostra Dieta è una bestemmia, la 
è fatta sentire la 


I veri miracoli hanno preso il dominio sui. | 


to della loro forza, e Dio l'ha fiaccata — il .}- 
popolo senza armi ha rotto le dighe al po- 0 
tere mostro — Le spade degli assassini “son | 


la morte, ed il popolo ebbe a piangere del- 


Il voler di CoLu, che. mai si, muta, del 


"BI sa in 

‘|'Via. Pinti n.° 6649: 
terreno; alla distribu Dai 
‘del Porotano in Piazza del |‘. 


Duomo accanto Al Recapito | 
dei Fiacres, alla Tipografia |‘... 
in Via 9. Zanohî n.0 5425, e 
| melle principali Vie eBotte-.. 
. | ghe della Gitta. In Livonno . 
l'alla' Cartoleria Pozzolini. 
Pisa da Peverada.'Lucca da | 
| Giusti e Bertini. Praro da .. 
{ Guasti. Sia da Mucci, Es, È 
- roti, da Gapaocio]i stamp, 


- cretò uesto sendo: l'ultimo per la tiranni do 
ei tempi si precipitavano, e la tirannia cor- >. 


‘ reva all’ esterminio. Un fantasma mascherato 


da Vicario . dell’ Impero, sorretto da una ma-. |’ 
‘no: di despoti, si oppone ‘alla caduta ; “questi. 
iniqui. menzognando una missione che niuno, 
loro affidava, si fanno interpetri di una leale, i 
nazione, , e. vili la tradiscono conîe leéne ©. 
innocente fanciulla, e la fanno servire alle > 
libidini d'un mostro incoronato — 0 Alema-. |. 
gna sorella! tu volevi la libertà, ed il gene- |. 
roso animo tuo n'era degno; ma vedi e inor- © © 
ridisci, la. libertà ‘tua. vuolsi. fondare sulla di... 
struzione della nostra. È mai possibile che‘ 
‘Ja. Germapnica libertà soffra lo strazio della E 
sorella per vivere? Movetevi perdio chiomati. 


vostra Dieta sta contro il diritto vostro, cen- .. s I a 
tro il diritto de’ popoli, contro Dio — Colpiti wi. ; 
| dal fulmine dell’ira sua, se la° secondate voi . - 
| piangerete, (Foppa tardi l'errore. commosse: nto 


iii m—@@@’-l-n|-—m—u27@_—@17>>1>2@>7_—1##1## 


La prima e più importante questione che occupa su 
\i cuori e le menti di tutti, che si agita nelle Assem- 
blee, se ne discorre dovunque, è la guerra. Questa prio 2 
ma questione ne porta seco altre due non meno in- 
 teressanti, e necessarie, come il bisogno d’uomini che . ‘ 
accorrano volentierosi a combattere il comune ne-:.-. ; -; 
mico, come l’urgenza di denaro per sopperire alle spe- 0 e 
se ‘infinite che occorrono. Alla guerra ci. si pensa | 
continuamente, e la guerra converrà che si faccia. 
senza indugio di e senza srt à sacrifj pie 


lo avanti vincolati, si troveranno di 


; soguenza non mancheranno né fucili, nè art&liane N 


3 . 


dI > quanti e Armate le circostanze, dove Spia i 

. ‘me si rimettono © ‘insieme ? Gli "abitanti . delle. città Ti 
| sono ‘animati dal più grande amore di; ‘ patria, e an: | 
“che. senza invito al primo annunzio. di guerra “sono. n. 
| Sorsi a suggellare col sangue la promessa che | 
i ‘avevan fatto all’ Italia. 


Mi Ja. ‘guerra non‘ può 
esser ‘tutta esclusivamente ‘a carico d’ una . sola 


Di parte di Toscani, e bisogna’ pure che vi contri- 
. buiscano | tincora li abitanti delle campagne. Questi 
“invece, 


benchè al proprio , paese non abbiano 
fatto sacrifizio veruno , sono  ritrosi, 


gui discorsi, le maledizioni, le ingiurie che scaglia- 
no contro i nomi più santi i «più  riveriti «sulla terra 


«non si può rattenere un fremito ‘d'ira. Da Firenze a 
ù Pistoia per tutta quanta si estende questa bella. pia- 
nura uguali sono i sentimenti, uguale dappertutto è 
| Podio che dimostra questa traviata genia contro .gli 

n abitanti delle città. Certamente facendosi a considerare 


una tale somiglianza i in tutti" di idee, e di minacce bi- 


. sogna cicilere, che qualche cosa di perfilamente miste- 
.. rioso abbia rannodato le fila d’un iniqua congiura. 
. IR Goyerno peraltro, i nostri Rappresentanti non si la- 
©” sceranno atterrire dalle mene d’un partito retrogrado 
È } che soffia sull’ incendio. Fedeli alla loro promessa ‘di 


spingere sempre e avanti la guerra che deve assicurare. 


mi all Ifalia Ja sua indipendenza adotteranno tutte quelle 
n più vigorose misure perchè le insidie che ci tende lAu- 
‘©. Stria'nel nostro seno medesimo rimangano vane e. in- | 


8 TORIA ITALIANA: 


* GContimdazione 


vOE: # 
x09, € e in quanto al morale una Ppaziore delle sue pecorelle 


speso gli accadeva, ico non iromo ricco di sugnte; d’ov- 


©: ‘dinario. si ii dietro questo baiugrdo inespugnabile, 
“che: i: i soliti suoi ascoltatori. 


e nemi-. 
ci alla guerra, ed alzano lamenti, e minacce. anche 
prima che la legge li chiami, A sentite i loro inde- 


‘fuoco anche nella. camera accanto alla Cappella, ed allestirete 
— tutto per il signor Curato. — è 


nsÒ: ana glo occhi selititicati eo estremamente: 


un amore, disse: 


vera maruma, .dal Paradiso. -- . 


Nelle c campagne, 1 nei i villaggi i ‘retrogradi. 
esercitano un potere. che voi non potete, nè. 
dovete” tollerare. —. Si. ‘allarmano ‘ i semplici 


con false. novelle, e e si trama la rovina del 


- paese. — Voi ‘non ‘dovete: ‘ignorare. -queste. 


cose, — A Parrochi,.:.che sono. Principi ‘nei 
loro distretti, si dividono in buoni ed ì in scel 
lerati ; i primi sono calunniati, oppressi “dalle 
così dette curie. vescovili, gli altri, si riguar-. 
dano ‘come santi, “perchè predicano l’Austria 

e.i Gesuiti. — Questi ‘scandali si verificano 
anco presso della città, ‘e voi non vi muo- 


vete. — I Vescovi o ignorano, ‘0, vogliono 
‘ignorare; Voi o Governo dovete conoscere e 


prevenire i mali immensi che sovrastano alla 
causa santa d’ Italia, —. Aprite gli occhi, al- 
zate. il velo di tanti: orribili misteri ; non vi 


» 


ì 


ADBIERRI 


Libera nos Domine, interrompeva il Curato, che lo spaven- 


‘ toso rumore di un fulmine caduto.a poca distanza ayevalo co- 


stretto-a sbalzare di,sulla seggiola — Tutta la matura è sca- 


‘{enata stasera. Il signor Leonardo non si sarà mbsso, perchè 


il tempo cattivo è. incominciato: hora vesperlina ; sed ego? 
io come farò a ritornare alla . Parrocchia ? _ SM 
—. Non è la prima volta signor Curato che ha dormito qui 


vi son tanti’ letti, ie faremo preparare unò sul momento : non 
“posso permettere che Ella esca di casa con un tempo così 
‘.. rotto. 


‘‘Pronunziando queste parole suonava il campanello e com- 


‘‘pariva un servo. 


‘ — Francesco, accendete il "camminetto, nella stanza del pa- | 
drone: aprite le cortine a’ piedi del letto, poi metterete del 


“Il servo s° incamminava, fu richiamato. 

— Avvicinatemi un. ‘poco quella ‘culla, se si. svegliasse Eu- 
genia, io sarei desolata. ; i 

“Francesco eseguito l’ ordine partiva. 

“La governante dopo avere alzato | arcuccio che cuopriva 
la culla, dove dormiva una bambina di 30 mesi, bella Sr 


— Dormi dormi, angiolo mio, sopra di te Vesna la ia po 


- — Dite bene, quella buona creatura deve essere | in paradiso 


dell Multa "ear vi c A ‘Rinnuovai i 
Pretori che hanno. la. scienza del Birro. +— rin 
nuovate i Parrochi che hanno il "cuore di 

Gesuita. — parlate ai Vescovi, e parlate libe-. 

ramente.— non vi fidate di ‘alcuno -— Cheb 
fa il Ministro degli Affari ecclesiastici ? la sua 

voce non si è ancora intesa. È tempo di co- 

minciare a far dl Leggi e forza. 


UND DECOTTO. 


ST Ministero toscano sentendo ripetere ogni giorno i 


che lo Stato ha molte piaghe da sanare ha ‘preso la. 


frase ad’ literam, e si è ‘dato a ‘studiar medicina. 

‘ Possiamo assicurare fin d’orà ch'egli vi riesce. 
| assai meglio che in politica, e che dimostra a tepoo 
dei maligni di esser composto di capi quadri. 

Le prime*cure tentate dal Ministero non manca- 
“rono sebbene assai RO di PIO un otti- 

mo risultato. . >... 

Ora però vicpiù inoltrato nei. suoi i studi il Ministero 
ha lasciato le mezze misure e i rimedi semi-omeo- 
patici, ed è uscito fuori con una cura luminosa. Di- 
cesi infatti che‘mercè 1’ abilità di uno dei suoi Mein- 
i bri, che s’ intende ab. antiquo della virtù d’ ogni sorta 

d’ erba, è stato in grado di comporre un Decotto de- 
gno della scienza del celebre Professor Pagliano. i 


— Ed aggiunga, signorCurato, martire della fedeltà contugale. 

— Come ? E chi è stato il Carnefice? —-.. 

“ <— Chi? Antonio da Voltri — 

— Il protetto ? l'amico del signor Léonardo ? —- - possibile ? 
Un uomo così ‘compito nelle maniere? così affabile,... guar- 
date bene di non prendere er rore, io ho conosciuto sempre 

in lui un core gelosissimo, del bene del suo simile. 


— M'° ascolti signor:Curato, lo dovessi dire in faccia‘a molti 


non lo direi: ma era un pezzo'che voleva ‘venire a trovarla ‘ 
per ahiederle un consiglio, ed ora la cosa mi par lantograve 
che mi pento non averla svelata prima. — 

— Dite pure che io vi ascolto. _- ; ai i: 
- — Quando, entrata in questa casa vidi per la prima ‘Volla 
Antonio, egli mi fece paura, e non È ho *potuto mai. fissare. 
in volto.-La sua faccia mi faceva l’effetto . di un (basilisco. 
Così piccolo, così schifosamente grasso, con un risò da De- . 
monio sulle labbra... Insomma tutto questo è o faccio per. 
dirle che non mi era ingannata, : 

Buona e bella come era la signora Sofia; io l' aveva | veduta 
qualchè volta: piangere di nascosto, eciò mi, faceva pena, 
‘perchè le ‘aveva posto un grande affetto : perciò non aveva 
‘ancora acquistato tanta confidenza’ con lei da richiederla del 
Motivo del suo dolore. Un giorno io la vidi più del solito af- 
flitta, siccome era ‘intinta, tolsi motivo da questa circostanza 


— Signora, le dissi, pare che ‘questa gravidanza: le dia molto. 
dolore, dere hè non consulta: un i medico ? 


si "» alla salute. dei Ministri: 


«| 
per ‘scoprire qualche cosa, € > poterle presiare: se DIE -S09A, 
‘azioni. 


> Questa. volta} ammalato era nil Consiglio Generéle: 


- 11 Ministero gli. aveva..scoperto un' attacco: pernicioso' Dai 
La opposizione, Bisognava «dunque sanarlo id ogni... 
“costo, perchè questa affezione poteva recar “danno ; 
ed.il miracoloso decotto ‘ven: di. 


ne: distribuito, ni FEO . th 
‘Noi non: sappiamo; in che Consistesse la virtù ‘di 


i questo specifico ; sappiamo però ‘che il risultato non 


poteva. essere migliore — Il Ministero non’ ha av uto 
in questi ultimi giorni che ad esporre: un ‘desiderio 
per essere secondato dall Assemblea. Anzi vien detto 
«Cche-tali è tante sono le correzioni alla risposta all 


«È indirizzo, chieste ed'ottenute dai Ministri, che i i De: N 


| putati che in fin de’ conti son coscienziosi la intito- © 


- leranno non più — Risposta. dei, i Deputati — —_ ma a bensi 
del Ministero, — 


33 E; 


LO STATO E LA NAVE, 


Fu certamente un bravùomo. quello che prima ras- 


“somigliò lo Stato ad una .Nave. La similitudine è giu- 


stissima e quadra perfettamente anche ai dì. nostri. 
Difattî. sul cominciare dell’attuale burrasca quando 
L'Albero maéstre.tenfennava c minacciava di fiaccar- 
sì all'urto dei Venti australi, il popblo fu necessitato 
“a rimorchiare la Nave Gover nativa Toscana ; ; e ora 


. che 1a nave dovrebbe rimorchiare il popolo che. ha . | 


sofferto parecchie avarìe, i Piloti ministeriali si ricu- 


‘. sand di, muoversi ‘al soccorso, perchè dicono che la 


nave e potrebbe dare nali scogli. La cronaca seunda- 


il 


— NOn è linnocpnte frutto delle mie viscere quello che n mi 


n reca disturbo,’ mia buona amica, mi rispose, la cagione, del 


mio dolore è ben altrà - Io sono in una orribile posizione, de 


si tenta in tutli i modi la mia onestà da persona che più. ; : 
dovrebbe rispettarla ; ma non ne fale parola; Dio proteggerà > 
- la mia. innocenza, non voglio destare Sped — SE ù 


E più non disse. 
Io intesi subito di che si trattaya, ma doveva ubbidiria, que- 


“sto era il mio dovere : ‘perciò testimone invisibile di tutti gli 


attentati d’ Antonio, non perdeva un momento di vista la Si- 


ghera Sofia, pronta a darle una prova dellar mia. affezione 
in caso che la vedessi alle strelte. 


Mille.volte era stata sul punto di dipingere al signor Leo- 


 nardo la brutta condotta d’ Antonio, ma costui era da “esso 


tanto stimato che non avrebbe ‘creduto neanche agli ‘occhi . 
propri — Il palesargli Ja nera perfidia di quel mostre, era un: 


| fargii smarrire la'ragione, così alta ed illimitata gra la fidu- ; 


cia in lui riposta, tanto aveva benefica(o quell’ indegno. 
| — Ora io non le dirò, signor Curato, quanto dovesse ‘ sof-- 


frire quella povera signora, ogni volta che il marito dava ad nei 


‘Antonio prove di confidenza, che la riguardavano. 

Si figuri per esempio quando le diceva. 

tes . Sofia, per non amare io i piaceri ‘del mondo, non voglio 
che. ‘altri ne sia privo, sarei troppo egoista, Antonio li condurrà 


‘a Genova, vi è un’opera che fa del fracasso ti divertuira, ton 


Antonio {i manderei in capo al Mondo, vedi anche Etena 


. Ja sposa sua desidera di vederti, e sai che non' può aDDari- 


“donare. il suo bambino, nato da pochi mesi. (Continua; © 


me . * È 


Le Jona però ci racconta, che la ‘Nave governativa n non | 
S10 “muove perché. è rimasta. a secco; e che.i Piloti: Ci [ 
a cortisi che ciò è ‘avvenuto. per colpa lorò, ‘non Sar: 


+ ‘rischiano di obbligare le ciùrme ‘a’ tirar l'alzaja.. 
‘Avanti, avanti sig. Piloti, sforzalevi di riprendere 


- # TAlto mare e affreltatevi a sostituire all'uso delle vele 


; “quello del Vapore, perchè quantunque possiate . con- 


‘© tare su é venti, pure conviene siate persuasi, che la . 


n Dee ha un gran bisogno di locomotiva. Avanti; avan- 
; gettate . al Mare. (in tutto il rigor. della frase ) 
; iiaioase quantità di zavorra di cui siete carichi ; 


- fede di gialla ciurma, di cui diffidate tanto, e forse 


i a, almeno salverà l'equipaggio. e 
RARITÀ E COSE COMUNI. 


{ 


up pro destinate per 1 Italia ‘retrocedono : : pià 
‘noi l abbiamo detto: più d'una volta.. I Te- 


< ‘mazzarli, si ‘uccidono tra loro. 


‘i ed ecco il’ tumulto, ora’ vogliono. il sangue, 


| ‘’Tiana rivoluzione. Infamia eterna ai promotori 
.. di questo osceno spettacolo! . 


.* za.del Duomo si tien conventicolo da .un nu- 
*-. volo di preti in tega e nicchio. dove si prega 


- ‘le intenzioni del Papa. 


= Sarà aperta in Firenze una Scuola di Geografia, * 


i Tutti quei Signori che credessero averne bisogno, 


possono liberamente infervenire alle Lezioni che SÌ 


3 daranno gratis in Via dei Tassi . 


+00 + nelle ore 
a della mattina ; 


rale. ‘0. 


— Siamo. assicurati che il nuovo, accade- 
i ‘mico della Crusca: Il Ministro delle Finanze. 


ec. abbia esordito nella onorevole ‘carica col 
roporre che dal Vocabolario siéen tolte. le pa- 


. role ‘Abisso, Voragine, Precipizio. E ciò per 
da tranquillità del suo Collega il Ministro del- . 
P Interno il quale ha con solenne pubblicità 


‘dimostrato che in spece la parola voragine lo 
. spaventa in modo da guastargli i sonni: 

— Una fabbrica di pillole d’oppio è stata chiusa 
sono. 20 giorni.— i nervisti non ne hanno più biso- 
‘*; gno perchè i medici distribuiscono. ai loro ‘malati in- 
‘.—.vece di ricette, tanti viglielti per le Camere; ‘il nar- 


SRI si 1 «Colico è così potente che suarnee. no: la.  golta cre- J 


duta: malattia cronica. 


e «guardaievi bene di non perder /a bussola in: questo > 
‘: | pelago nuovo; fidatevi più del valore e della buona. - 


la Nave del Governo arriverà felicemente ‘in’ porto; E 


“— Vienna è assediata dagli Ungheresi , le 


<'deschi. ci vogliono levar |’ incomodo ‘di amm 


. *rA-Roma i Gesuiti trionfano di nunvo, — 
‘ éhe in faccia al popolo, volevano il tumulto, i 


ma la guerra ‘civile non. contaminerà a Ita: 
; =InFirenze da un certo banderaio s sulla piaz, 
per la pace e sì vitupera chi fa la guerra, es- 


(.. «sendo. questo, essi dicono, il modo di. favorire. 


però per. comodo del sig. Maestro;.. |. 
| prima dell'apertura dell’Adunanza al Consiglio gene: | 


ETA raggio. del: nostro ue è Dolsalsato ‘nella. 
‘taiza segreta di un capo. di Dipartimento. fedelissimo . 
sempre ‘alla vecchia polizia, fa processi economici è 
condanna un giovine onesto. per : compiacere a'un ex 


| potestà; il paziente appellerà domani a uno dei Mi- 
-nistri, vedremo chi la vincerà, siccome è stato av- 


vertito è ‘potrebbe. pentirsi, così noi aspetteremo a 


‘ Martedi a pubblicare il grado ‘e il nome, Vegga il 
capo dipartimento' la nostra pila © Faccia 


ii 


senno; il sura de’ sotterfugi è finito. 


NOTIZIE DELLA MA TTINA. 
-—Ricavasi dal Conciliatore che il General Bava altac: 


cò Governolo jeri 18del corrente alle ore 10 cmezzo. 


Il combattimento fu caldissimo, e gli Austriaci rima- 
sero rotti. I Piemontesi s' impossessarono di 4 Can- 


‘noni, di due bandiere, e fecero. 400 Prigionieri. Il 
‘numero de’ morti dalla parte nemica s° ignora. 


«Jeri sono anche caduti nelle nostre mani due Ca- 
pitani austriaci; l’ uno colto per via mentre da Man- 


tova.recavasi a Verona portatore di :dispacci per 


Radetzky ; ; l'altro mentre stava passeggiande o in de 
simità. di Mantova. 


PESCHIERA 17 Luglio (e Gazz: di. ‘Genova ). Sem: 
pre si sta sperando un qualche gran fatto. d’ armi, 


. poichè i nostri se non attaccheranno saranno attac- 
cati, essendo di molto aumentate le forze ‘in Verona. 
i Molte truppe, cannoni, parchi, ‘e munizioni sono stati 


posti in movimento : e maggior parte per Villafranca, 
e Roverbella. ‘‘ 


Si-spedirono anche uomini ‘e cannoni per. Al Bosco, 


‘ Stradale di Verona e per Rivoli. 


Noi da Rivoli a Villafranca siamo: fortemente trin- 
cerati, e anche facendo «qualche ardita fazione:abbia- 


‘ mo ora una linea sicura di. rititata.. Le riserve sono. 


tutte nei dintorni del Mincio, e l’armata principale 


| può essere inlieramente disposta contro il nemico. 


FERRARA 19 Luglio, Gaz.-di Bologna. — Da 


‘una corrispondenza di- Ferrara, in Li di ieri 


19 si ricava che gli Austriaci seguitano ssem- 
pre il. loro sistema aggroivo» e ostile: al Pon- 
teficii. 


ROMA. 19 Luglio ci scrivono — Le cui 


zioni di questa città sono gravissime. Il Popolo 
‘ha invaso tumultuando-la sala del Parlamento 


chiedendo ad alta voce la guerra, Il presidente 
dei Ministri ha potuto acquietare il fermento 
di quegli amimi esaltati promettendo, solenne-. 


mente di far decidere il Papa ad ogni costo; 


speriamo che vi riesca, ma l'impresa è ‘difficile. 
Intanto ro mila Napoletani minacciano di con- 
fini verso Rieti. Così abbiamo i nemici a fronte 


‘e alle spalle; eppure ‘noi fidiamo di poterli 


vincere, come vinceremo ì traditori che s° an- 
nidano nella nostre Città., 


PS. Son per chiudere. la lettera, quando un im- 
mensa folla di popolo, percorre le vie della - città, 
proclamando un, Gaverno” Provvisorio. 


To, a; Tip. TOFANI, —. fe RI 1 CT DE me ; 


dre G. Torani Dircior-Propriaatlo: 


‘Ogni riumero.cd 8 IL 
renze UNA CRAZIA ire | 


Esce tntti.i giorni alle ore. 
42 meridiane, eccettuate II 
le feste d'intiero precetto. | : 
Non si sccettano articoli. 
Non ‘si ricevono lettere a-.j. 
.nonime. Le inserzioni co-| * 
‘stano una crazia la linea, 
Le associazioni'si ricevono | 
in tutti gli Uffizi postali e 
dai di contro. Librai. Le. 
associazioni costano per Fi-|. 
‘renze 20 rrazie perla Yosca- 
na franco al postolire2.5.4. 


FIRENZE. 23 LUGLIO 


ua 


. 


Non. fiogua: iMudersi, 1 né cercare d'illude- | 
re ; i tempi corrono gravemente complicati 


‘al presente e si mostrano forieri. di più gra- 
vi complicazioni. ‘per l'avvenire. ‘ Alla lotta 
esterna s'intreccia l'interna, alla lotta dell'in- 
dipendenza quella della libertà. E special 
mente fra noi, fra noi che abbiamo popolari 
istinti e popolari memorie questa lotta sta 
«per divenire gigante e minaccia il ER di 
‘ 500858 terribili. 


Fu detto altre volte, ma non sarà mai niri- | 
‘l’unico mezzo di assicu- 


petuto. abbastanza ;. 
rare stabile felicità alla Toscana quello si è 


di dotarla d’ istituzioni veramente. democrati- 


che. Però questo mezzo è stato e sarà tenu- 
to in non cale. Di fatti il Ministero che fin- 
ge d'ignorare la storia del paese da lui go- 


vernato, o crede che le memorie del passato . | 


sian nulla per l'avvenire di un popolo, entra 


‘spargendo a piene mani titoli e croci. 


‘colonne d'Ercole in fatto di libertà, Abbiamo 
‘uno statuto fondamentale che è la copia 
litterale di una costituzione ‘provata pessi- 
ma, vogliamo dire della Carta francese, co- 
 piata, nel tempo istesso, in cui ‘il popolo di 
Parigi, Ja gettava lacerata in faccia ad un 
Re, che dopo aver giurato.di farne una ve- 


che il discorso della Corona ci dava speran- 
za di futuro sviluppo, ma la nostra speran- 


v ara PER TUTTI. 


i può star: celato' un inganno. 


nella via democratica. nobilitando città e. 


Le nostre istituzioni son tutt'altro che le 


rità potè renderla una ‘menzogna. È vero 


za si dilegua al sentire che nella discussione 
dell'indirizzo del Consiglio Generale si è par- 


‘terreno; alla distribuzione! 
i del Porotano i in Piazza: del. 
Duomo accanto al Recapito 
in Via:8. Zanobi n.0.5425, e 


Gittà. In Livorno 
oleria. Pozzolini. 


4 Giustite Bertini. Pnaro da 


patore. 


* lato di SE questo sviluppo con la deg 
ge dell'opportunità. Qual parola sia questa - 
ciascuno lo sa, parola del vocabolario dei 
sotto la quale 


moderati, parola. gesuitica , 


Anche un anno fa si stampava. nei. pro. 
cani che. alla Toscana sarebbero state con-. 


cegse.. tutte. le riforme secondo l’opportuni- - di 


tà, ma quest' oppurtunità non veniva. mai se 
il popolo non faceva. forza al potère. Lo 


che se oggi dovesse rinnovarsi, se ‘il popo». 
lo fosse costretto a prendere l'iniziativa che .. 


‘spetta. al suoi. rappresentanti, guai e guai. “per: 
tutti. Quando in un popolo incomincia a ser-' 
peggiare l'idea di essere male ‘rappresenta-’ 


‘ to, quando. quest'idea diviene una terribile 
| verità, l insurrezioni si fanno inevitabili; ed 
un popolo insorto raramente si ferma da- 


vanti ad<un Ministero caduto, 0 ad una Came- 


tosopra. 


. Vi pensino i nostri rappresentanti, oggi. i 
i l'opportunità, consiste. nel ‘far. più peste che . " 
sia possibile : Subilo. si 


Corratieni tia 


Esser di tutto e di tulti è sventuralamente siste fi 


di molta parte degli Uomini. Educati nella servità N 


cipali ViceBotte- Li 
Peverada. Lucca da 


Guasti. Ssewa da Mucci, Em. 
row. da. Capaccioli 31 stem- | 


vengono. * 


| Via Pini n. 0, 6649. piano-.. i 


‘ {dei Fiacresyalla Tapograba © VT 
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ra sciolta. Questo l'esperienza c’insegna, poi- 
‘ chè durante una rivolta le fazioni. ni 
| in campo, la questione politica. s'immedesi= > 

ma nella questione sociale e tutto: va sot* 


MICI IST 1 OMRENTE 


nella ‘SNGrORAA vivono nell’ apatia aderendo. al Ld = x 


w 


dida parte. Chiamavano briganti, 


come” al | cattico, seguendo sempre ‘come: ‘suo dirsidia 
. *togrente. — 
esempi, ma il più chiaro il più sorprendente il più 
sfacciato ‘ce Jo danno li ALTI Regi Impiegati. Costoro 


© parlano ora d’ indipendenza, d’unione, di libertà, come. 


. ‘prima. parlavano di divisioni e di catene — Avrebber 


progettata la galera a chi domamdava la guerra delPo- . 


‘polo; ora supplicano per aver 1’ onore di farne splen- 
sovvertitori coloro 
che: volevano si pensasse alla guerra, ora gridano 
«la guerra dovea venire, abbiam sempre desiderata la 


indipendenza e senza la guerra era impossibile ten- 


«tare di ottenerla; guerra, guerra » — Studiavano 
 Biornalmente nuove circolari perl’ autorità governa- 
tive del granducato perchè si punisse nel modo più 
severo chi osava scrivere ed anche parlare liberamente. 


“ Secondare: sempre dt pirtito. trionfante, senza pet ‘ab ni 
‘bandonare le-vedute del partito vinto qualora fosse + 


2 EB 


“In questi. (ernpi né vediamo a mille li | 


ora gridano a tutta gola « Viva la libera manifesta- - 


; zione del pensiero. — Amanti. dell’ ignoranza nel po- 


polo, e fedeli alle massime. eterne della gazzetta offi- | 


ciale, ora lasciata in abbandono la esosa-vecchia 
non fan: conto che dei nuovi giornali, 
< danò. a viva il giornalismo educatore del popolo » —. 
si scorticavano il viso perchè: non apparisse l’ om- 
bra de’ baffi, allora indizio di liberalismo, ora hanno 


" la faccia ad imitazione dei cappuccini. Adoravano l’as- 


‘solutismo, ora sono costituzionali nell’ anima — Ese- 


l cravano i nomi dei sommi propugnatori di libertà, 


ora li procurano croci, onorificenze c fanno a gara 


> a chi fa loro. una più profonda riverenza. Riguarda: . 


vano come segno rivoluzionario il tricolore sul petto,. 


fo) ora tengono costantemente coccarde mostruose dei 


colori temuti — Insomma la loro parola di ordine. è. 


x 


e gri 


per divenire. conveniente al loro interesse. 

Popolo veglia! disprezza, abborri quest’ tpocri: 
ti oggi tuoi, domani: dell’ Austria. Giovanni Ban- 
“dini è il loro esemplare, e Giovanni Bandini la, sto- 


ria lo registra. nella nota degl’ infami e dei. traditori, 


Egli serviva sempre se slesso, ed astutamente sapeva 


. catlivarsi ‘la simpatia dei più creduli. Egli era caldo 
, sostenitore di ogni partito, e per meglio illudere gli 


nomini dei quali si rideva, costumava di portare nella 
tasca destra il ritratto di Savanarola, nell’ altra 
l’ arme dei Medici! è ‘At Ra 
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PENSIONI DI RITIRO. 


o 


Si stanno liquidando una quantità di pensioni di 


‘ritiro; 


I ielterati, e gli scienziati a cui erano stati dati 
per omaggiò vari portafogli, ora stanno tornando agli 
ozi della lor vita privata. 


. Lamartine cominciato lo stato d’ assedio in Fran- 


cia, pensò. di domandare a Cavaignac la sua pensione 
. di ritiro. 


Tommaseo ha finito di portar là battuta a Venezia. 


‘ Almeno il berretto non lò tiene più. Si dice che Tom- 
maseo si diverta spesso a cantare, e uno de’suoi pez- 


1 FIORI SEMPITERNI 


“a mE cronica. 


‘8 TORI A I TALIAN A. 


ai icotinualione) nni 


lo: senitilo vaniare di quelo fantiullo' che il sig. Leo- 


—nardo tenne a baltesimo imponendogli il nome di. Nardino — 


«Bene. — ma Antonio che aveva moglie e un figlio. perché non 


‘stava a Genova ? Perchè si trovava anto spesso .a' Voltri? — 
. Il sig. Leonardo doveva almeno avere qualche dubbio... . — 


— Eh! mio caro Sig. Curato. Antonio sapeva colorire così 
-bene le sue visile, che il più malizioso non avrebbe potuto 


sospettare. Bisognava essere informati del CIO: per conoscere 
'{tulta la scelleraggine di costui. — i 


+ E la Signora come si ‘conteneva alle proposizioni del 
i “marito ?— . Se . i 


Li 


emette fr ss i 


— Sempre dignitosamente. — Rispondeva che, provava il 


- più. gran piacere nello stare vicino all’ uomo scelto dal suo 


cuore, che voleva in tutto e per tutto uniformarsi alle di lui 
abitudini, non trovando null’altrò di meglio, che fare quello 


‘. che Egli faceva. Antonio lodava la Signora, ponendola prima 


fra tutte le mogli, e felicitava il Sig: Leonardo come il più 


iù fortunato fra i mariti. 


Intanto le vessazioni per parte d' Antonio crescevano, ma 
io mentre mi mostrava indifferentissima, era sempre vigilan- 
te, e con pretesti plausibili, mi trovava sempre là a sconcer- 
iare le inque trame: dell’ assalitore. 

Un giorno, fù veramente Maria SS. che la salvò, il sig. Mau- 
rizio era andato a Savona, Antonio si credeva a Genova — 
una mia conoscente era .da lungo tempo inferma e voleva 


. vedermi prima di morire, le dirò anche il suo nome, era la 


povera Celestina che abitava qui sul poggiolo un miglio € 
mezzo distante, sicchè lascio la Signora a letto che dormiva 
saporitamente, dò gli ordini opportuni ed esco di casa. Ap- 
pena sono a metà del poggio, mi vien fatto di volgermi in- 


‘ dietro per contemplare il sole nascente, si figuri. la mia sor-. 


presa, veggo Antonio aprire l’uscio di strada ed entrare in 
casa. Il desiderio della morvibonda è da me stimato poca cosa 


‘in confronto del pericoio che correva- la signora Sofia, che 


dormiva, come Ella sa, nella camera qui sopra, e la servitù 
al piano terreno , nella parte opposta del fabbricato — mi 
volgo dunque indietro precipitosa smaniante, e a tutta corsa 
giungo qui, ma non aveva chiave, i servi dormivapo, SOIEI 


* 


sti. ‘momenti è fiortato 0 pe finali : 0, i 
‘a Ah se dato mi avesse il Consiglio 
“« Quel riposo già chiesto ma invano! ... 


1 


sii fatto però è che Tommaseo non lo ha chiesto il ri- 


tiro. Mamiani a Roma prende,la dimissione del suo . 


Portafoglio. Egli tornerà a scrivere poesie e prose. 

E tra noi lo storico Troya si ritirò dalla Presidenza 
‘de’ Mtnistri appena » cominciò |’ assedio, Ne’ suoi ozi 
si dice che Troya continuerà la sua storia de’ Goti 
e Visigoti facendola arrivare sino a’ Rd: dei nostri 
giorni. 

Tutti questi Signori ritiratisi dagli altari si daran- 
no alle lettere, ed.interpetreranno: passi latini come 
per esempio Deus nobis haec otia fecit.0 cose simili. 

+ Poi vi sono altri che non hatinò avuto ancora ‘il 
ritiro. 


* Gioberti ha finito di viaggiare. Doveva andare in 


Sicilia, ma poi ci pensò meglio, e in vece sua ci man- 


dò un suo amico, che fu il suo ‘delegato. Il resultato — 


di questa missione, è stata la missione di Villafran- 

ca al Campo. Dunque Gioberti che sin dal mese di 
gennaio è stato un malintenzionato ora è divenuto un 
benintenzionato. 

Oggi egli è Presidente della Camera, e un giorno 
lo vedremo Presidente de’ Ministri e così da presidenza 
a presidenza, passerà ad occupare la presidenza. Ita- 
: liana... Parlo della; prrsicenza dei congressi scierì- 
tifici. Me 


y 


- .( Arlecchino ) i 


non avrebbero inteso bussare, sarei dovuta stare un>pezzo 
alla porta, e così dare il tempo che fl delitto sî consumasse, 
giacchè io lo ‘aveva sentito spergiurare, che avrebbe un giorno 
ottenuto ‘per forza, quello’ che non otteneva per amore. Faccio 
dunque il giro della casa, vengo dalle parti di dietro, e pic- 
chio ‘violentemente alla finestra: della camera terrena, dove. 
dorme Francesco. Egli era per buona sorte alzato. — Io doveva” 
far paura, perchè appena mi vide divenne bianco, come un 
panno lavato. ‘ 

— Che v'è di nuovo? dimandò. 

— Apritemi subito, affrettatevi 

E senza aspeltare risposta ritorno alla porta. Il povero uomo 
vi era giunto prima di me. 

Entro in casa. Appena sono quì in. questa sala, un forte 
dubbio m’ assale. — Agirò io imprudentemente, diceva a me 
stessa, sc corro a sorprendere lo scellerato ? Quindi mi parve 
Miglior consiglio adoprarmi con moderazione — salgo la scala 
adagio adagio, e quando sono in ‘cima trovo l’ uscio chiuso, 
apro con gran precauzione, .m' inoltro, 
quello del salotto, afferro la maniglia, la giro, entro e senza 
far rumore mi. accosto alla porta di camera della Signora. 

Qui non giova fulto ridire quello che udii — all empic 
bestemmie, alle oscene parole di quel mostro, la casta donna 
rispondeva parole di Paradiso. 


contaminate la più Sl amicizia: volete cuoprire di fan- 


— Iddio vi vede, diceva singhiozzando convulsivamente, voi 


è 


era chiuso ‘anche ‘ 


| 


- vidi) il nastro del Campanello che erà a capo letto, per cui la. 


. Nazionale, detta Civica, non son riusciti ancora a met- 


in trastullo, che la Montura non è 


è srennia; presto soccorretela. 


il Girardi cd il Gaiaandò Generale della Guardia ù 


tere in atto i consigli di revisione voluti dalla Legge, . 
il perchè si riscontrano’ mostruosi inconvenienti — . 
Forse una volta saranno attivati iConsigli di revisione, 
tuttavia non produrranno li effetti salutari, che’ la, 
Guardia medesima, ed il popolo, hanno diritto di esi- 

gere — I più tristi hanno avuto tutto il comodo di 

prender posto ‘alla predica, e si sono fatti graduare.. 


. coi soliti mezzi, .coi «quali alcuni Hlustrissimi - son 


riusciti a farsi eleggere Deputati — Ora. davvero sae. 
rebbe tempo che il governo operasse almeno ‘quel 
poco che si può, e lo facesse energicamente. Bisogna . 
far degli Spurghi specialmente fra i graduati, im- . 
perocchè gli elettori si sono molto pentiti di alcune 
scelte, e si dolgono di vedersi comandati da gente che - 


si è resà indegna pur. di servire — Il Governo. lo 
‘faccia subito, acciò non si debbano deplorare. nuove 


scene. vergognose, nelle quali abbiamo veduto, qual- | 
che graduato: insolentire il pubblico con parole e con 


. atti da mercatino, e peggio, e provocare dei disordi- 


ni la dove dovrebbe tutelarsi I’ ordine , e la Legalità. 
Sappiano una volta quegli ignoranti gallonati che la 


| Patria non ha loro affidate le armi per convertirle 


DI 


stata accordata 
per ingiuriare il popolano cencioso, ma onesto, néi 
galloni' danno ragione di far pompa d’ un potere per. 
‘ conculcare un. diritto. —_ 


. 


«80 Ùì vostro benefattore, già non mi avrete che. morta, perchè 


fo mi spezzerò il capo contro gnesto muro piuttosto che'cedere; 
ma il vostro attentato è infame. — O Santi del Cielo venite: 
in mio soccorso. —— Vergine purissima salvatemi . ... . — 

E qui lo scelterato rideva, e poi mutati i modi sacramentava; * 
lei volere o viva o morta, e pareva la minaeciasse dello stile 
alla mano. 


L’ affare «diveniva sempre più serio, ed fo non trovava una è» 


strada da scegliere; temeva di inferocire quell'uomo. brutale 
‘bussando alla porta senza esser chiamata, e-noti sig, Priore ; 
che Colui aveva chiuso per di dentro. e tagliato (come poi 


Signora era priva dell’ unico mezzo d’ invocare soccorso, 
Io intanto mi perdeva in progetti, e quello aumentava di . 
sfrontatezza, mentre la infelice donna scemava di ferze. 
Sulla tavola di marmo del salotto vi era un ricco vaso di 
porcellana, senza altro pensare lo faccio cadere sul pavimento, . 
e m' incammino verso la scala e la scendo --- la Signora da. 
un grido -- io fingendo di venir allora dalla sala: terrena apro 


. luscio con forza entro nel salotto, lo traverso., e nelP acco- 


starmi alla camera della Signora mi trovo faccia a faccja cori 


‘ Antonio, livido dalla rabbia, che anche questa volta. fossero 
andate a vuoto le sue inique soa: ma furbo più d’un de- © 
“monio > 


--- Avete spaventata la Foslra Badrona; dice con calma, essa 
(Continua) 
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re. 3 decisione, 


i 98% SOWBBY 


—_ Un medico reduce dalla casa di uno degli. ex 
‘Presidenti di pulizia ha affermato: sul .suo. onore aver: 


gn) ‘trovato la famiglia tutta in scompiglio. - 


— Povero. C.... diccva quel buon medico, a momenti 
“egli va a perdere il«cervello — 1’ ho trovato «coll In- 
‘“dirizzo in mano redatto dal gran Consiglio, e teneva , 
‘© gli occhi fissi sul paragrafo — pensioni — Ordineremo 


pi di in modo equa e legale le pensioni. Dunque io vado. 
di a perderla? gridava come un dannato. 
To gli dissi caro C... non vi affliggete vi restano 


degl amici anche fra i Senatori, non ve Ja: leveranno 
tutta, non temete. i 
Ea egli rispondeva : 


i + . — De’ Senatori non temo, ma sone i rappresentaùti 
del popolo: che mi fanno paura, di ‘quel popolo che 
‘aveva fanta. paura di me. Ed -ora che ‘era abituato 
— ogni anno a incassare 18 mila tire !' | 
. poveretto me. 


. 0h Ri ade 


‘E batteva la testa nel muro; egli. ‘va a diventar, 
- pazzo, proseguiva il medico, Ja sua famiglia crede 
che doventando pazzo perderà tutta la pensione, 


giacchè. ‘anche tnlta la familia confessa che non se 
“la ‘meritava. 


— ‘Si dice che il Ministro dell Interno, della pro- 
babile mobilizzazione della Guardia Civica, abbia or-. 
| dinato una quantità di. Cignoni per assicurare i ven- 
«tri colossali di alcuni Uffiziali e Maggiori — E poi 
dicono i maligni che il Governo hon prevede ‘e non 
* provvede. 

- Dicesi che dietro l'esempio di Milano gli orga- 


nizzatori del Battaglione della Speranza ‘abbiano proi- 


bito con severo Ordine del Giorno ai militi da loro. 


dipendenti di portare i baffi. 
i» Abbiamo per certo da un nostro corrisponden- | 

‘te di Roma, che il commercio delle Code - ha . fatto 
i ‘ vistosi progressi, ed è giunto. all'aumento del 70 per 


cento. — Chi avesse di questa mercanzia Linate 
dà: are una buona speculazione! mil 


‘..— Monsignor Morichini sulu dalla sua ‘missione 


* di pacificatore tra l’Austria e Y'Italià, avendo fatto 


>. : «fiasco solenne, it Papa ha ‘creduto bene di farlo ve-. 
si scovo di MontEFrasconE ! ! (Gazzetta di Roma.) 


— Siccome il Re di Napoli prevede, che o ‘presto . 
o tardi dovrà abbandonar Napoli ; valendosi dei suoi : 
- diritti ha,deciso d’andare ad SSSBRARE il Trono di 
| Gerusalemme. 
- — A Padova sono impazienti di conoscere se le 
‘Camere di Torino approveranno il ‘milione di. re-. 
“quisizione imposto dal generale d’Aspre ; ma sembra 
che quell’insubordinato Tedesco non voglia aspetta-. 

(Sp. beni tr. i 
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| Notizie della Mattina. 


CARRARA 21 duglio. — mE ‘edlebre Pel. È 
i stato eletio deputato al 
Consiglio generale Toscano. dà. questo 
Collegio elettorale. 


 TORINO— Ci scrivono. Quà il pensiéro predominante 
è di armarsi sempre più. Il nostro governo ha aper-. 
to, perl’ acquisto di nuovi. Raciti un credito straor- 
dinario di 4 milioni. 


‘ MILANO 19. — Ci scrivono. La nostra. Guardia Na 
zionale ha ottenuto dal Governo Provvisorio un rego- 
lamento per l’ artiglieria — Al Genérale GARIBALDI fu. 


‘ affidato l ordinamento dei Corpi volontarii. EcL1 an- 


derà ‘a Como ove i volontari saranno inviati per ta 
nizzarsi ‘definitivamente ‘ 


MODENA 21° Luglio — Notizie. ufficiali i fato da 
Revere questa notte al Comando. generale recano che 
il fuoco ha continuato tutto jeri, vivissimo fra l'una 
e l’altra sponda del Pò. I nostri bravi artiglieri 
hanno smontato un Obusiere, ed un peizo | da sei, 
apparienenti al nemico. 


BOLOGNA 2 Luglio (Dieta Italiana) — uu comanì 
do delle truppe del Pa sarà di nuovo affidato a Lar 


. rando. 


ROMA 21 Luglio. - — Ci scrivono che il Papa ‘è 
piùmo a fare quanto occorre per 1° indipendenza d’ Ita- 


Jia da Esso nuovamente benedetta, ed ha ordinato che 


si procuri di porre in atto la lega fra i Principi d'1- 
talia, la qual cosa sin quì sarebbe ritardata dal o 
Gabinetto Piemontese !! l 


LINTZ. — Ricaviamo da una lettera comunicata alla 
direzione della Patria la seguente notizia che riguarda 
i Prigionieri Toscani. 

. La colonna. nostra è stata divisa, alcuni essendo 
stati mandati a Theresienstald, altri a Konigratz e una 


| parte a Josephstad. fo farò ogni premura ond’ essere 


riunito alla Compagnia ov’ è Benini, Gondi, Seravalli 
Bruzzi,. Gotti, ‘ed altri Fiorentini — Quai. (a Lintz ) 
allo spedale è il Bechelli di Pistoia un poco: indispo- ‘ 
sto, che desidera. ne giunga” nuova ai. suoi. — î 


STUTTGARDA. L’ elezione dell’Arciduca Giovanni a Vica- 


‘rio dell'Impero è stata celebrata con ‘splendide feste nella 


Capitale, e nelle Province, Così per tutto meno che. a BERLI 
NO. ... ‘Onore ai Berlinesit 


MONACO. Anche qui turbolenze, IH Bavaro sì balte per la 
birra! . . Patriottismo rinfrescante a questo. So] Leone!! 
VIENNA. — Ricavasi dal Vessillo Italiano, che let- 
tere giunte da. Vienna recherebbero essere ivi scop- 
piata una nuova rivoluzione, scopo della .quale sa- 
rebbe stato di proclamare ad Imperatore d’ Austria 


il Granduca di Toscana Leopoldo II 


(©. — G, Torani Direttor-Proprictario. 


; Le associazioni si ricevono |. 


n ‘dai di contro Librai. Le 


» tuttii. giorni. 

“42 meridiane; . éccettua 

‘le feste d'intiero preoetto.| 
.Non si ‘accettano articoli, : 
Non ri ‘ridevono lettere a- 
nonime, Le inserzioni co- |" 
stano una. crazia la linea. 


- dn'tutti gli Uffizi postali e 


- associazioni costano in Fi- 
renze per un mese crazie 20 
per la Tostana franco al po- 
sto > lire 2.3. 
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Noi abbiamo rivolte ‘acerbe parole e forti rim- 

proveri agli abitanti delle Campagne. Abbiamo 
| ‘domandato al Governo energiche misure, per- 
“chè volesse provvedere con solleciti espedien- 
ti alla ostinata repugnanza che incontra ne- 


«gli; animi dei Coloni l’idea d'una leva. 
forzata. "€ d'una nuova. coserizione. Oggi pu- 


re ‘ritorniamo a parlare dello stesso sogget- 
to, e questa. voltà, tralasciando di lamentare 


la causa .del.male nella sinistra impressione _ sE 


"delle. passate ‘coscrizioni. Napoléoniche, nei 


| perfidi suggerimenti di persone devote al ne-. 
mico, diremo: francamente che la repugnan-_ 


“za dei campagnoli per l’armi ha un'altra ori- 
gine, e questa origine deriva da noi cittadini. 
Abituati ai comodi della vita non ‘abbiamo 
pensato che fuori delle nostre mura esisteva 
‘una classe d’uomini anneriti dal sole, espo- 
sti ai rigori del verno, tutti dediti a coltiva- 
re il terreno, e fecondarlo col proprio sudo- 


re. E se qualche istante un pensiero è ve-. 


nuto per ‘loro, è stato un pensiero di disprez- 
zo, e col sogghigno sul labbro si è detto 


- * son duri come la gleba, bisogna tenerli col 
freno! » Noi così dotti di civili dottrine quan- 
do mai abbiamo istruito il contadino degli 


interessi della nazione, degli obblighi che gli 
incombono di fronte alla Società, di -fronte 


alle Leggi? Al Contadino chi gli ha rammen- ‘ 
tato l’Italia, chi gli ha fatto parola d'una Pa-- 


‘tria comune di comuni desiderii e speranze? 
Nessuno + E poi ci lamentiamo se in quel- 


* 


GIORNALE PER TUTTI 


moria “atun tempo infelice, se. e quell’ a animo è. SET 
‘inasprito da malvagi consigli. Due persone, 700 
È il: Parroco e il Possidente, ‘potevano edu- 
i; ma non hanno voluto, ll Possidente non 
soccorso quando per le. intemperie - del cielo 
spettoso e pi 
no e auguzzino un uomo Lo Corai: solo ‘di ; 
speculare sulla, dabbena DE 
‘ forse tentato di educarlo il Prete? Oh il Prete 
Dall’altare; dal, pulpito non ha saputo parlare 
d’altto che d’una patria celeste che. si con- 
dolcezze del Paradiso, di Santi, di Beati che non” 


loro fratelli, ‘e 


. solitudine d'un Chiostro. Dio nòn ha creati 


la mente rozza ‘ed incolta può tanto la me-. 


«.. |Clava in Via dei Martelli 
:.' | presso la Piazza del Duo: 
Si vende pure in Via. 

m.0.6649 | piano-terreno, a pui 
distribuzione. del Poroano î 
accanto al Recapito dei Fia- ©. 
cresse alla Tipografia in Via 
9. Zanobi n.°5425,In Livor- |’ 
no alla CartoleriaPozzolini. 
Pisa da Peverada. Lucca da: 

*Giu:ti e Bertini. Paaro da. . 
Guasti.Sswa da Mucci, Em 
PoLI da Capaccioli stamp, 
Aszeio, da Borghini. Li 


carlo. a patriottici, e generosi. sentimen- 
gli ha fatto mai buon viso, non. Io ha mai 
gli è mancata la raccolta, quando, la gran- 


dine è venuta a ruinarg oli la vendemmia.. So- 
e diffidente gli ha dato a. ‘guardia- i 


sulle - fatiche del i. E grieolioni: — Ha” 


non ha compreso ancora la propria missione. 


segue pagando le decime alla Chiesa, portando 
ricche elemosine di messe alla sàgrestia; delle 
fecero nulla di vantaggioso, che rinnegarono i 
| sconoscenti del perchè Dio li 
aveva dato la vita si nascosero nell’ inerte 


gli uomini perchè passino pellegrinando Ja... 
terra, e nulla più. Ma gli ha creati potenti . 

di pensiero e d'azione perchè di magnanimi 
fatti. infiorino il breve cammino, siano utili. 
ai loro fratelli di viaggio, perchè la povera. 
umanità riceva dall’opere un qualche con- 
forto, si perfezioni e progredisca. E poi ci 
facciamo. maraviglia se una. superstizione 


mostruosa, e pagana è subentrata agli eterni, TT 
. veri della Religione di Cristo — Ci faccia po è, 
maraviglia se l’incolto colono non conosce alfi ), 


Ma 


; } 
AE 


‘ menti, 


. altri ef chè quelli la: ‘sua ‘en. 


“Ja; ‘se col pensiero non scorge altro orizzon- 
‘te al di là delle siepî che - ‘chiudono i ì 


‘via -da seguire ; li dicano che oltre .i loro 


‘. campi, viè una patria comune a difesa della 


Squalo è dovere sacrosanto di tutti impu- 


, gnare le armi, e bisognando sacrificare an. 


..cora la vita. Li facciano conoscere che quan- 
“do i Rappresentanti del Popolo e il Principe 
fanno una legge, bisogna ubbidire. 1 Parro. 


‘chi facciano tregua co’ pamegirici di s. Igna- o 
. zio da Lojola del beato Liguori, cessino dal 
| misticismo di pratiche contrarie alla ragio- 
.: ne,-@e-al decoro ‘della umana natura, -e predi- 
chino che il Paradiso si può acquistare an- 


cora coll'eserciziò di nobili e operose vir- 
tù, e combattendo per l'indipendenza e ‘la 


“libertà del proprio paese. Così e non altri- 
coll’aiuto ancora di Commissioni o di 
oneste persone che debbano persuadere, al- 


— lettare con speranze di premj, il contadino 


‘hon sarà più restio a. seguitare i generosi - 


o | 


“suoi | 
“campi. Mettiamoci ona volta una mano. sul cf 
petto nè più si maledica questa razza dise- ; E 
* redata. I Possidenti e gli Affittuari parlino co- 
D. me ‘padri ai loro contadini, gli mostrino. la 


L. ‘hannò giurato. di: ‘vincere 0 “mo re. ea 
Vitaliano riscatto. Sventoliano ‘per ile” ‘campa- 
‘gne .il tricolore vessillo, e quando il colono 
‘saprà quante idee; quanti fatti. ‘questo’ ram- 
“menti lo vederemo. piegare riverente la fron: ©. 
te; e lasciati i rurali strumenti le opere cam= 
pestri accorrerà. ‘spontaneo a impugnare il. 


“fucile a duraré maggiori e gloriose”: -Fatiche 


per da causa d'Italia. SLI 6° 


iL amo Di omar ST 


camimend merone litio prrvani pomini n 


Si dica da tutti che il Ministero: degli Affari Eccle- 
siastici è come sc non.ci fosse... che il suo Ministe-. 
ro è una fusione di Regio Diritto, è d’ altre vecchie 
inaterie, più o meno esose. Sarebbe bene che il Mie 
nistro facesse conoscere che è vivo, e che i suoi Se- 
gretari e Commessi non son più quelli -del.’sorriso 
gesuitico.d' una volta, nè quelli dell’ arroganza fan- 
nullona del tempo passato — Sappia il Sig. Ministro” 
‘che gli affari Ecclesiastici non camminano bene... ua 
i Monsignori, le curic, i Cancellieri, i Segretari, 5 
tutto il ‘convoglio nero hanno. bisogno di pronte " 
putazioni, perchè la cangrena che li divora, non. cor- 


| rompa lo stato... Che nella Diogesi fiorentina: vi sono | 


diversi membri della fù Compagnia di Gesù, i ì quali di- 


i morando nelle ville dei loro Nori Padri e fratolli, pre- i 


\ , 


I FIORI SEMPITERNI 


STORIA IT ALTAN. A. 


) (Continmazione; Ta 


‘niet i io gli ingiango di. preparare la colazione per ri Signora, 
 e*mi metto d’intorno a lei con tutti. gli argomenti per- farla. 
ritornare all’uso de’ sensi. Di fatti pochi istanti dopo apre gli 


cechi, mi guarda in segno ‘di riconoscenza, e appena può ar- 


, ticolare parola, dice sottovoce --- Dio ti ringrazio ! 


‘ Antonio pièno di disinvoHura mi aveva ajutato a farla rin- 


‘venire porgebdomi . certe essenze che erano’ sulla comoda. 
< quando vide che nulla. gli restava da ‘fare, tolse comiato, lan-. 
To ta + Bando uno sguardo di vendetta sulla infelice vittima, movi-. 
, mento che non puotè contenere, tanto la ira sua era bollente. i 


|. Per quel giorno non vi fu altro di nuovo. Antonio non si 


vide più. -- La povera-Signora al racconto del modecon cui 
era giunta a salvarla, m° abbracciò. baciandomi teneramente, . 


Da: e si concertò il modo di palesare il talco al AS: Leonardo 


appena fosse arrivato, ©. 
: Nella. nolte io non ) abbandonai un momento, volle che 


. :dormissi seco lei, e non fu mafe perchè le si suscitarono i 
{. dolori del parto, forse sollecitato dalla emozione sofferta, e la 


mattina, mentre entrava i Padrone reduce da Savona, essa 
si sgravò felicemente di Eugenia, 

Passati tre giorni venne Antonio a felicitate la signora cd 
‘il padrone dellà ottenuta prole dopo 4 anni di matrimonio --- 
io considerai questa venuta come portatrice di qualche di- 
sgrazia, € non mn’ ingannai --—.La notte appresso in mezzo ad 
‘orribili spasimi morì la signora Sofia priva dei soccorsi della 


‘ Religione e dell’arte, nessuno giunse a tempo, e fu giudi- 


‘cata morta per conseguenza del parto. Prima di morire si 


| tolse dal collo una piccola borsina, ove era dentro -una rap- 


petta di fiori sempiterni, e si mi disse: Di madre in figiia è 
passato per eredità questa: reliquia, voi Ja consegnerete ad 
Eugenia, quando Sarà in grado di comprendere ‘il prezzo di 
questa memoria. --- Io. la costodisco SEFENElo: ed a suo 
tempo farò la solenne consegna. 

Dopo la di lei morte mi parve inutile funestare la mente 


cal sig. Leonardo con delle cognizioni affiittive, tanto più che 


“non sapea darsi pace della perdila qRcnla, Re mi facqui 
‘su quanio era accaduto. dI 


tal 


diga, confessano, e do tutto ciò. ;.che. ‘può: ‘fare. un. 
Gesuita in Campagna,..in, questi . dempi ! 214 Che. in- 


tanto. il. ‘contado maledice alla ‘Guerra, e minaccia di 


alzare Je vanghe e le ‘zappe. contro chi volesse far 


Jevè o coscrizioni cc. —. Il Ministro. lavori in propo- $ 
silo, e sì HiCondE: lie. è responsabile... LIRE AO 


ni RARA ERO, cia Salt 


BARRICATOLOGIA.. 


Ervando discitur; sensate | un poco di latino, 1 He 
‘tosi malintenzionati - ec. di Francia confessano d’.à- 
vere errato nella loro rivoluzione: del mese: passato ; 
intendiamoci bene, essi non'credono che la loro idea 
fosse cattiva, ma la: maniera d’ eseguirla. Meditando 
profondaménte credono. d'avere scoperto chè il difetto 
stava nel modo di far le barricate. Le barricate di legno, 
di pietra, di lana non valsero, dunque ce ne voleva di 
qualche altro genere, il genere fu»trovato, fu-il femmi- 
nino. In una congiura scoperta «a Parigi il giorno 10 
di luglio, si era stabilito di fare una nuova rivoluzione ‘- 
‘comunistica, ela prima. operazione doveva essere quella 
d’ invadere tutti i monasteri e le seuole, e di trarne. 


oa 


‘fuori, monache, educande e fanciulle e legatele ‘in-. 


sieme farne delle barricate; e notate bene. che que- 
sto non Jo dico da Arlecchino, ma da storico. 1 con- 
giurati pensavano forse che se la barricata era brutta 
avrebbe fatto retrocedere i soldati, se era bella li a- 
‘rebbe trattenuti, e così non' vi sarebbe stata la strage > 


huita di certo. Vedete che I’ arte di costiuir barricate 


ì vi 
mi 


# 


Il sig. Leonardo voglio tutto palesargli; perchè si Lt dal- 
l'infame suo amico. 


setta a segreto di un mobile che è nella stanza, occupata 
continuamente da Antonio quando dormiva quì, ho trovato un 
foglietto mal ripiegato con del veleno dentro, e.vi era 


metà basta per uccidere un bove e produte. U spero desiderato. %. 
gonfiezza . ... . 


‘—-- Che mi narrate? interruppe il Curato. 
-— Si signore... avvelenata! ... Dall'altro ieri in poi io 


piedi- che guarda fissa fissa la sua bambina, e poi me, in 


Vergine Maria! -- 
In questo” momento scoppia un altro falmine, la donna 
lrema in tutta la persona . .. il Curato sì prostra in ginoc- 


chio e comincia le litanie de Santi, e la governante tratto: 
lralto risponde --- Orale pro nobis. --- 


Al fragore del fulmine succede un silenzio spaventoso ; 
Quindi lo scalpilo d'un cavallo si fa sentire. 


interrompendo le preci, questo è il passo di PRES ecco il 
Padrone, ecco il padrone, --- ì 


Vizio accorrono limorosi di qualche infortunio. 


dell'altra volta, e la popolazione non sarebbe dimi- > 


È ‘Ma adesso, oh 1 adesso non lacerò più; nò. — Appena giunge 


Lo crederà sig. Curato? Tre giorni sono nel pulire una cas- | 


scritto di un carattere arlefallo e quasi ‘inintelligibilé --- la. 


la veggo tutti i momenti quella povera vittima, là rilta in 


Modo che pare vosliagietai vi raccomando... c.. + Santa i 


— Signor Curato, se non m’inganno, dice la governante 


È suona strepitosamente il campanello. Due persone: dis ser- 


csi va x periviiutiinto. A; Milanò è se ecero. di ‘ipa 
e di seta; quelle «di legno. © di pietra: sono già vecchie; s 
ora. Parigi il paese della moda le. vuol fare di car- 
ne..Se la moda vien anche qui io. scenderò i in istra-' 
da come volontario e. prenderò la barriéata. a baio4 * ‘ 
netta in canna. {Arlecchino ) Seti 


- NUOVI CAVALIERI ERRANTI. 


Li Opiliione, Giornale Torinese, ci racconta che alle” ni 
Camere di Torino ‘aleuri Deputati hanno volutò ‘ 
rompere una lancia a favoré di certe innocentissime 


agnelle del sacro Cuore, Peccato che gli infelici pala" 


. dini.sieno .stati rovesciati. di sella e il loro. .coraggiò. 
cavalleresco abbia avuto ‘una cattiva ‘fortuna! Povere 
donne chi le vortà proteggere da. qui in avanti? Che: 
colpa ci hanno loro, se tutta quanta ì° Europa civile 
non vuol più sapere di Gesuiti, nè di Gesuitismo ? Tol-* 
leranza per amor di Dio, aspettiamo, che queste segua- » 
ci di;Suor Maria Alacocca si facciano. conoscere ancorà 
di più!!! Aspettiamo che le Saramentali queste sci- 
«mie delle antiche Vestali Romane, c-con esse gli Oblati 
di Maria, i Liguoriani, i Passionisti quelli di S. Paolino. 
 proseguano la loro ‘opera santa di contrariare colla” 
ipoerisia d’ una -Religione falsata per indegni raggiri — 
. e per fini diabolici la libertà dei Popoli, che hanno - 


I insolenza di non voler. essere. più cadaveri a tra- 


stullo. di tonsurati becchini. Intanto però con queste. 
scaramucce si perde un: tempo - prezioso. "Anzi per. 
+ quanto ci assicura il: praline Giornale pare che i 


fo Aprite presto la scuderia’ ‘viene il padrone, non sentite 


|. il galoppo di Bajardo ? 


Era. infatti il sig. Leonardo. Mamriz), che” appena sceso da 


. cavallo entrò nella sala terrena, inviluppato nel suo ‘mantello, 
‘ futlo coperto di mota, e così Inzuppato d’ acqua, che pareva 
cadulo in un pozzo. , - " 
Prima di farlò parlare, vi dirò che era un uomo dil una 
quarant'anni alto e ben formato, volto regolare, e di maniere | 
che inspiravano confidenza. 
.Il Curato è la governante Si erano AI per daga ine. 
contro. 


-— Sig. Curato state pur soa. dice Lema. non è + 


tempo da far complimenti. --- 
Si era tratto in questo dire il cappello, e liberandosi dal. - 


. zioso fanciullino di un anno, sorretto dal suo braécio destro . 
e placidamente addormentato sulla di lui spalla, 
— 7 Presto spogliatelo, dice porgendolo alla governante, met- 
: fetelo nel vostro Jetto, povero orfanello egli non mi è meno . 
caro della mia stessà Eugenia, penseremo poi a collocarlo 
meglio. --- 
La governante in preda a mille congétlture, tirando a indo- 
vinare. chi potesse essere quel bambino, eseguiva macchinal- 


‘mente Pd ordine del padrone, uscendo dalla stanza col far-.. di 


dello sulle DEAECia: 
oe oe lei A " (Continua) ; 


‘ ” y sì: 1 Ca TA 
Ù : : ; 


pastrano scuopre a gran meraviglia de’ due spettatori un gra- 0 Vl > 


ZUNE pcdi : î mu: a. pa i ; sa 
o egg da: AE 


licre definitivamente una questione che dovrebbe ‘ces- 
‘sare appena. cominciata se non avessero (roppo?- ti- 


‘>. >.si. nascondessero tanli guardiani di Zoccolanti. 


GEA US y È < Ù 
pprttaa: Ù i A 3 i 
a intimi ieim zzz Lu iii iii n lip iii 
e aa a ’ . È CR 
ci di 7 ‘ 


a 


dii 
DI 


(>< UN NON SO CHE 


Volete che la Lanterna Magica vi sveli la parola di 
“tutti ‘i. ‘retrogradi, di tutti i minatori dell’ edificio 
‘= della civiltà moderna? Eccola. paia 
.* Hmnon so che è il ritornello obbligato degli sciocchi, è 
‘> dI.motto d'ordine che sparge la disperazione nel cuò- 
‘. >x re-di tutti. Vi dico all'orecchio: bello, desiderabile 
‘> .@ il nosîro Statuto, ma pure osservo ur non ‘s0 che, 


‘-«y° * alle vivande più liberamente condite. Le camere sono 
. .italianissime, ma fra i deputati vi è un non so che, 
‘che li rende timidi... Li tempo ‘sarebbe bello, ma pure 


| dararia si vede un certo non so che... È bello quel 


© quadro ma gli manca quel non so ‘che... Quel tal 
; .'-« uomo pensa bene ma pure ha un non so che radieato 
«nell ossa... Non mi piace quella donna perchè. ne” 
«suoi fnovimenti ha un certo non so che... Come li sei 
— ‘invaghito di quella brutta ragazza? Hai ragione, non 
“è bella, ma ha uncerto non so che... Così a ‘furia di 
> non..so che il bello, il buono, il brutto, I° insoffribile 
:‘.@ rappresentato nelle conversazioni dei nostri temp. 


.« ranno, lo scopriremo da noi. (Lanterna Magica) 


mi ci fu bisogno d’una bara per metter dentro il 
‘finto cadavere d'una Lucrezia. E la bara fu trovata. 
| x * Alcune lingue malediche vanno spargendo che die- 
«tro il premio d'una buona mancia venisse »prestata 
«dagli Scaccìni d'una certa. Sagrestia di Firenze. Il 

‘ prezzo del nolo di questa bara fu. convertito in un 


so |. magnifico piatto di cannelloni che servì a sfamare i. 


“. pietosi scaccini. Evviva! le Sagrestie cominciano. in- 

tanto a prestare le bare ai Teatri: presto presto. se- 

< \°., guendo il caritatevole ufficio, si spera vorranno do- 
- — mare gli argenti, ei preziosi arredi alla patria. 

Ss — Da varii giorni si fanno vedere per*Firenze 

0... parecchi agenti della defunta polizia di gloriosa 

\ x. memoria. Ripensando alla tenerezza mostrata dal 


Ci Tip. ToranL — î 


DIO co 


‘more delle conseguenze, nè sotto le spoglie di liberali 


‘ *. che mi fa tremare. Consolatevi ; è un vecchio dub- 
‘bio di chi avezzo a mangiar pasticci non sa adattarsi 


(‘© Abbasso dunque. tutti i non so. che. Oggi dobbiamo” 
“|. saper tutto, vogliamo saper tutto, e sè non ce lo di- 


sii eg UE 


leputali ‘non: abbiano: gran voglia di affrettarsi a cio: — 


xi 


- Ministro* dell'Interno per il ripristinamento di una 
polizia, non ci fa meraviglia questi ricomparsa. 
— Tutti i giornali si meravigliano altamente’ nel 
| referire ‘che il‘signor Manin ha ricevuto con freddezza 
la deputazione che domandava la fusione di Venezia 
. col, Piemonte. Sta a vedere che dal povero signore 
Manin volevano anche la mancia... (Folletto) 


|... — L’abate Lammennais strepita a Parigi per essere. 


processato in vece del Gerente del suo Giornale, il 
“ quale, egli dice; non ha nulla che vedere nell’ articolo 
| icriminato. Sembra' però che non vogliano dargli: retta. 
Se fosse in Italia non ‘sarebbe così perchè le nostre 
‘leggi sulla stampa perseguitano non solo i gerenti ma 
ancora gli autori, gli stampatori, distributori, i verir 
ditori, ec. ec. do di i 


. ° -@ ' dd è r 
Notizie della Mattina. 

- ROMA 22 Luglio Ci scrivono — Il Ministero Ma- 
miani ha dichiarato di non voler più in qualunque 
modo restare al governo delle cose. Le nere arti dei 
Retrogradi trionfano. Dietro la renunzia di Mamiani 
‘. pare che nessuno fra i boni voglia accettare la cari- 
ca di Ministro. Vedremo ritornare al potere i Cardinali! 

MILANO 21 Luglio, «Gaz. di Milano — L’ eroica 
Legione di Garitialdi è giunta questa notte ‘a Milano. 
Le acclamazioni, e gli entusiastici saluti della Guar- 
dia Nazionale e della popolazione festeggiarono. que- 
sti generosi. Nei campi d’ Italia vedranno rinnovarsi 
Je meraviglie operate alle rive della Plata dai terri. 
bili propugnatori dell ludipendenza di Montevideo. 
Intanto il nome di Garibaldi ed il pensiero di potersi 
associare: a’ suoi prodi seguaci cominciano ad eserci- 
tare la loro proficua influenza. Lunedì partirà difatti 
da Pavia un battàglione di Volontari che impazienti 
affrettano 1 istante di schierarsi dietro un Condottiero 
ed' a lato di compagni che sanno. per antica esperienza 
qualesia lastrada che conduce al successo, ed alia gloria. 

MODENA 21 Luglio ci serivono—Dietro i tristi fatti 
delle scorso Sabato.il Governo onde frenare l’ira del 


x 


‘ {_popolo ha ordinato a tutte le famiglie tedesche che 
“i qui si trovavano, di ritornare immediatamente al lo- 


DEDITI 


— In una di queste sere passate all'Arena Goldo- 


| To paese. pra ii 
AMPO ITALIANO 19 Lugliò (Gazz. di Bologna)— 
Il Duca di Genova batte Verona al di qua, e al di 
là dell'Adige nelle posizioni verso Rivoli. IL Duca di 
Savoja sì trova al di qua ai due Castelli per impe-' 
dirli una sortita da questa parte. Il Re Carlo Alber- 
‘to tien di vista Mantova, omai strettamente bloccata. 
VILLAFRANCA 22 Luglio — Jeri l'altro.i Tede- 
schi uscirono da Maritova in numero. di circa 1,800 
‘ e sembra per fare una recognizione ; ma furono a$- 
saliti da un Reggimento di fanteria Psemontese, cd 
uno «di Cavalleria. I Riemontesi di linca gli attacca: 
. rono alla baionetta, e la cavalleria gli  caricò colla 
lancia con sì terribile urto che non potè salvarsi un 
solo tedesco che recasse la notizia in Mantova. 
RUSSIA — La'rivoluzione Moldava procede, e la 
nazione roumane {ulta risente l'influenza dei princi” 
| pii. della Repubblica Francese. Da 'un momento al- 
l’altro ci aspettiamo di ricevere la notizia dell'inva 
sione Russa. La Francia non deve esitare un mo 
“mento. Il nodo della’ guerra curopea è sal Danubio. 


MESSIA È è 


(— G, Torani Direttor-Proprietario. | 


Mercoledì _ 


Ogni numero: ‘costa i Fi Ce 
reuze UNA CRAZIA nelre- sali ani ren ala: 
‘sto della Toscana vur'sorpi, ||. 
Esce tutti i giorni alle ore| ©. 
42 meridiane, éccettuate | | © 
le feste d'intiero . precetto. 
Non si accettano articoli. 
Non si ricevono lettere a- 
nonime. Le inserzioni co- 
stano una crazia la linea. | 
Le associazioni si ricevono | 
in’tutti gli Uffizi postali e 

dai di contro Librai. Le| © 
| associazioni costano in Fi-| 
renze per un mese crazie 20 
per la Toscana franco al po- 
sto dire 2.9, 4, 


PIRENZE. 25 LUGLIO 


cid nei rimandi del nostro risorgi- 


mento. sì vagheggiava col pensiero la guer- © 


“ra santissima della nostra indipendenza, non 


n so 
ci atterrì. giammai il numero formidabile - 


dell’ esercito. ‘inimico, perchè compresi dal ge- 
neroso entusiasmo d'allora, vedevamo, quan- 
“do che fosse: 


sull’odiatò dppfessore a «provargli l’onnipo- 
tenza di un popolo che vuole. 

1 giorno” vagheggiato arrivò. Tutto © un 
popolo, come tocco da elettrica scintilla, sur- 
se rapidamente a cacciar lo straniero, ed al 
grido di all’armi della Lombardia e della Ve- 
nezia, all'armi rispondevano e Napoli e Sici- 
lia Dove andò quel primitivo entusiasmo ? 
. dove le centinaja di migliaja.che sorgevano 
a combattere il comune nemico ? Questo po- 
polo: testè ‘pieno di vita, sembra adesso 
‘rieghittoso, e indifferente della propria. indi- 
“pendenza, tanto è il torpore che lo ha com- 
‘ preso, Le innumerevoli. migliaja di combat- 
| tenti:.sono adesso ridotte a poco più che cen- 
tomila soldati, tratti quasi tutti dalla Liguria 


e dal Piemonte. Intanto il' nemico possa a suo . 


talento il Po, ed occupa il Veneto: e quelle 
popolazioni che prima lo cacciarono animo- 
se ora lo contemplano inerti ricalcare quel 
suolo, donde altra volta col solo volere lo ave- 


‘ Vano fugato, Taluni attribuiscono questo asso- 


pimento all’avér fatto di una guerra di po- 
| polo e d'insurrezione, una guerra regolare di 
eserciti : nè vogliamo contrastarlo. Ma intan- 
| lo che fecero Toscana e Roma, Napoli e Si- 


. GIORNALE PER TUTTI 


@, un intera nazione rovesciarsi 


straniero — Rammentino loro por infiammar- 


È “La Distribuzione centra. . 
‘lle, pei signori. Associati si 
i Ifa' al Gabinetto Letterario 
Clava, in Via dei Martelkh 


Si vende pute in Via Pinti | 
n.° 6649 piano-terreno, alia 
distribulione del Popotano 
accanto alRecapito dei Fia- 
cres, e alla Tipografia in Via. 
«Zanobi n.0 5425, En Lrvan- 
:T.xa allaCartoleriaPoxzolini. 
| | Pisada Peverada. Lucca da 
Giusti e Bertini. Pnaro‘da' 
Guasti. Siena da Mucci. Ew- 
poti da Capaccioli stamp. 
“..|Arezzo da Borghini, 


cilia? Le prime . due. dominate da Governi 


che non seppero o non' vollero comprenderle | 


, esaurirono il loro entusiasmo, in sforzi eroici; 


ma inefficaci. Poi anch'esse tornarono ad asso» © 


pirsi. Napoli tradita da un re spergiuro, di È a 
cui non sa: affrancarsi, fu costrelta a pren- . 
der. parte nella questione intéfna, tralascian-. © 


do l’esterna, ed i soldati di Ferdinando an- È 
ziché combattére contro. le ar mate nemiche 


| si tinsero le mani nel sangue fraterno. Per i 
| lo che. anche Sicilia invece di spingere. i 
‘ suoi cambattenti nelle pianure. di Lombardia" 


dovette impiegarli a guardare le sue Coste, 


- onde difenderle dagli attacchi del’ suo antico 


tiranno: e ciò che è peggio, stretta . dalla 
necessità di un appoggio. potente, intralciò 
con la nomina di un re, la sperabile compo- 
sizione della nostra futura unità. 

Ma i tempi si fanno ogni giorno più. gra. 

, ed il bisogno di straordinari soccorsi. si. 
ul ogni dì più incalzante. L'entusiasmo 
però è la leva più possente per indurre i po- 
poli ai grandi sacrifizi — Il ridestarlo adesso 
è possibile soltanto ai Parlamenti italiani — 


Si elevino essi.alla altezza delle circostanze 
— Cinque Parlamenti doventino uno solo per 


concordia di volere e di energia — Si ricor-” 
dino che non vi sono già cinque Italie, e che 
quella legge d’opportunità che gli ha divisi 
dovrà tosto o tardi riunirli — Mostrino ai po- 
poli il pericolo. della patria — I danni che 
ne verrebbero, se essa ricadesse sotto il gioga 


presso la Piazza del Duomo, |. x 


SI SAL 
% BE PU ' 
pra è 


n) 


edo; Al Torneo 


L elezione di Pellegrir ino Rossi a Deputato per il 


‘Consiglio Generale Toscano è stata:e sarà variamente 
sentita in Italia, poichè sul proposito di lui varie cor- 


rono le opinioni, Avvezzi.per massima ad accogliere 


«con molta riserva il cicaleggio d’ accuse che sempre 
si eleva intorno agli uomini grandi, non. faremo eco 


va quelle :che si lanciano contro il Rossi, attenendoci i 


“invece allà positiva eloquenza dei fatti. E se i fatti 
‘passati ci fanno credere che Egli non siasi mantenu- 
{o vero figlio della sua «vera patria l’Italia, godiamo 


' Yedere che il voto popolare gli abbia aperta una stra-' * 


da per emendare con splendidi fatti futuri un pas; 


da sato non sempre glorioso. 


‘averla. ‘leggermente baciata per non svegliarla, stava fisso ad 


< al core di un padre, se ngn sopraggiungeva la governante; il 


“L'alto ingegno del Rossi è confessato dà tutti; que. 


$Y ingegno ‘che ha illustrato l’Italia gli da titolo a do- 


i : 7 mandare che su lui resti per ora sospeso il giudizio” 


.. della nazione. 
“Sia degno rappresentante di un popolo libero, sia 
“degno interpetre dei bisogni della libertà e dell’ indi- 


pendenza italiana, UE Talia consacri la sua gran men-. 


dan A 
(errar TORO 


1 FIORI SEMPITERNI 


i (Contimuazione) 


. Memorie | 
nane ‘Rediando curvo sulla culla della sua agliolina, dopo 


osservare il fremito quasi impercettibile. de’ suoi labbrini,' ed 
. ascoltava” Palito regolato che usciva dalla di lei bocca, 


Né si sarebbe rimosso da questa contem plazione, tanto soave 


“curato non alitava per paura di disturbarle, che anzi godeva 
‘in’ vedere quanto. grande amore portasse quell’ uomo alla sua 
eréatura ; ma la donna avvicinandosi a lui; 


.-+ S@ volete, diceva a bassa voce, mularvi gli abili è tutto: 


Ae ordine nella vostra stanza. 


"i Mimico, colla trascinino Seco. governi eu 


> reni uneoaaar a _ 
- STORIA ITALIANA. 


(È. a Pari cdi) 


ci popoli, r interpotro di an Ministero nemico' d' ogni 3 
avanzamento civile, 


sebbene perpetuo vantatore di ci- 
i pr v ingegno che Dio gli largì 


lippo a Roma, Dia ritornare ad essere cittadino Ita- 
liano: 4 


“IN BUROCRATICO WMO, 8 un Lapenna porro. 


No di certi» V onorevole direttore, ma PE 
burocratico tuffato ‘fino’ agli. occhi nella muf- 
fa di Corte, ‘amoroso del‘ vecchio stile .ac- 


‘ cusava ieri nella Gazzetta di Firenze la mor- 


te del compianto e leale Cittadino Renucci- 


‘ nî, e per tutta lode alle sue patrie virtù gli 


dava il titoto di SERVITORE.: 

‘Chi ha insegnato a questo arnese di ‘se- 
ciali cuoprire così di fango la memoria. 
d’un uomo ifidipendente e libero, d’un uo- 


«mo. propugnatore di libertà fin di quando 


era un delitto il mostrarsi liberale ? 
Servitore tu, che così male intendi la Ii 


i dertà, la sostituzione, la’ sovranità. del popo ì 


.' 


—_ Non sono bagnato, il mantello mi ha difeso abbastanza, 
piuttosto mi metterò"intorno al fuoco, Date gli ordini per la 
cena, il sig. curato starà con noi, } ora è tarda, e poi ho bi- 


‘ sogno di vedere faccie amiche, che mi distraggano-da tanic 


dolorose impressioni cuî sono stato soggetto. 
; Il curato ‘credeva che Leonardo volesse parlare della per- 


dita recente di sua moglie, però soggiunse. . 


= Dì spine, mio caro, è seminata la via della vita, e la i 
felicità su questa terra di raro- accompagna 1 uomo onesto. 
Con' questo pensiero. vi Wnoverzie, ‘capace di vincere il vostro 


dolore. 


 — Avete ragione. Sul ala però mi è itmpossibile: di- 
menticare le scene di cui sono stato spettatore, e sopratutto 


‘mi. pare d assistere tuttora alla. morte d' Elena e del povero 


Nandino a l 

=-4 Morti! misericordia ! dissero: ad una voce il prete ela 
governante. —. 

--- Morli ambedue nell’ incendio della propria casa, Il fatto 
vi spaventa, non è vero?.ma nonètutto; il nome dell autore 


“ di questo misfatto vi farà inorridire. . 


I due ascoltatori fissarono ansiosi it volto di Leonardo, che 
parea non volesse dire il nome dell’ assassino. Vi fu un mo- 
mento di silenzio. Leonardo cacciandosi le mani nei capelli: 


| — Eppurè era un mio amico, un uomo cui aveva fatto del >. 


bene, sposo felice, padre fortunato. Antonio da Voltri ha su- 
perato tutti gli sceHerati. . 
— - Egli di parrictda ! setamio la governante. 


‘to; non. abbiamo: ala ui cche la: Leg: 
ge, ‘perchè. Ta facciamo dal noi. per mezzo. 
dei nostri. rappresentanti. ; Sita 

:. Servitore tu ‘cui ‘tutta scienza consiste. nel 
far di cappello: a chi ti sta di” ‘sopra e cal- 
care col piede chi ti sta. ‘sotto ma per poco, 
perchè le camere hanno di già” intuonato il 
de rationem. i o 
l ‘Servitore tu. che incapace . di coricepire una 
“frase adattata ai. tempi riempi d do un nome le. 
| antiche formule che conservi come 
care, nel banco e le tieni a ‘modello, 

Si cessi una ‘volta. di Tedere il buon sen- - 
‘so de’popoli, e la onestà decittadini, . 
JI Senatori faranno le ‘loro lagnanze, e. ti 
’obbligheranno - a. mettere nella Gaigicità, un 
errata corrige se amano, come crediamo, il 
loro ‘onore, è la loro indipendenza, se non 
vogliono dopo aver fatto come il Renuccini, 
îî bene della patria e della umanità aver per 
tutto. elogio funebre il titolo, di SERVITORI! 


UN NUOVO CHOLÈRA POLITICO. 


“Un nuovo  Cholera politicò ha invaso la penisola. 
Dai rapporti che cì siamo procurati possiamo dedur- 
re che il morbo per ora non si è anita: chel 


cose. 


na 


‘- - Uxoricida! grido il dro. ca 04 | 

— L'uno e l'altro riprese pacalamente Leonardo, ma egli 
è vicino a subire la pena meritata — il palihole e da infa- 
mia ! Raccomandiamolo'. a.Dio, ; 

=—-- Null’ altro resta. a farsi, disse il curato. Dio faccia ‘che . i 
non potendo fuggire la infamia su questa: terra, possa ROGERS 
il premio, de’ penitenti nel Cielo. | 
;, ==“. Adesso più che mat, rispondeva Leonardo, : ho bisogno | 
@ amare 0: d' essere amato, la: mia Eugenia e questo povero i 
bambino non mi saranno ingrati, anzi spero che vorranno 
consolare. la mia vecchiezza. 

I curato e la. governante si: varia vani aspettando che 
Leonardo finalmente dicesse, il nome di quel fanciullo. La 
donna poi moriva di euriosità e non potendo ‘più stare alle 
mosse prosegulva il discorso interrotto dal Padrone. 

— Lo credo anch'io, a giudicarne da quello che ho veduto 
è un portento, alla sua età lasciarsi spogliare senza fare una 
lagrima ?... deve essese proprio un buon bambino. 
| .-—— Speriamo che sia come -dile. Veramente se io non riu- 

, Scirò nell’ impegno assuntomi,, non sarà per colpa mia: Ma, 
: mettiamoci a tavola, che per il sig. CuraIO LOAD un pò avan- .. 
: zala. 
Era imbandita la cena, ì nostri tre persoriaggi si assisero 
‘a mensa. >» 
Mentre mangiavano in silenzio ciascuno ripensando ai casi 


successi, Leonardo si tolse a quello stato di a che o 


lo faceva” soffrire, e così mosse la parola: 


« pia L' 
; è , 


E - ene classi” più: al ‘hoi i dunque ci ‘affeettiaino ngi 
i quanto lo. ‘permettorio: le ‘nostré forze: a stendere “un 


- me secondo .i diversi paesi d'Italia, «dové si manifesta. 


. na,negli Stati Pontifici‘morboAustro-gesuitico Napoli lue” 
; borbonica,inT oscana diarrea parlamentaria. Quantunque 


‘ nale. —: E 


«Certo sciroppo di fabbrica piemontese conosciuto col 


‘ d’ affetto, mi racconta come sua moglie era morta da due 
. giorni ed egli partiva per un viaggio lunghissimo con quel 


- terrei qual mio figlio. 


cordone: sanitario , "perché: ‘almeno. ale ‘popolo . Ffesti.. | 


salvo, . i 


Questo Cholera di cui parliamo, “prove diverso; no: 


In Lombardia, per esempio, si chiama peste repubblica-.. i 


i nomi siano diversi noi siamo però indotti a crede- 
re che il morbo sia uno, e.-lo stesso per tutto, poi- 
chè produce. i medesimi ‘effetti da un capo ‘ all’altro” Mucci 
d’Italia. Gli effetti sono : fiaccona. generale — pro-. 
sciugamento di gola e di tasche — allucinazioni — ca- 
po-giri — sogni stranissimi — flogosi perniciosa al-. 
l'indipendenza — attacco fierissimo all'anità nazio. 


Ora, se non siamo male informati, possiamo assi e: 
curare che i più. distinti medici e uomini della scien- 
za sono in viaggio per la Penisola, collo scopo di far 
‘degli stud] particolari su questo Cholera, e si dice 
‘che ne abbiano avuti dei resultati positivi. — Per. 
esempio ci scrivono da Napoli, che iun Collegio me- 
dico di quella città‘ha dovuto convenire che la lue 
borbonica che si è manifestata nel paese, non si può 
guarire che col ferro. In Lombardia però ‘dove Ta 
peste così detta repubblicana, cominciava ad infieri- 
re, i Medici curanti cessarono di medicarla con cer- 
ti “amimollienti provvisori, e ricorsero all'uso. di un 


nome di Le-Roi.. Questo sciroppo . produrrà col tem- 
po un buono effetto ; ma ‘per ora non si può cantar 
vittoria, perchè generalmente quando le eruzioni .‘. 
morbose tornano in dentro, fanno temere. delle con-.: 
seguenze spesse volte funeste.. “Corre voce poi che 
‘negli Stati Pontifici, il morbo Austro-gesuitico ci sia: 
‘portato da certi uccellacci neri non osservati aticora 
nè da Buffon, nè da. altri più. cospicui ‘naturalisti... 
Questi uccelli di rapina «che si persone di cadaveri 


-— Sarete-.curiosi di conoscere da cindizione di «quel fan” RES: 
ciullino che ho portato meco, la storia non ha nulla di sin-’ 
golare, 

La governante” spalangò gli orecchi, | Il prete smesse di 
mangiare. si 

--- Ieri mentre era al porto scorgo in una scialuppa il mio” 
vecchio conoscente Capitano Angiolo Traditi che stringeva. 
quel bambino fra le braccia nella massima costernazione.. 
Erano anni che non ci eravamo veduti. i 

Capitano !' grido: egli alza la testa, mi scorge, ed ordina al - 
suo marinaro di riprender terra --- ben losto siamo |’ uno 
nelle braccia dell’ altro. Dopo le più calde testimonianze. 


bambino, unico pegno d’amore della estinta consorte. lo al- i 
lora gli faccio osservare, che il tradurre per mare in uno 
viaggio luugo e pericoloso un fanciullinio di icosì tenera età 
è lo stesso che esporlo a morte certa. Se io ne prendessi la 
cura; soggiungo, nella tua ‘assenza, non. sto a dirti che io la. 


li Capitano, vista la, ragionevolezza, delle mie parole, e 
vinto dalla mia esibizione, bacia il bambino e conchiude. | 0... 
-_ ‘Prendilo , ‘meglio che a me egli sarà affidato a de Aa) 

In così. teo me lo porge e ci separiamo. Fia 


| (Continua) si | 


ur 


bera 111. 


obabile. che ‘abbiano infestata Varia, dicesi — però 
che òra si sta. organizzando un. Comitato . che s’inca- 
“rica di fabbricare una gran rete,. per fare una reta- 
ta di tutto questo selvaggiume pernicioso. La Tòsca- 
“na, poi, dove la diarrea parlamentaria si manifesta 
‘con .sintomi più benigni, non sappiamo dire quali 


provvedimenti. siano stati presi perchè il Collegio mes 


vl “dico; a D sue sedute a porte chiuse. 


° > RARITÀ © 
. EST SORDVÀ, 


| “HU Ministro delle Finanze ha presentato al Con- 


Ha ‘siglio. Generale il Progetto di legge sulle Pensioni. 


Di cL opposizione ha strepitato, dicendo che vi son cose; 

cli più ‘interessanti delle Pensioni e che questo progetto do-. 
‘ doveva essere presentato più tardi. Gli impiegati questa 
° volta sono andati più in la dell'opposizione cd han- 
no detto: era meglio che questo progetto non fosse 

‘presentato mai ! 

-, — Nella prelodata legge sulle pensiuni si riscontra 
il solito pregio di tutte le leggi passate presenti e 
future che hanuo, visto, vedono e vedranno la luce in 
Toscana, il pregio di una' perfetta oscurità. Di chiaro 

«mon vi sono che gli articoli relativi ‘alla sorte che de- 


‘we toccare ai Ministri nel caso che siano costretti a la- 


+. sciare le poltrone ministeriali. Il Ministero pensa seria- 
mente ai casi suoi! 

— Un Potestà di vecchjo modello calende disoccupato. 
«in Firenze, avvisa il pubblico, come egli dà Lezioni di 
. Linguaggio Birresco (di cui è Professore matricolato 
| in Presidenza di Buon ‘Governo ) al prezzo da. con- 
venirsi, — si propone però di dare gratis le sue Le-. 
zioni a tutti coloro che saranno impiegati, nella po- 
lizia futura. Anche i Potestà amano la Patria! | 
. — H Comitato Forini rende conto delle offerte, da. 


3 . < - vero Galantuomo; si dice che fra qualche anno terrà 
.° 1 medesimo sistema anco îl Comitafb vecchio por 
O | equipaggiamento della Guardia Civica — 


© + Per quella benedetta mania che hanno tutti gli 
‘: uomini di questo mondo di far” sempre quello che 
vedono fare; anco. la Dieta Germanica ha volutò fa- 
‘re una fusione all’ Italiana. L’ Arciduca Giovarini ha 
detto alla Dieta « Io son (tutto. vostro » e la Dieta ha 
. risposto « ed io son tutta vostra» Non vi è rimedio... 
. si voglion. fondere — Viva la Germania, 


— Gira gira finalmente r ho trovato 4 


_— Cosa haî trovato? - re 


._ > Un vicario dell’ Impero Germanico 
‘— Doye mai? 
.<_—= In una stalla che faceva all'amore 
n Giovanni d’ Austria ? 
‘. —— Giovanni d’ Austria. E così lordo di fino: r han 
È no APRO nella sala Sa Dieta, dove si dice che farà 


o. Tip, Torin, - _ 


nazione li. 


| 


di: ‘tutto ‘peo 


chit de' Jeltaritint/a si. i perpetuî, 
e cacciando i.vecchi Duchi della: Germania, faccia un 
consiglio di ‘postiglioni. Popoli della Germania se non. 
starete sotto ‘il. ‘giogo, un migliaio di fruste son pre- 
parate .a_squarciarvi la pale così pagherete la negata 
fratellanza ‘all'Italia. 


— Un ladro di eccellente naso ‘che intendeva di 
di politica, assisteva non visto ‘ad una questione che 
si agitava. tra Guizot e Luigi d’ Orleans; nel’ calore 
della questione ha messo gentilmerite una mano in 

tasca a Guizot e gli ha preso la chiave del baule nel- 
l' intenzione di rubare un manoscritto’ di storia , e 
venderlo caro; ma oh! ‘meraviglia ha trovato 8 lib- 
bre di argenieria, Si dice che scoperto il deficit, ma- 


. dama Guizot abbia schiaffeggiato il suo nobile consorte . 


riprendendolo di poco amore agli effetti domestici. x 


. .. 5 at Pri e y 
Notizie della Mattina. . 

CAMPO ITALIANO. 20 Luglio ( 22:Marzo ) HI Re visitò i 
nostri feriti, li creò tenenti, assegnando loro la pensione. La 
pensione dei tre morti passa alla loro famiglia. Azzali aveva 
moglie, e figli, Ia moglie avrà una pensione, e i figli ‘verranno 
mantenuli' in collegio. i ti, 

Nei dintorni di Mantova si.arrestano contintamente delle. 
spie. Ieri )’ altro quattro vestiti come i nostri soldati di linea 
furono condotti al General Perroné,' e portavano © con se carte. 
di. relazione. 

TORINO 22 Luglio ci scrivono. qua si preparano con giande 
attività dei cannoni. I fucili ordinati all’ estero sono arrivati 
e 20 mila uomini presto ingrosseranno l’esercito di Lombardia. 

GENOVA, 22 Luglio. (Corriere ‘Mercantile ) Stamani rien- 
trava in Città il battaglione della riserva Savona, che ieri an-. 
nunziammo partito. Si crede che. si imbarcherà per Ja spe 
zia per esser poi mandato a' guarnire Modena. 

23 Luglio — Una Frègata é una. corvetta a vapore con 


‘|. bandiere francesi sono state scoperte dai più esperti della no- 


stra marina esser legni Napolitani. Con questo inganno ves-' 
sano continuamentè le navi che passano dirette al nostro por- 
to. Uno dei più chiari indizi che ha fatto conoscere ‘la frode. 
si è la parlata della lingua Francese alla maccaronica. Tali 
insulti è vergogna tollerarli. Vi pensi.il Governo e subito. 

Ricaviamo dal Corriere Mercantile Ja notizia che 
‘Welden abbia levato il blocco da Venezia per portarsi 
sotto: Verona eon tutte le sue truppe, e che Radetzky 
abbia in mente qualche forte tentativo. 

ROMA 23: ci scrivono — Hl partito retrogrado metle 
in opra ogni mezzo per suscitare una guerra civile, Mol- 
tissimi. foglietti in stampa si spargono continuamente 


- per. là città, Questi foglietti infamano’ Mazzini, Gioberti, 


sognano il Carbonismo risorto, chiamano Settari un 
Mamiani, e Ciceruacchio, e gettano queste inique men- 


zogna perchè nel popolo vi entri la diffidenza, « e nasca 
‘la guerra di Caino, ©: 


‘— Ultime Notizie di VIENNA, — Vienna è addio» 


| «ta dal principe Windisgràtz richiamato da Praga. 


La guardia Nazionale Viennese ha 60 cartucce per 
ciascuna. L’arliglieria della stessa guardia ha muni- 
zioni per due giorni. Le truppe che erano dirette 
verso l’Italia ebbero ordine di fermarsi a 3 miglia da 
Vienna. 


CORREZIONE. — .Nél. n.° 10 all’articolo intitolato BISOGNA 
SEGUITAR LA CORRENTE ove leggesi guerra del Popolo 
deve dire ba dei Popolo. 4 Nes Ce: 


_ i ToFani ‘Direttor-Propfietario. 


” Pic E ORACRAZIA Go ré- 
Ù stò; Mella Toscana DUE toLbi, 
-' Esce tutti i giorni alle. ore 
'4f meridiane, eccettuate 
le feste d'intiero precetto. 
Non di accettano articoli. 
Non si ricevono lettere a- 
‘ monime. Le inserzioni co-|. 
stano una crazia la linea. | 
Le associazioni si ricevono 
in tutti gli Uffizi postali e 
dai di ‘contro Librai. Le 
associazioni costano in Fi- 
renze:per un mese crazie 20 
per la Toscana franco al po- 
sto lire 2. Bd 


. 
È 


- FIRENZE 26 LUGLIO. 


Un avvenire tempestoso, foriero di grandi 


° avvenimenti si prepara all'Europa. Il Dispa-. 


tismo, questa vergogna dell'umanità, non è 
‘vinto ‘ancora, e silenzioso aduna armi ed ar- 
‘‘mati. La barbarie verrà un’altra volta a con- 
‘ flitto colla civiltà, e scenderà forse da quella 
Via medesima per cui piombarono i barbari 
, sul corrotto Occidente. La pugna sarà tre- 


menda, la terra sarà ingormbra di morti, ma ‘ 
la santa ragione dei popoli, uscirà trionfante, Di 


e dalle stragi, dagli incendi, uscirà. più bella 


la luce del vero. Né queste sono fantasie di 


solitario scrittore. I fatti che si avvicendano 


nel Settentrione dell'Europa non sono forse . 
‘‘così misteriosi che a svolgerli vi sia bisogno. 


d'esser profeta. Un'altra santa o piuttosto in- 
fernale alleanza si prepara a danno de’ po- 


‘poli, e. la Prussia e l’Austria si collegano 
un’altra volta col Russo — Il re di Prussia. 


quasi esiliato dalla propria capitale, non è 
più che il re della sua armata. Ei potrebbe 
ritornare nel seno del suo popolo, alléarsi col 
| popolo il più liberale e democratico . della 
© Germania; ed invece si circonda più di sol- 
dati, ed invoca l’aiuto d'un braccio straniero 
per riconquistare il suo trono. Berlino è sem- 
pre in mano degli operai, ma la forza mili- 
tare non è tanto lontana e da Potsdam ove 
risiede la famiglia reale si sta preparando la 
reazione. La spada dovrà sguainarsi di nuovo 
a Berlino, e a Vienna, e i vincitori se la in- 
tenderanno colla Dieta e col Russo. Cosa fa 
questa Dieta che vuole una sola. Germania 


o Cane PER TUTTI 


deburgo, quando i suoi soldati se ne stanno © 


‘ braccio, e quasi amici e fratelli. Non dice © © 


‘tale, e minacciare l'Europa. La libera Ger- 


f- La Distribiizione centra- Set 
.  |le pei signori Associati si... 
‘ [fa al Gabinetto Letterario |... 
Clava in Via dei Martelli 
presso la Piazza del Duomo, 
TSi vende pure in Via Pinti 
n.° 6649 piano-terreno, alla 
distribuzione del PoroLano 
| accantoalRecapito dei Fia- Reni 
cres, e alla Tipografia in Via Gs. 0 
S.Zanobi n.05425,In Livon-. a 
xò alla Cartoleria Pozzolini. i. |. 
Pisa da Peverada. Lucca da: 
Giusti e Bertini. Pnaro da 
Guasti, Siena da Mucci, Em- Ras 
ro: da Capaccioli stampi: gt o i 
Anezzo da Borghini, 


Austriaca? Questa Dieta non vede che l’Italia, | |’. I 
e intanto non rimprovera Guglielmo di Bran-./..‘\°* 


a fronte delle truppe di Niccolò colle. armi in 


all’Austriaco che provveda quando più ingros- 
sano gli eserciti Russi alle spalle, quando que- 
sti possono scendere domani sul Danubio, — 
fare un passo gigante nella questione Orién- 


mania ha male affidato i suoi destini a una... 

Dieta che la ‘farà servire un’altra volta gi 
disegni dei despoti, alle mire d’un’altra Santa 0 
Alleanza. Eppure sono ‘ recenti le Mémorie 


‘ del 1845, nè dovrebbe dimenticarsi qual pre-.*. 
‘mio ottenne la sua fede nei Re. Scegliendo a.* . 
‘Vicario non responsabile un Arciduca Austria- 


co ha tradito sè stessa; nè gioverà che l’'i- 
dea liberale e democratica la sospinga aduna «0 
più giusta alleanza, quando il sangue più puro” 
de’suoi popoli si verserà a vantaggio di Nic 


colò, di Guglielmo e di Ferdinando per come >, ES 
‘battere la libertà. . 


@ 


Ù 


‘Non è lontano il giorno‘in cui sarà fatta giustizia, 


| ciascuno avrà il suo. Coloro che godono sfr'enatamente 


di beni male acquistati renderanno presto i conti — 
Tanta ciurmaglia d’ inctti, di mani morte, di buro- A 
cratici inutili e ignoranti che finora hanno esercitato.» 
una tirannia assoluta sul povero ‘Supplicante.s saranno — 
rinvenuti davanti alla legge. | 
Spetta ai Deputati a prender prontamente. energiche 
misure e vuotare un progetto di legge «democratico. 
coscenzioso che poco o nulla lascia desiderare. 
‘Vergogna per l’alto ‘Consiglio che tre o quattro {* 


merce sbandita. 


I Ministero richiama 1’ appoggio: del Preti per do f 


citare le comuni alla.guerra — ll Ministéro | non co- 
: nosce ì Preti, o finge di non conosceri iI Proti hanno 


‘paura di perdere coi liberali quello che non perde- 


‘rebbero coi ‘l'edeschi. Nessuno più accanito de' preti 


‘vecchi di Città e, di Campagna a insinuare. massime 
.sconvolte contro ogni savia moderna istituzione ; nes- 


‘suno più di essi sfacciato a bestemmiare dai Confes- 
| sionari dai pulpiti, ne’ crocchi, c anche nelle pubbli- 


‘. che piazze contro il sacro vessillo della libertà italiana 


contro i diriiti guadagnali col sangue, e con tanti onni 
di sospiri, di voti, c di prevenziori. 


‘ J.Prefetti non debbano ignorare questi scandali ! fel 


«che fanno che non li puniscono.?, Vagheggiano on 


anch' essi d' imitare quest’ immoderni ? Se si procedeva . 


con tanto rigore contro-î liberali quando il governo 


era: ‘assoluto, perchè mon si ‘agisce con egual forza ora .. 


33 che.é costituzionale ? 


“pai ‘Qui ‘toimiha il racconto. 


è Pensino i Prefetti che la moderazione si stanca, che ì - 
«bisogni crescono, 


che la causa. della Patria vacilla, 
- che quando saremo agli estremi si farà giustizia cac- 


3 arme 9 


sì rò Fan UN Reti 


I FIORI SEMPITERNI 


= DORLI cuseneza. 
| STORIA ITALIANA. - 


> (Coniimuazione 


ni A (12. - Gennaio: ‘1850, 


eco” mio ‘caro fratello, cone ho perduta mia madre! : 
Le i fagrime di tutta la mia vita non basteranno a.piarigerla. 
I assassino è morto, io ho riacquistato un poco di calma, e se 
“il mio perdono gli può giovare davanti a ‘Dio, io to perdono. 
Pio è grande, i) suo Cristo fondò un regno d'amore, ved io, 


nébe citale iuiisico con la loro Sieliala voce) vitto” 
1 assemblea, si facciano rigettare le più utili mozioni. i 
«ele più interessanti. il pubblico bene. e eli 
‘La pesantezza, lirremovibilità il lumachismo siano. 


— giando: di casa ì servi inutili, subdoli, © SOIUDIAA: » | 


che sele ‘del. deliito «comanda'l ‘ammirazione. ‘Qual Lo 
che volta voleva essere pocta, letterato, ed artista, ma: 
i volere. si Mnnitestava::impolerite , e il prestigio di 
una o0600na Rén copriva la nullità del cuore, e del pen- 
stero. Eeco uti esempio delta sua capacità intellettuale. 
A80cs0 di poé@ sul ti@h6; piena la testa dell'idea che il 
sovrano fosse Lutto; il papolò nulla, che il sovrano fosse 
“un essere impastato d’ altra materia, che il restante . 


degli uomini non sognava che teste curvite a suoi pie- 


di, non vedeva che gente prostrata nella polvere. Que- 
sta idea diventata mania “li fece un giorno mettere 
fuori il seguente decreto « Il Re fa noto a suoi ama-. 
tissimi e fedelissimi sudditi che quando la di lui. sa- 
cra Macstà va a spasso, tutti dovranno riverirlo come 
padrone. Chi è in carrozza dovrà fermare i cavalli. 
affacciarsi agli sportelli, e. spenzolarvisi tanto che ci 
sia anche il rischio di cadere nella. strada. Essendo 
‘a cavallo . precipitare di sella, e cavallo e cavaliere 
far ala all’ adorato Monarca. Essendo a piedi levarsi. 
il cappello e furiosamente calarlo fino ai piedi, e cur- | 
‘vando la testa fino ai ginocchi starsene în “quella co- 
moda e ‘dignitosa posilura sintantochè non è passata la: 
augustissima, e graziosissima persona del proprio Sovra-. - 


. no, Mancando a questo sacro dovere di venerazione e di 


rispetto pena la carcere, e l esilio ‘perpetuo dai felici 
domini. Là minaccia di questa punizione faceva osser- 
‘vare il bestiale decreto, e nella _ Capitale dove il Re . 


| era benissimo conosciuto non vi. era: luogo ad ‘appli- 


carla. Ma rielle Province, nelle campagne dove quasi . 


‘’’ nessuno l’aveva mai veduto, la cosa. era differente , 


come vi ho sempre detto, amo Ia mia religione perchè inse- 
gna ad amare. Ma per un uomo come Antonio da Voltri, 
che ha ‘cumulato sul suo capo (tanti delitti, che ha dato alle 
fiamme una sposa e un figlio, che ha avuto la:ferocia di ‘spe- 
guere nel veleno la virtù, l' onestà; il nobile ‘pudore. di mia 
madre, dubito forte se vi sia speranza di felicità. — 
Eeco quanto leggo nell’ Dina BARE: della; lettera che vi 


‘ho trascritta. 


» Signora. Ì 
» Qui annessa troverete la rappetta difiori di cui si ta me-, 
moria nel-racconto. La storia di: ‘questi fiori è breve. Una pro- 


‘ avadi vostra madre visitò un giorno la Modopna di Loreto 
‘.;. in compagnia di una inia. amica. Mentre erano in quell’insi- 
© gne Santuario, un ‘giovinetto di. angelico sembiante, vestito 


da chierico presentò ad una di loro una rappetta di. fiori 


.sempiterni che avevano toccato la ‘miracolosa Immagine; di- 


cendo, che .Ja memoria del loro pellegrinaggio ‘ sarebbe du> 
rata-quanto quei fiori, è disparve. --- Le'donne lo credettero 
un angelo e si divisero quella rappetta, decise di custodire 


. ciascuna fa sua porzione e. tramandaria alla ‘loro. posterità. 


Oramai sono cinque’ generazioni, ed .io non ho mai sapulo 
il nome dell'amica dell’ava vostra per istruirvene ». 

— Figuratevi, mio caro fratello, quante volte ho baciato e 
ribaciato questi fiori, mniemoria' venerabile e cara di mia ma- 
dre, di quella donna che mio padre ha tanto amata, e che 
io infelice orfanella non ho mai veduta! Oh! Guido, noi sia- 


‘mo ugualmeule IAICHE per questo lato, quindi il nostro fratel: 


per. i non. aver 


“propria. famiglia e i parenti, — Giustizia voleva per- 
tanto che quando andava. fuori di Città si mettesse 
sulla testa un cartello che spiegasse chi ‘era, e non 
cra. Il ‘caso avvenne ; e non fù un campagnolo, ma 
‘ uno ‘studente che dovè subire il castigo per la man- 
cata legge. Bisogna sapere che V acquoso Poeta, l'obe- 
rato Padtone si divertiva moltissimo andando alla 
caccia, Avvenne adunque un.giorno che mentre altra- 
versava col suo seguito di Ciamberlani e di Cani il 
viale d’un bosco, nel medesimo tempo e dalla parte 
opposta si avanzava uno studente senza darsi premura 
di fermarsi, o di fare. «qualche atto a forma della legge. 
Il Re stette alquanto a vedere fin dove arrivava l’in- 
solenza di costui, ma poì vedendo che si avanzava 
sempre come se nulla fosse, non potè più frenare lo. 
| sdegno che glibolliva dentro. Sciagurato “esclamò cor- 
rendo versò lo Studente, e prendendolo per l’abito, scia- 
 gurato fermati ; non sai chi son io? Non mi conosci? 
esforte lo scoteva, e gli ficcava addosso certi occhi che 
‘pareva volesse mangiarselo. Il mal capitato che non 
conosceva ’ ‘nulla, e preso così ‘alle strette mon sapea 
‘cosa dire né cosa fare, appena rispondeva « signore. 
lasciatemi, non mi stringete tanto, la pazienza mi potreb- 
be scapparo.—E. altro. più infuriato e più forte tiran- 
do l’ abito, gridava più che mai « non mi conosci fur- 
fante’? Noù sai chi son’io? E lo studente annoiato e per- 
duta fa pazienza, si fece a gridare anche lui. Oh sa- 


pete che mi avete seccato?... Se voi non la finite, la. 


‘ finisco io. Che m° importa di sapere chi siete ?.L'ascia- 


temi o per... c qui data una. solenne spinta al Re sta-. 


salutato nelle forme ‘prescritte ‘ dovesse”. ; 
‘andarsene in prigione ‘o abbandonare pet sempre la’ 


‘egli è il Re, egli è il Re — Nel mentre succedeva la. 
comica scena, un Inglese li vicino. se-la contemplava Ss 
con quella maniera che non ‘hanno altri che-i suoi. 
compatriotti. Un cortigiano voltando gli occhi gli venne 
fatto di vedere quella figura sogghignante, c beffar- 
da, c più ancora col cappello. fisso immobile sulla 

fronte. Avvampò subito d’un’ira tremenda, e fattosi a- 

vanti all’ audace, con un colpo di frustino gli, tolse 


di capo? irreverente cappello. L’ Inglese senza scom- | Si 


porsi, né’ far parole lasciò andare ‘sulle guance. ui 
‘dello. zelante cortigiano uno schiaffo così poderoso, e 
solenne da lasciargli una lunga memoria. Poi con la., 

stessa flemma, è senza parlare si allontanò come se’ 


‘nulla fosse accaduto — La mattina dopo mentre il’ 


real paladino non sognava ché vendetta per l’affronto 
ricevuto e non pensava che a levarsi di dosso la ver-' 
gogna sofferta, gli venne consegnata una lettera del 
Ministro Inglese che gl’ ingiungeva perentoriamente 
di «riparare all’ insulto commesso nella persona d’ uno 


dei primi Lord dell’ Inghilterra. Sul principio non‘... |. < 
voleva: intender ragione, e faceva il cattivo, ma fu co- .- Nor 3 
stretto a striderci : e-lo stesso suo buon Padrone lo per- ‘| 


suase della necessità di andare a chiedere scusa, € 


intendersi pienamente soddisfatto di tutto. Così il Re 
per una sua mania mancò poco che ron ricevesse uno . 


schiaffo, il cortigiano lo ebbe di fatto, per troppo ze- 


lo di fare osservare un'.imbecille decreto, ed ebbe. 


il male, il .malanno, e 1 uscio , addosso. 


di 
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levale affetto, si stringerà sempre più, — ‘Affrettatevi a ritro- 
' vare il vostro genitore, egli deve esser vivo io.ne ho un dolce 
| presentimento. Come sarà beato di rivedervi ! m’ immagino 
‘la vostra gioja nell’ abbracciarlo. — Voi me ne scriverete su- 
‘ bito, ho diritto d’ esserne instruila, giacchè dobbiamo farci . 
 scambievolmente - deposilarii delle ‘nostre gioie delle nostre | 
pene. 
‘Addio. Addio serivele «alla costa sorella. Di 
di degli EUGENIA. 


Come rimanesse Guido ‘alla lettura di fatti e così orribili, non. 
ta dirsi. Quell’ Antonio ‘che pareva proteggerlo, e che si era 
firmato nelle lettere a lui dirette quando era a Voltri, doveva. es- | 
sere quel medesimo Antonio'che si credeva percosso dalla scure 
del carnefice fino nel 4811. Diciotto anni erano decorsi ; Leo- 
nardo, che alla Vista di ‘quello scrilto non si era commosso. 
tome:doveva, se non l’ayesse creduto vivo, rimaneva dunque 
‘sempre sotto la maligna influenza di quello scellerato ? È 
senza mai parlarne a persona di famiglia divorava forse in 
Segreto il dolore di sentirsi sotto una mano di ferro, sotto la 
persecuzione del: nemico eterrio della sua. famiglia, dell’ ucci- 


sore di sua moglie, senza muoverè un lamento, 0 forse non lo | 


sapeva, o sapendolo nòn l’ accusava — lo lasciava vivo ! Lo 
avesse perdonato ? Che misteri erano questi ? Leonardo aveva 
‘Pinto Ja virtù agli estremi, o era un vile? Fosse mai il com-' 


Pllce. dei delitti d' Antonio ? Oscurità e- mistero per tutto, di- 


ceva R:GAldo, ma io non metterò a parte di questi tenebrosi 


A 


| 
| 
| 


segreti” ‘a cara e addolorata fanciulla. Che ella a me sì con- 
fidi, è giusto; la donna è troppo debole per fare da se, ma jo! - 


devo affrontar Solo tutti i pericoli dell’ avvenire. Il.suo amore; . Si o: 


la idea di possederla un giorno mi reggerà in mezzo a. tutti 
gli ostacoli che sono-per incontrare. 

Dopo 40 lunghi ‘giorni venne finalmente Pora della par- 
tenza. Guido si ridusse a bordo della Spartana. 


‘ Questa” superba nave era alla rada; di sul cassero Gui- . - 


do contemplava Livorno con occhio MOTRODIO, chi sa però 
dove erano i suoi pensieri. 

‘Livorno ! Ja ‘Città senza munumenti, senza basiliche, senza 
musei, ma bella, animata, brillante, ove gli stranieri d'ogni < 


nazione trovano dimora, religione, e quieta sepollura quando . . 


‘gli accada morire. Livorno è Ja perla più lucente dello .stato 
Toscano — il paese del Filosofo, dello Speculatore, del Ven- 
turiere. — Una terra in fine cui nulla manca ai bisogni della 


vita, nulla ai piaceri, — Il Devoto, come il Libertino trovano <‘ 


di che appagare le Joro inclinazioni ; qui v' è pane per tutti. 

* Ogni Ciarlatano affidato al buon core de’ suoi abitanti vie- 

ne a Livorno per riempire la rifinita borsa — Ogni Sallim- 

banco qui leva di grinse la pelle. 
Se vi fosse un altro Boccaccio, o se egli a’ nostri giorni 4 vi- 


‘vesse, chiamerebbe questo paese la terra de’ Baschi, ove. fa- 


rebbe credere esistere la montagna di formaggio grattato, 


‘“ — sulla cima della quale si fabbricassero maccheroni, che roto- 


lati bollenti lungo le sue falde, cadessero poi in un lago di 
burro - Ed è veramente Liv orno un lagò di burro. (Contkana] 


i i hiaffo a dilolo di 

‘correzione. Già la mano villana era per cadere sulla: 
augusta persona... ma i cortigiani accorsî in folla la. 
i paratono in aria, e circondato il disgraziato giovine i. 
‘sì misero ad urlare.in coro ferma, ferma assassino | .. 
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eri ‘sera circa le 9 sul Ponte S. Trinita il Prete. Ber- 


: miledicevano alle vigenti istituzioni ,.c il Bertoncini 
«diceva fra le altre iniquità, che tiene in serbo 2000 
‘scudi, ma che gli vuol dare a Radetzky — A queste 


Si sì. sottrasse colla fuga. 


c inare, attenti cheti, cheti, più del loro costume. di 
“tare, un delfino emancipato. i di 

Ed ecco all’ ora indicata invece di un delfino videro 
“una. balena ! La paura li colpì c si rintanarono sotto 
“uno. scoglio. La morale di fuesto racconto si spiega 
hu : ‘ 608; : 
0... (Quattro bastimenti da guerra adisisiti aspettavano 
nel golfo della Spezia un vapore siciliano che por- 
tasse i Deputati al nuovo rè di Sicilia. 


‘bastimento da guerra francesc forte di cannoni e d’e- 
‘ quipaggio. 


ca ‘de’ cannoni francesi. 
‘+ Il caro Francesco d’Este ce a Munchen. — via 


bianchi, scarpini lucidi, calze di seta e spadino al 
fianco, con tutte le croci sul petto coperte di un velo 


. me Protesta in faccia alle potenze estere segnatarie 


Vienna. i 
‘ Povero Cecco, egli non ne aveva voglia per dire 
db vero, ma quel vecchiaccio ‘del sig. Massimiliano ve 
“Io. Spinse. Il lupo protesta contro Ja ‘pecora, , perchè 
“non, si è lasciata mangiare! Bravo Massimiliano !.!. 
Si dice che: ‘quel pezzo di carta gli verrà attaccato 
e, dietro la giubba come attestato de’suoi delitti. 
ca >. — Carlo Alberto ha ordinato -a diversi. sarti di 


di - 1 > Parigi 100,000. tra cappotti e.'luniche, c ciò si può 


« tollerare — quello che non -verrebbe sopportato da 
noi, ‘sarebbe un ‘ordinazione di CamicioLe !!. 

GI .(Correspondance de Paris.) 

È i - È cosa certa chie il Duca di Genova Re di Sici- 
| 


lia sposerà una Principessa congiunta della regina 
+ Vittoria. L’ Inghilterra non poteva re ggere senza met- 
“109 una manina in Sicilla. 


‘ marie. La regina Isabella è entrata nel secondo mese 
“di gravidanza. La famiglia reale e in giubilo, don 
. Francesco non crede ai propri occhi, i ministri ri- 
“dono e fanno i maldicenti. Anche l infanta donna Fer- 


toncini con 4 ex Birri, un vetturino cun. altro prete 


- parole il popolo accorso voleva gettarlo in Arno ma. 
| Spezia 2% luglio. Quattro tonni erano in un bacino di . o 


, pesci, aspettavano un delfino che doveva di dà transi- 


. Ma invece del vapore siciliano videro. il Descartes i 


I. nostri napoletani. sì. ritirarono dentro il und 
Visto il lasciapassare che i siciliani i portavano: sulla Doe; 


n | mattina del 18 Luglio vestito da Duca. con guanti , 


. mero si presentò dentro ‘un pezzo di foglio . per no; , 


‘del Traltato d’ infame memoria fatto al congresso di. 


‘ In Spagna sùccedono alla corte delle cose sno 


‘si ‘dirà ‘che la» dinastia” la quale i al' ‘presente ‘governa 
dla. Spagna non è buona atiulla ! ( Folletto ) 


‘: —I Russi segiitmo ad avere ou capriccio di morir 


, 


| sostenere la posizione di Rivoli l’abbandonò , 


‘ di cholera. ©’ 2 
— Il Ministero Lpolalano: all’annunzio che i i Croati 
cerano; ‘discesi a Ferrara, aveva cantato le aria della 
Stella di Napoli. masi 
‘x: - Giunge all’ eccesso | 
- I mio contento” i i 
(0000 Vivid per esso, 0/0 
©. Per me vivrà. ( Radetzky è sottinteso ) 
. Alla ‘notizia poi della fuga precipitosa con la quale 
il tedesco ha. ‘lasciato Ferrara, il Ministero. suddetto 


— con J’istessa letizia gli Linda, ha esclamato il famoso 


Ah! none ver! mientirono! 
Lasciar tu non mi puoi (si sottintende 
sempre Ràdetzhy) 


Notizie della Mattina. | 


"VILLAF RANCA 23 Luglio — ci scrivono — Gl'I- 
taliani che erano a Somma Campagna sono stati co- 
. stretti da un numero di austriiaci per tre volte supc- 
riore a loro, ritirarsi valorosamente a Peschiera. 

Il Generale De Sonnaz veduta la impossibilità di 
e si 
portò sollecito sù Castel nuovo ove presi di “fianco 
gl’Austriaci, potè impedire che entrassero nel Bre- 
sciano. Oggi sall’imbrunire è qui arrivato Carlo .Al- 
berto con i suoi figli. Lo hanno preceduto due mila 
cinquecento uomini. di Cavalleria e seguito circa 
centomila uomini con moltissima artiglieria, Noi ane- 
liamo il momento di batterci, e tutto omai chiara- 
mente dimostra che presto saremo sodisfatti. | i 

VILLAFRANCA 2% Luglio, ore 9 antimer. (Alba.) 


- Qua per adesso abbiamo gran numero di truppe, manep- 
pure una fucilata! Si attendeva il general Bava che è: arri 
vato in questo momento: vedremo cosa risolverà! Le truppe < 
sono impazientissime di venire ad uno scontro ; sono incerte 
le notizie che si danno sul conto del Nemico. . 

ROMA 24 Luglio (ci scrivono) Quà regna un’apparente tran-. 
quillità.Dico apparente per chè mentre il popolo non è più tumul- 
tuante nelle piazze, ha però sempre nell’ animo il sacro vo- 
lere della cacciata det Tedeschi dalla Italia intiere e dopo 
che avrà pazientato altro poco, quando che il partito degli 
sciagurali non ceda, noi saremo per essere spettatori di ter- 


VIENNA — (Gaz. di Aug. )A7 Luglio. 1 nostro 
Comitato ha deciso di non ‘isciogliersi per il mante- 
nimento dei diritti del Popolo — Si ha. notizia da 
Innsbruch, che la caduta di Pillarsdorf ha fatto una 
gran sensazione, e nella classe dei nobili regna ge- 
nerale costernazione; l’ ultima ancòra della speranza 
è perduta. — i 

BOEMIA Praga — (G. U.) 16 Luglio. L’ agitazione alla 
campagna si fa giornalmente più forte. In' Praga stessa, se è 
possibile, la posizione è ancor più scabrosa, si teme quanto 
prima una nuova insurrezione. Molte famiglie della città vec- 
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chia cominciano a portar via i mobili delle case. La guarni- 


gione ha raddoppiato i posti e le. pattuglie, e ricevette ordine 
di tenersi pronta. Tulto ciò non deve far meraviglia, mentre 
era da aspettarsi giornalmente. 

— Ai veri Czechi non va a genio Ia nomina del tedesco. 
| Giovanni a Vicario dell’ Impero, siccome. anche la sempre cre- 
sciente pieghevolezza dei Viennesi alla Germania. 
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— G. Torani Direttor-Proprietario. 


‘Venerdì 


ps Ogni nutnerò. costeinFi- n 
renze UNA CRAZIA nelre- | 
sto della Toscana DUE SOLDI, 
Eace tutti i giorni alle ore 
42 meridiane, eccettuate 
le feste. d’intiero precetto. 
Non si accettano articoli. 

* Non si ricevono lettere a- 
nonime. Le inserzioni co- 

‘stano una crazia la linea. 

“Le associazioni si'ricevono |. 

-in'tutti gli Uffizi postali e |. 
dei di .contro Librai. Le | 
associazioni ‘costano . in Fi- 
renze per. un'mese crazie 20 
per ll oscna franco al po-| 

. sto lire 2.5, 4. eta 


— FIRENZE 27 Lieto 


‘Oggi lo squillo delle campane crictiama — 


gli. elettori di molti Collegi Toscani ad eleg- 
. gere nuovi Deputati per il Consiglio gene- 


| rale. Noi vogliamo sperare che gli elettori 


avranno risposto. in buon numero all’appel- 


lo, vogliamo ‘sperare. che tutti. saranrio cor-. 
si ad esercitare il diritto che loro accorda 


la legge, ad adempire il dovere che loro im- 
pone. la patria. Poichè se ciò .non fosse; se i 
“fatti vergognosì. «della prima convocazione do- 
| vessero rinnuovarsi, gli elettori si macchiereb- 
bero di una colpa gravissima, farebbero cre- 
dere che la Toscana sia indegna di libertà. Così 


la colpa di pochi ricaderebbe su tutti, Ja colpa 
dei privilegiati per censo, per titoli, per croci, .| 


per diplomi ricadrebbe sulla maggiorità del 
popolo che la legge esclude da portare il voto! 


‘Elettori ! Voi siete chiamati a riempire il . 


vuoto del Consiglio, e questo vuoto ciascuno 
conosce quale è. Per quanto la Camera non 
abbia ancora mostrato il suo colore politico, 
perocchè noi non sappiamo vedere nell’Indi- 


rizzo il tanto vantato programma, pure. bi-_ 


sogna convincersi che vi esiste un forte par- 
tito ligio al potere. A fronte di questo : stà una 
opposizione ‘incerta, divisa, senza capo che la 
guidi, buona' solo a tentare piccole scaramuc- 
| cie senza direzione, senza scopo. È vero che 
grandi questioni per anco non s ’agitarono, ma 
‘ è, pur vero che se l'opposizione non si dispo- 
né all'attacco. con prudenza pari alla scal- 
trezza che il Ministero adopra nel prepa- 


“le una guida. 


‘| le, ‘pei. signori Aasociati si 


| presso laPiazza del Duomo. 
Si vende pure in Via Pinti 
n.° 6649 piano-terreno, alla’ 


accanto al Recapito dei Fià- 


| no alla Cartoleria Pozzolini. | 


a di Anezzo da Borghini, 


 rarsi alla difesa; finirà consumandosi in inu- n 
tili sforzi. Ita per n 

‘Elettori ! l'opposizione è debole, è senza i if 
unità; voi dovete afforzarla, voi dovete dar-. pisa 


He Ua' Distribuzione centra-. do 


‘| fa al Gabinetto Letterario ati 
‘|-Glava in Via dei' Martelli...’ 


| distribuzione del Pororanò: ’ 


cres, e alla Tipografia inVia 
.|S.Zanobi n.:05425.In Livon. 0) |: 


‘Pisa da Peverada. Lucca da ‘ 

_| Giusti e Bertini. Prato da. 
Guasti.Siewa da Miuoci, Em: | |’ 
‘rori da Capaccioli stamp... i 


Fra i vostri candidati si tro-. i 


vano uomini illustri, uomini che potrebbero. © ‘© © 


rendere grandi servigi al paese, alla nazio- 


ne, alla causa del popolo, per la quale hanmio: 


sempre combattuto. e sofferto, fate che i loro co) 


nomi escano dall’urna. 


«Elettori! Le sosti della patria stanno nelle. 
i vostre mani un ‘altra volta! “ ni . 


«( 


one ae e i re a i 
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| i quest raltimni tempi: } Giordali tedeschi sì 
— Sono ‘occupati moltissimo nel fare l’enuméra- (0 


zione delle forze militari della Russia, - Non 


sappiamo con quale intendimento politico nè |. <. 
‘a quale scopo vogliano essi arrivare, portan- :. —’._ 
do alla pubblica cognizione simiglianti ' noti-. 


zie. Pure ci sembra di vederci trapelare una 


certa maligna compiacenza. nel modo così, 
magnifico col quale si affrettano a partecipare 
tali importanti ‘rivelazioni. Sarebbe forse un 
sentimento di terrore che vorrebbero comuni- 


care alla Europa libera e democratica? Sa- 


rebbe un volere accennare ehe vicino è il. 


gigante che deve ripristinare l’anticò ordine | 


di cose, comprimere la vita e -il pensiero» 


dei popoli? Noi non possiamo’ affermarlo. Ma ' 
se talvolta vi sono alcuni enimmi che diffi- 


cilmente ‘si mettono in luce, pure offrono an- 


cora palde lato dal quale. s si ao inten CT” 


ne ggiore.. Così. per. esempio. noi DEediaimo. che, 


È ) 
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la.Germania, mal rappresentata e tradita. 
-. dalla maggior. patte . de' sudi rappresentanti 
n ‘alla Dieta di Francoforte, ‘incorra mei. 1848 


“nei medesimi errori del 1815 e sotto ‘il do-- 
| minio d’una idea :ingiusta abbandoni l'allean- 
senza avve- è 


za democratica della Francia, e 
dersene serva ‘alle. mire dei Gabinetti di 
Vieuna, e di Postdam che la vogliono alleata 
‘alla Russia, Aggiungasi a tutto questo che 
‘ora sono le forze della Prussia che vengono 
« in campo, e ammontano a oltre 300 mila 
1 .« soldati, senza contare la cifra che può som- 
.‘ ministrare in caso di estrento bisogno la land- 
.«wer, e landsturm. Frà poco. ‘avremo ancora 

; il rigguaglio della forza numerica delle ar- 
‘mate, Austriache. E via, cosa sono questi col- 
i pi di scena, queste fantasmagorie? L'Europa 
‘è vero, non andrà esente da una scossa tre- 
° ‘menda, ma si accertino gli amici della Santa 
“. Alleanza, che tutte le truppe mercenarie dei 
‘ . despoti spariranno come polvere al vento da- 
. vanti alle invincibili falangi dei combattenti 
. per la libertà, che i bonoli commossi da una 
‘ idea, inutilmente si frenano colla. minaccia e 
eo terrore. | et 


Atenei ein eg 


I FIORI SEMPITERNE 


Lada ARL conta. 


ST ORIA In ALTANA. 4 


: 3 “ Condimazione) ) 


Vntnbicenize sit 


«gildai monti, e di là dai mari, vi Hando allogato, nome; co-' 
i ‘gnome; patria, condizione, e delitti, e son tornati su unti:unti, 
lisci:lisci, «ome appunto i nostri maccheroni. 
+ Ma, caliamo il sipario — io S0EnOr:: a raccontare la: mia 
Storia, 
“La Spartana si melle alla vela — ‘bella nave è la Spa fanali 
.Tre alberi maestosi sorreggono la spessa trama de’cordaggi;, 


SIA 


“i che nella loro complicanza han tutti un nome ed'una. parti-. 
colare destinazione. — Alcuni annodali a guisa di scale ser-, 
‘» Vono per salire a riva — altri ammainano e spiegano le vele, . 


n: volete crederio, imradatio a quell, che” o Venendò 


sgali). Not è 
‘levano: ‘abbasso, _ci siamo cimentati A ‘fare una suerra i 


argano di squisito lavoro ne regola il timone. — Dieci 


«un acuto fischio ——- i marinari. corrono al loro posto, e | 


Cel 


iper #0sfenere il governò dhe tutti vo- o 


‘alla gesuita: a coloro che ne diéevano male, abbiamo — 
con grandi rischi, fatti abbruciare perfino i giornali, 
e ci siamo sacrificati non solo nel decoro ma ‘anche, 


| (con speranza ‘di. ricompensa] nell’ interesse, ora, € 


da quel Ministro che più specialmente si era attirata 
la esecrazione - pubblica, e che noi siàmo con mag- 
giore difficoltà riusciti a reggere fin qui, sentiamo pro- 
gettare una legge che stà totalmente a carico nostro. 
Bella gratitudine 1... Prescindendo anche da ciò che. 
abbiamo fatto per lui, doveva forse con quella legge 
far ridere tanti e tanti bricconi repubblicani, che a 
sentir loro tutti noi impiegati Regi siamo una man: . 
‘dra d’ ignoranti, d’ inutili, di oziosi? Dovea dare a 
costoro tanta soddisfazione ? Ah no, è stato un barba- © 
rismo !... noi siamo stati VAT di la- 
voro, e diminuzione di Paga). ecco il vantaggio che 
noi ripetiamo. dalle riforme! Ma non è giusta perdio. 
ll Ministero oltre ad aver mal cerrisposto al nostro 
difficile operato, ha dimostrato ancora di non fidarsi. 
più del nostro sostegno e si è messo À leccare le.” 


| zampe ai liberali tutti nostri nemici 1... Oh povere no-' 
- stre fatichel... 


Ma i Deputati approveranno?... Noi stolti. 


e le allorsarolimo: — altri inalberano vessilli di ‘tutte forme: 


di tutti i colori per segnalare bisogni, protezione; o festa. Un , 
“Cane 
noni alle bande e due da poppa proteggono il suo viaggio. — 
Un busto dorato di donna in greco costume antico, che guar- 
da. con fierezza Je onde da solcare, è la sua Polena. Miratela | 
salpa 1’ ancora dalla rada livornese --- ecco spiega tutte le 
vele, indirizza ta prua a mezzo giorno, perchè. sa che tra poco 
virando a Levante sarà favorita dal vento di Maestro, e voi, 
la vedrete ‘spiegare tutta la energia delle sue ali. . 

Il Capitano Spiridione Charili, vecchio ‘soldalo greco, con 


di die cicattici sulla fronte riportate nella:baltaglia di Navarrino; 


| 


la comanda ; salito. sul ponte aspetta. con LOR ZIena qUSso ì 


“momento. | 


Una nube leggera leggera sialza al nordovest. — Egli da 
eil ti- 
moniere afferra il manubrio dell’ argano --- al secondo fischio, 
tu vedi-un istante ndulare confùsamente le vele, Vubbidiente 
‘prora. fendere le onde un poco di traverso, quindi. i lini si 


| spiegan tulli di muovo, si gonfiano, ela -Ruporba, Spartana 


slanciasi a- superare. i flutti. 

Un grido di gioja esce. dalla bocca de’ marinari, e cui rispon- 
dono, i passeggeri che stanno riuniti intorno. al Capitano. 

Quèsti seduto a poppa, prepara la sua pipa e facendo. re- 
care. due bottiglie di vecchio Cipro, invita i passeggeri aq be 
vere il bicchiere del buon viaggio. : : 

ulde ‘di sembiante ‘mestissimo,, senza air parola, beve 


tai 


jabenzati: che abbiamo. ro: del Ministoriatismo' dei af 


Deputati *... ‘almeno. se c'era: un: | partito d'opposizione 


potevamo, avere unà ‘speranza |... Ma no! Ministerò è - o 


Deputati si son stretti la'mano e fin dal primo giorno 
han gridato « siam tutti fratelli ec.» Maledetto il giorno 
—incui sono stati esauditi i nostri voti 1! Ma bisogna. 
vendicarsi.....: zitti!..... Vi rammeéntate voi di Giuer- 
razzi ?......ues di quel: Guerrazzi 
bo nemico del ‘Ministero scriveva nel ‘Corriere Livor- 
nese, giornale al quale bea vi sovverete avevamo pro- 
gettato di far fare l' istessa fine del Popolano? Eb- 
bene, ora egli è per esser fatto, Deputato!... si. Depu- 
tato!... Oh lo sia! che se ‘egli non-cangia pensiero co 
losso com’ è tirerà a se ‘tutti i fragilissimi colleghi, 
‘ed il Ministero: cadrà. Allora!.... allora noi ci penti- 


remo di tutto cuore di aver gridato un tempo morte. 


a Guerrazzi, e lo adoreremo eome il nostro vendica- 
tore ..... L'ira lì faceva. trascendere. Alcuno. fra 


loro più moderato osservò ‘che senza avvedersene pote 


ano. offendere e il Principe e lo' statuto, e beata piro. 
farli cessare la ridicola lamentazione. 


RARITÀ “v 
® SISI SOBIBI, 
RESERO 


FIDENZE - — “-Abbiaaîio da sicura fonte che il Redat- 
tore dell’Articolo sulla morte del Renuccihi inserito 
nella gazzetta di Firenze, come dicemmo ieri è sta- 


appena .un sorso; un’ sospiro lungo gli ‘esce ‘dal. petto‘ 
lien l'occhio fisso nella direzione opposta al cammino della 


Nave, alle vette de’ monti, che coronano la Spezia, dealiate i 


dagli ultimi sguardi del sole. -— y 
|. Stette in questa posizione, finchè gli parve, di potere scor- 


gere i rimpianti luoghi. e quando il sole si fu del tutto-attuf=, È 


‘ fato, egli posò il bicchiere, ‘Si pose una mano | alla fronte e: 
scese sotto coverta, 


La nave solcava it mare con prospero vento lasciando assi- ” 


nistra le pianure della maremma toscana. --- Le torri di -Ro- 
signano, il porto di Vada, campi ricchi di memorie antiche, 
tomba di tanti iltustri guerrieri, ed ove di tratto in tratto 
biancheggiano le ossa degli aborriti Goti, Unni, e Vandali ne- 
mici sempre d’ Italia, e furibondi di guerra, amatori. osceni 
‘ dî:queste: belle contrade, ove quasi sempre hanno incontrata 


la morte. Più oltre gli avanzi. di Papulonia érano' illuminati 


dalla Luna, ma tu.non avresti veduto che qua e là sparsé ease 
di contadini, invece ‘de’ superbi palazzi che un di V adorna- 
vano -=- fa ‘più nobile delle: Etrusche Città dorme con la sua 
fama, e solo resta -a cantarle le nenie funebri la cicala. sulle. 
Vette.de’ pioppi irritata dalla sferza del sole. 


‘ La Spartana rasenta quasi il lido che in quel mare è pro- . 


fondo. A un tratto ‘chiude le vele, poco dopo uria barca esce. 

di dietro a uno scoglio e s’ indirizza alla nave, vi giunge, due 

Uomini salgono a bordo, scambiano poche De col ‘capita ; 
no, e scendono a basso. 


* 
La nave: riapre. Je'vele e prosegue il Viaggio. i 


che. da. acer- . 


ii atvilito i ‘ae biivo cittadino nei; di 
SERVITORE. Siamo sicuîri che egli non cadrà. più in’ De du 
sì erribili ‘Sbagli, perchè vista la sua incapacità, gli. © °° 


è stato detto « occupatevi di-copiaro le lettere, e 


badate alle virgole. » A questo annunzio l’infelice si 


‘cava ‘ciocche: ‘intere di capelli dal cranio invecchiato se 
‘ 8 giura che, da buono e fodel servitore, ‘ubbidirà al: 


l avvertimento. 


— L'ALBUM. — Una: società di du Fiorontine. i 
sta occupandosi d’un Album nazionale; destinato a . 


formare un grazioso presente che quelle anime. gentili 


offriranno, col titoto, di Souvenir all'Eccellenze mini i 


steriali passate e da passare: — 


‘Questo lavoro è veramente originale: in esso si ni 
scorge effigiato il presente, il passato e. l'avvenire: n 
Una pagina è destinata al presente, Paltra al passa- 


to, e la terza all’avvenire e così di seguito. — Nel. 


. la prima è maestrevolmente dipinta ad acquerello la 


caduta della Polizia in Firenze (ottob. 1847) nella se- 
conda la distruzione di ‘Cartagine (storia antica) nel: 


. la terza l'istituzione della Prefettura — In seguito si 
: vede la soppressione’ del Regio Diritto, poi ‘l’incen- 


dio di Troja, e dopo la forruazione del Ministero 


‘ del 1848. Quindi ne viene la fusione dell’alt Italia 
a.cui succede l’ultimo giorno della Repubblica Ro-. 
‘ mana € dopo la carta geografica dell’ Italia, tutta d’uù 
colore. L’ Album ancora ha molte, pagine in bianco, 
vi saranno rappresentate, sempre «a acquerello, 1l’As-' 
- semblee Italiane, i conventi dei Gesuiti, ele Mummie |... 
- d'Egitto. = L'ultima pagina è destinata ad una ma- 


1duò Misteri. CEE i; 


freniono e “muoiono isolati nel 
core dell’ individuo senza. chè 


“ sano comunicarsi da uomo a 
uomo come la favilla elettrica. 
“Chio! Bini Manoscritto del Prigioniero: 


Quella iiona creatura di Carlo Bini così scrivendo dalla 


v sua prigione rel 1833, ove aveva cacciato arbitrario potere . 


di ‘misura eéonomica, intendeva nel gentile animo suo parlare 
dei sentimenti di celeste poesia, di sapienza, di pàtria libertà,. 
che. a’ suoi giorni ‘venivano costretti a ripiegarsi nei fondo 


dell'anima, da ogni sorta d’ impiegati in polizia, dal birro. 


fino al presidente di quel governo che ha avuto l’ impudenza 
per tanti anni vestirsi del titolo di, buono !! Egli, il povero. 


Carlo, amorosissimo come era della Patria, avrebbe ‘voluto 


che Ja, séintilta dî Libertà serbata gciosamernte nel. seno di 


\ pochi, erompesse con la velocità dell elettricismo nel core di; - 
"© tutti .i capaci a contenerla, e con terribile scoppio alzando la 
| pietra del risorgimento abbattesse e stramazzasse per terra 
le guardie che dormivano sulla nostra tomba. 
“a 0 % 


(Continua) 


‘La più parte de sentimenti 


“possano sporgere in fuori: alla sei 
.. ; Vista dì tutti, senza. che pos-. 


tia Li % 


x 


+ crazia?... un foglio che è 


‘ «chiamarsi sovversivo?... 


si 


“e qui va male; 


- la verità, © rida, o' non rida, che professa le massime 
«inconcusse d’Italianità, d’ Indipendenza, di Libertà... 

‘Un foglio che presta i suoi servigi a tutti gli ordini 
‘della società, che fa Lume a ogni persona; ai Lette- 


‘rati e agli artisti, agli scenziati e ai professori di Mu- ; 
o : sica, ai Brachierai e ai fabbricanti d’ Armì per la 
‘Guardia Civica, ai Parrucchieri ed ai Legali, ai Mae- - 
‘stri di Ballo ed alle Cameriere, ai Deputati cd al Col- - 
< legio medico, agli impiegati e agli Speziali, ai Senatori 


e‘ai servitori a spasso, ai Cavalieri ed'ai Cocchieri, 


| , vai Fornaj ed ai Capitani in Ritiro, alla sinagoga e alla 
stato maggiore dell’Esercito, alle servette ‘cd alla Guar- 
©. migiohe, e perfino al Ministero, se’ mai si risolvesse 


‘a farci veder chiaro... un foglio. di questa fatta, può 


«dre Gavazzi sarà vendicato, e 
; Rrinio:s saranno, inviolabili... Amen. 


IVOTIZIE: 


DELLA 


sera, — Oggi: a ore 4 e mezzo pomer. ha comincia- 


ta la battaglia. La Vittoria è stata per noi. Sono - 
‘ state riprese le posizioni di Somma-Campagna e di 


«Valleggio. Gli Austriaci hanno sul principio sostenu- 
to. molto bené il fuoco, ma .in seguito sono stati sba- 
ragliati. La Brigata Cuneo ha caricato cinque volte 
‘alla baionetta : 
‘sta sono stali gravemente feriti. Noi abbiamo perdu- 
‘ ta molta cavallevia.-Furon presi 4 pezzi d'artiglieria 
cal memico. In questa battaglia hanno preso - parte 
circa. 80 mila uomini quasi a ‘parità di forze. 


chi di ufficiali Tedeschi. fatti prigionieri, ‘fra i quali 
un ‘maggiore ; 
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-— GIUSTIFICAZIONE.— Hanno side che ci Lia Li 
piste, è un giornale (e sin. qui va bene ) sovversivo; "n 
sovversivo un fogli: ‘che’ costa ‘una - 
è per tutti; e munito del hollo . 
- rispettabile dello stato ?... Un foglio che' dice sempre 


Ahi codini; codinì !! 1 quando: 
°. finirete di malignare?... — Quando non vi saranno più 
‘gesuiti sotto le.spoglie galanti di Lions. Quando il Pa- 
quando i DD del \ 


AMPO DI VILLAFRANCA 2% Luglio a ore 9 di | 


il‘generale e un colonnello di qne-. 


Sono. 
' qui entrati questa sera una quantità di Carri cari- 


in tutto ‘oltre dv n numero totale dei’ 


prigionieri fatti oggi si fa. stendere; vai “cile 2000 
uomini. I Croati Tatti; prgtoartzh ‘erano "quasi ‘tutti; a 


ubriachi. ll St 


"ah: . 
3 Uta 


ala d i 95 Luglio a ore 6% e mezzo antim. i 
-.I.Re era ieri presente alla battaglia, ‘come  arihie' 


. il Duca di Genova. Jeri sera rientrò qui. Questa ma- 
‘ne a ore 6è 
| Pare che un Corpo d’Austriaci sia circondato, e que- 


ripartito: per . ricominciare. il fuoco. 


sti fra qualche ora saranno 0 prigionieri (i) distrutti. 


. Il Duca di Genova dicesi sia sotto Verona. . 


‘25 detto Passano 500 prigionieri, e3 frugoni carichi di Uf- 


‘  fiziali Croati. Arrivanò feriti a ‘barocciate e carri di motti. Fi- 


nora sembra che abbiano avuto una bella “sconfitta. Vedre- 


. mo il seguito della giornata d’oggl che certamente sarà calda. 


— Ore 10 ant. (altra lettera) Ieri ‘Carlo ‘Alberto 
alle 3 pomeridiane parti da Villafranca; alle 4 4f2 era 
impegnata-la Battaglia nella Linea. da Valleggio a 
Somma-Campagna il ‘fortè della mischia fù nella Valle, 


. di Staffolo e nelle adiacenze di Belvedere e Custosa; 


la. Battaglia durò fin: dopo le 8 pom. i Piemontesi 


| ebbero il vantaggio, perlochè Villafranca non- fu attac- 


cata. Questa mattina 25 il Re è ripartito alle ‘ore 6. 


Sera; Si da per certo che: le due strade che. pote- 
vano assicurare la ritirata degli austriaci su Verona 
siano in.potere dei ‘Piemontesi, . tanto. che un corpo , 
‘di 10 mila uomini sarebbe stato costretto a passare 
il Mincio; si dice comandato da Nugent o da Radetzky. 


"i Il Generale de Sannaz doveva impedire che codesto | 
‘corpo si riunisse al resto dell’ armatà, e il concentra- 


“mento di truppe a Goito doveva impedirgli. la ritirata 
su Mantova. e | 


‘- — $i dice che in “Verdia non ‘sieno ) rimasti che cir- 
ca 3000 fuomini; talchè si sperava che. un colpo -ar- 


dito della popolazione ‘di quella città potesse . resti 


= tuirla. alla eausa Italiana. 4500) 


‘_ .Sorive da ‘Villafranca un bandista. il 25 corr. che Radet- 


‘ Zki ‘fuggito dalla mischia si era ricovrato in una casetta di là’ 


poco distante. I nostri avrebbero, marcfato in buon numero 
a quella volla piazzando al ricovero del povero Maresciallo 
5. pezzi di artiglieria. TESTINE i 

‘-- Da un’ altra Jeitera scriliaci dal ‘Quartier Generale TÌ- 
caviamo che la sera del.25 a Villafranca arrivarono altri mil- 
le prigionieri austriaci con. molta. ta 3 frugoni, 20 
‘bovi e 50-cavalli, o. 


sie sparsa voce per In città. che 1 un cor- 
riere di gabinetto arrivato. questa motte 


abbia portata la notizia della ‘rnesa DI ven 
 RONA. Noi riportiamo questa motizia. senza 


prenderne alcuna responsabilità. 
n 


CORREZIONE Palla nostra corrispondenza di Villafranca nel 


. numero d’ ieri ove dicesi Carlo Alberto seguito. da° 190, 000. 


uomini leggasi seguito. da circa ventimila.: 


= Tip. Torso i ie pi PRESS 


to 3 Le G, Torani Direttor-Proprietario. 


Ie 


Saliato | 


_ ate "= reni 


Ogni n 
SSERIIAZINIE Il 
sto: dellaTospana nu. s 
. Rage tutti. i giorni alle. 0 

42° ‘meridiane, ebosttuate 
le feste d'intiero ‘precetto; |‘ © 
Non. si. accettano articoli..|........ 
‘Non: si ricevono lettere aste 
nonime. Le inserzioni co- 
stano una crazia la. linea. |. + 
Le associazioni si rictvon Ho 
in tutti ‘gli. Uffizi postali e |: ‘ 
dei: di contro. Librai. Le |. 
associazioni costano in Fi-{//..0O 
renze per un,mese crazie 20] pipe. 
per la Toscana franco alpo. SECRTRA 

sto lire !2. 3; di HI ie: 2) ii Ù: UO SIZE 


"L rità è DEL ‘Pororo di dì ss ‘corrente 
anniversario della ‘morte dei Fratelli Ban 
diera pubblicava Al suo foglio” abbrunato. 
A GIUSEPPE MAZZINI non poteva sfuggire 
questo: ratio i retin 3 verso 4 Martiri 
della Liliertà Re 3 


ni GIG, 


“Uhia rotonda costernazione. è stibenirata | 
| alla: “gioia. Le liete: novelle’ del’ ‘Ue 25 han i 


uno ‘ceduto; îl luogo alle ifuneree del'26. 
‘Ciò "éhe noi temevamo, e‘ che non ci 
stancammo mai di ripetere, onde Governi e 


“avvenuto 1 vi in 


L’eroico esercito faliano. dopo. dae “giorni — 


‘di ostinati e gloriosi - ‘combattimenti ‘ha dovu- 
to. ripiegare ‘dinanzi alle crescenti orde nemi- 


‘che, e ritirarsi sul Mincio, non per. difetto: di | 
abilità, e di valore, ma Lat iscansità. di nu-. 


mero... 

‘Maledizione. a ey inerte DE traditore, — si è 
. mostrato finora sordo ai voti universali, e non 
gli ha procurato ‘soccorsi! Maledizione a ‘chi, 
dopo essere stato..causa.. ‘precipua.. di. questa 
sventura, si perdé tuttora ‘fn'ciarle. incoticla» 
denti,.e non provvede, ‘enon agisce con ra- 


pidità- ed ‘energia pari all Iniminente Lana 


della patria 1 


0. popoli d' Italia, e ‘specialmente di T'osca- 


na e di Romagna, Aspetterete. voi ancora, che 


SEE: 


@ | vostri governi 4 vi ,spingano | essi: ‘alla conqui- | 


* GIORNALE PER LL 


ribuzione contre... 

3 KE ori. ‘Associati i; 

i ‘alG ihetto Letterario n 

Glava in. Via dei. Martelli; 

presso laPiazza delDuomo, | — 

‘Sì vende | pure “in Via Bioti 

n:°.6649 piano-terreno; alla; 

e distribuzione del Pororamo 
 l'acodntoilMRecapito dei Fa=" 

scresse alla Tipografia i in Via: 

È 8. Zanobi n.°5425.In Livon: 
ere) Lo ‘alla Cartoleria Pozzolini. 
<«|'Pissida Peverada: Lucca da: 

Giusti e Bertini, Pnaro da. 

‘Guasti. Stemi da Mucci, Es i 


;;| Anszzo da. Borghini. , nni 


act 0 da een 


stà della vostra a indipiaétza* i ‘Aspelterete' voi 
forse che.il nemico giunga alle porte delle > 


vostre..case,.e  derubate. le. vostre. ‘sostanze; 
rapito. l’ onore delle. vostre . donne, vi: Lola 


per ‘ultimo ‘strazio la Mita. nd 


‘Sori etè una volta per Dio non è più i time 


d' illuc ersi. L unica . nostra salvezza sta nel, dif 


correre armati sui campi di Lombardia; el'afe- 


‘. fidare il riscatto di-un ‘intiera. nazione mi una 


piccola ‘parte di questa,’ è ‘stoltezzà, è delitto. 


‘Finorauno Stato di olîré 4 milioni, qual'è il. d 
Piemonte,.. ha ‘sostenuta gloriosamente., una i: 
Da guerra contro un Impero di 29 milioni. - 


‘ Avahti! avanti! Lombardia, Toscana € Roma i 


! formano ben otto milioni, dai quali proporzio- 


|: natamente può trarsi un considerevole esercito. | 
Principi d’ Italia facesser senno, è | fatalmente il 


Che questi popoli facciano intendere ai. Go-. 
verni il loro fermo. volere con quella voce che 


non ammette È repliche, età Patria sarà salvat fa 3 


PA 
5 Logo 
pra WERE PIPE III RIOT ENEA HO Bate LU 


| | mineno, | dainnan 


Venendoci trasmessi alcuni: particolari sul giovine 


. volontario -Pietro Gamelin, il quale rimasto ‘prigio- 
. niero nella giornata del 29. ‘maggio. è riuscito a scap- 


pare. dalle’ :mani degli Austriaci, noi crediamo .far co- . 
sa grata ai nostri lottori. pubblicandoli, ì 

La marcia dei prigionieri toscani verso il T ‘irolo; co- 
minciò, il 5. giugno. Essi. procedevano scortati da: 600° 
Groati, formanti: due ali, squadroni di Cavalleria apri» 
vano ‘e‘‘serravanò il convoio. Il Gamelin, che già five, 
va formatò 1’ ardito - -pensiero di fuggire, fentò. più Îa 
volte. d eludere la vigilanza dei Croati, ma invano, 
Dopo quattro giorni di cammino, poche miglià distante 


| ‘da ‘Trento, accortosi di essere meno del solito ‘sorve DI 
; gliato fermossi ove la strada faceva gomito,. ed adot- VA 


GIA cn 


vitro da Capaccioli ‘stamp.i. 


| 


a 


: diri montagna detta S.Anna” I 
PI ‘arrivato alla: sommità, sen? 


iena la Strada Regia 


i ticro, si precipita giù nell. SNO lie pira o 


| passò. smarrito in quel ‘luogo deserto mangiando solo 


“poche: ciliege salvatiche e poco pane chie ‘portava seco. ‘| 


Tag 


Finalmente vedute ‘da lungi delle case si diede a bene 
sperare lusigandòsi' di trovarvi ospitalità e riposo. Ar- 


| di ‘ rivato a queste case, le quali formavano il Borgo di. 


- Ala di, Trento, seppe che quello era ,Enardalo da una 
compagnia di Austriaci. cai: ù 
Una famiglia ‘di quei ‘montanari ‘con ‘amoré 1’ ace 
‘c6lséro‘@-ristorarono.; ma non celandogli il pericolo 


ia ‘cui ‘era se: lì restava; lo ‘consigliarono di : prendere 


una guida e varcando montagne. andare . a..Vicenza, 
: Non tardò ad appigliarsi a guel partito. Arrivato 


atea nuova Cittadella nei contorni di Vicenza - 


seppe ‘che questa era di: nuovo in ‘potere degli Austria 
eli ‘Quindi passato ad altra! “montagna: ‘detta Merli, e 
- quivi ‘stando’ pochi: giorni: in riposo, ebbe:la fortuna: 


di spnirsi «coni Montanari che. si. erano armati per in-. i 


Seguire. gli Austriaci che di li passavano per portar- 
si a Vicenza. Ed in fatti si trovò a tre scontri , nel-, 


<. Plug ‘dei ‘quali il - nemico lasciò 50 morti, e tra. 
di ". ‘questi un..Ufiziale e molto ‘equipaggio e'i' ‘montanari. 
x di ebbero: 10- morti, e 5: feriti/:Giuntagli. dipoi la nuova 
°..© Chesnella Gazzetta. di. Verona Radetzki aveva. pro-,. 


ro Carlo ‘morì anzi tempo; ina forsé da: Poviidétiza 
t1) rjaparmiargli un:dolore di più; giacchè ‘vivendo'‘avrebbe 


7 veduto | un,nome di Libertà un’ ombra.d’ Ltalla,.e la mala: fede 


di tanti ‘gli avrebbe fatto rinegare la insurrezione. . ... 
.+Pirtroppo i sentimenti di molli non appariscono dita vista 


. ddi:tutti, e. mentre. pochi intendono l'interesse vero della Patria, sha 
altri segnatamente :l’ avversano ‘a tutto potere. e ‘vanno: Fino 


È 


puniti ; ; hanno sposata la colpa fra ile tenebre e sfidano la più 

rigorosa sorveglianza, e si beflano in segreto de'più caldi so- 

sienitori del dritto. Sapienti nel dirigere la nfanelta, essa 
+ i : \- 


.. 810° penoso viaggio e mai scorgeta ‘traccia sù cui AT a BE 
‘rivare a. qualche luogo da viventi abitato. Due giorni 


ss velato, ‘spargeva una luce | incerta per la. stanza, e 


adinbiraccite La i suoi fateli da Pea 
enerale De * Lauger. vi 


IM PIIOTESTA INUTILE: 


DE ex-Dutt di Modena non ‘sapeva un: mese 


. fa darsi pace di aver dovuto abbandonare . i 
*suoi ‘‘dilettissimi ‘sudditi; “Era 


‘tanto’ ‘ sconso- 
lato * ed afflitto «che da. buon Cristiano cat- 
tolico-apostolico-romano ” aveva preparato una 
flebilissima. supplica per, sua -Beatitudine il Pa- 
pa, * Pontefice massimo | e Vicario di Cristo, dal 
quale implorava di potersi sciogliere. dai vin- 
coli sacramentali del santo. matrimonio , ed 
esternava il desiderio che Sua Santità” volesse 
fargli ‘una raccomandazione al Generale. del- 
la. Compagnia. dei Rugiadosi, perchè ave- 
va l’ intenzione ; di; ritirarsi dal. mondo fal-. 
lace e .menzognero , e farsi Gesuita, I 


pochi . fidi seguaci. della | sua sventura’ ve- 


‘ duta la malinconia, dell addoloratoj. ex-Du 
chino non sapevano, darsi. pace. neppur. , loro — 
“e non trovavano parole. di conforto, per. Vin- 


TO 


non ati i Joro #0 dappoichè la scure gli è scivolata dal 


collo, quantunque delle scure merilevolissimi. 
Un'anno ‘prima. ‘chè seguissero ‘i fatti. da noi fin'ora nar- 


ati cioè nel 1829; nell'interno di.una;casa di Livorno posta 
id. Mezzo, ad. sun giardino, seguiva, la scena sue sono per. de- 


sérivere. 

:iRra' notte già inoltrata, , un: lume sogni da ‘un cristallo 
. sovra un 
letto un uomo affralito da’ vizi stava per esalaré P ullimo'fiato. 


- Accanto al letto:si vedeva un. giovine pallido, ma pingue:con : 


grandi bafll castagni; tutto, il.resto del viso scrupolosamente 
rasato, nella mossa d’ uomò cui tarda i ora di vedere il'padre. 
fatto. cadavere pet: poter'gavazzare più lautamente nel vizio 
e ,sperdere. a suo: ;Inodo. «il retaggio. paterno. Di.tratto in tratto 
comemipiata: il volto del. moribondo e poi si gettava a sedere, 
facendo quell’ atto/di: sgarbata' ‘impazienza, come sé avesse 'vo- 


“Iutp dire -- questo vecchio non muore . più. —. 


n ‘moribondo, già da qualche tempo, non avea faviato; Lo im- 
mobile, gli occhi fissi''al cielo - del letto, pareva assorto in 


‘questo. ‘pensiero ---. lasciar tullo, e andare sotto terra nudo: 1 


 Sentiva di fatto avvicinarsi lora” ‘estrema, sicchè . ‘voltosi 
a suo figlio, con voce. Anlertoa sa abbastanza forte gli 
ie - Alberto, io ti “Hugragia: dell amore e che mi in il vederti 
sempre ‘accanto ‘al mio letto mi ‘rende più sopportabili i dolori 
dall’. agonia;,..onde.è che: io. voglio : ‘darti ‘un attestato. della 
mia stima scegliendoli a. ‘confessore. Prendi (e così dicendo 


il. cattivo, esili. ‘prepotente > peggio .. d’.ùn 
tedesco; »anzi c'è .chi ‘vuole che gli” ‘Au 
I striaci ‘quiando ‘aridarorio ultimamente” a'Fer- 
| rara, fossero l'avanguardia di altri, 15 
v dovevano. rimetter, PE Arono questo. principe 


| legittimamente. mandato | via.. La fortuna: ‘come. 


| Dio: ‘volle non ‘gli fà propizia. Ma: lo credere- 
ste?” invece” di ‘ darsi “pace; di ‘mettersi ‘una 


“mano, sù]. ‘petto. e, dire mea culpa; 0, ‘che: non 
viene: fuori «colle:. proteste Pix: SÌ questo . tiran- 


nello esprincipato' ‘protesta formalmente pres- 
so. le grandi * potenze. segnatarie ‘del’ con- 
; gresso di Vienna , , contro lo spropriamento 
dei suoi. Stati” per ‘parte, . della Sardegna, 
e della. Toscana ; ; come pure. contro tutto 
quello ‘che ‘accadde. dal21° Marzo in poi; e 
chiede ‘1’ aiutò ‘ delle suddette Potenze: onde 
esser ristabilito nel dominio dei suoi Stati. Se 


i Gabinetti volessero dare una risposta, Propria, 


Bd Sgt ta 


| tolse di; golio; Ni ccapezale i una: filare. e cl, «porse. cad 1 Alberto ) 
prendi, apri quel inobile; ((e.lor accennava ). pigli quella pic- 
eola assicina :nera che -è nel, «mezzo .—:l° hai. .falto? — Bene 


. Ora introduci una mano e. togline quello:. che vi. è, Il i 


. primo oggetto che trasse fuori, fu: un. Involto di carta legge- 
* rissima -— }.aperse: vi, era dentro; ‘una rappettadi Fiori Sem- 
piterni - — 

_ Quelli, SEGR Nicodemo, posavano. sul seno al tua 
madre quando fu morta, li terrai per sua memoria, conser-- 
vandoli come ho fatto: io, tra. le cose, preziose, Era buona 
tua' madre, buona ‘come un. Angiolo, mà Ja'sua bontà era sul. 
‘punto di nupcermi; ed do ‘dovetti necessariamente sl 
menei'—. <<. SS 
“—Che iial dite? Voit.s.. ì i > 

‘= Taci enon mi ‘guardare con quegli. occhi: csi matt — 
Neri corso: ‘della: vita ‘8’ incontranb delle dure necessità ; le pro- 
verai:; non condannate la mia operazione,.che fra dieci anni; 
solamente dopo questo tempo ti permetto di maledire alla mia 
memoria, ma adesso: ‘perdonami. ——:: ©» 

-Ioera: ‘nato povero; :e “puot ‘ben ‘eredere e or ricehezze 
non son venute: «da.se nella nostra casa:—: All’ età..di venti 

. anni privo di mezzi ma: fornito di.‘una certa sveltezza, che 
Piacque, al tuo nonno, seguitaì il dì lui piccolo Commercio, 
unendoi:in:rejazione segreta con alcune persone-che lavo- 
. Tavano più' di’ notte che-di: giorno; — 
tai làmila fortuna di più di ventimila ‘pezze, senza però tra- 
lasciare i mio piccolo commercio. - 


RO 


perte I il rosario, e “iinpegnata u ‘una veci Du- n | 
rindana ‘siasi messo a girare, pel Veneto facendo 


| ‘mila che 


In poco ‘tempo. aumen- .. | 


Br sciar. ‘correre le cose ‘come le vanno , ; "sO — Di 
| ndersi ‘briga di clausole, né appellarsi a trat. s 
“tati ‘che più. ‘non esistono,, Noi però lo. con- sot 
sigliamo. di più a voler dar:corso a quella sup- 
‘plica che: ha fatto” pel santo Padre, ‘perchè lot:i0 
svineoli dal legame matrimoniale: e gli ("I 


nel poco venerabile, e punto benemerito i 
tuto o Loiole, se 


ci Il Sultano ha bio il. "cancello; dei. Da 
nelli per lasciare .il. ‘passo, ai Cosacchi, che. shanno: ud 
‘pagato il biglietto — Così le Navi Italiane, e Fran- 
cesi ‘potranno divertirsi alla caccia. del porco sal: 
vatico. — D % i dra 


— Quella canaglia dei ‘Croali bano fatto montare 
in “furia l’amorosissimo, Maresciallo dei 65 anni — 
DIÙ ‘vecchio ha ‘ragione, Si sono ricusati, quei furfanti, che 
d'andare in cerca dell'onorevole brachiere, has Al 


MW ttagrandi, feci ‘delle conipte visfose, salle dani ‘credettero i 
0 avessi ' raddoppiato: il : capitale: — Era.un’apparenza. ‘La |. 
« compra era simulata, :si faceva per farmi. - acquistar . credito. 

Intanto,si trattava di un affare un po scabroso, i miei amici 
chiesero. di venire in casa mia per combinarlo, - do gl’ intro- 
dussi unò a uno, senza strepito, nel colmo della” notte. — i 
, Chiusi tutti gli usci — credeva. positivamente che. ‘ognuno: 
dormisse. e 

‘ Cominciò la: consulta: — Si trattava:di. alzare | mattoni d’ un 
“ piano spigionato,: penetrare in un magazzino che era al disotto, -’ 

e prendere per, una. somma importante di mercanzie. Combi- * 
nate le parti, si sciolse VP adunanza con le medesime precau- 
zioni ed io mi incamminat. alla camera di tua madre. ‘‘* 

— Erano tré'ore dopo la mezzanotte ‘-— figurati ’ora la: 
«mia sorpresa, quando la trovai. fuori del letto in ginocchioni 
che’ pregava e piangeva! -— Al: primo vedermi sialzò impau- 
rita, si mise le mani agli: occhi, dicendo, -— che le facevo. or- 
rore, che. non mi credeva tanto avanzato ‘nel delitto, che mi 
— avrebbe impedito nella notte veniente la” uscita, che la mi- . 
sura delle mie iniquità era colma; € che ‘Dio non poteva. più 
sopportarmi che se. non vi rinunciava avrebbe avvisato chi 
di ragione, — In fine così. acerbe parole. proferse, che ’ "io, 
cieco per il furore; tanti e tanti colpi le menai sulla persona, 
che essendo ella incinta, dopo poche ore morì: tri gli Spasimni 
. di un parto immaturo, - %: 
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Seti 


» gione ‘e dei Principi legittimi | I Monsignor Cocle, ‘torna 


è  ‘Apposilamienle a Napoli DI nssigtere alla, pia ceri Di 


a “monia. 


2 tense; tutti -li ex birri, e li ‘ex; ‘ciamberlani; hanno 

; ‘. voluto anch’ essi fare una protesta contro una certa 
‘’.' bastonatura.... Quella : P Pi 

zione, composta del boja, . del maggiordomo, , e di 6 


‘‘ «gnissimo rappresentante . di S.A. che abita in Firenze. 
1° illustre Diplomatico, ‘Ab. Bertoncini riceverà la 
Deputazione, e la protesta sul Ponte a S. Trinita as- 
‘. sistilo da diversì ex ‘bitri'Toscani'e dagli amici Gag- 
“0. Biol, ‘Granella e Bondaoci, quindi ne farà l'uso che 
Mii dî ragione ee ec. aaa 


de 


Uci Le Monache della Fosca accortesi che. oggi 
1 siam giunti, all’ epoca: delle soppressioni; domandano 
<a all'attivissimo Ministro ‘degli, ‘Affari Ecclesiasticì che 
Co gieno soppressi i Procuratori usurai e’ ‘mangiatori - _ 


«. nistero degli Affari Ecclesiastici vorrà, almeno per 
,-. una volta, far sentire la sia esistenza. - 


de “ostie, temevano: la sua comparsa sulla scena della, To 


“a Je. riforme! e i} Mininiero fe degli Affari «Ec- 
— Alesiastiai.. A i Ce 


n -Aian ); ‘per tagliare i “baffi: ai Croati morti..... Quei eri: 


serviranno a riempire: Li “guanciali ‘delle poltrone 


. ; «ila. guerma:. dell indipendenza è utile a. qualche, cosa, 
Lippi A 
: : életto a voti i loro: Ufficiali. Degli. ‘antichi. capitani 
si “due che oggi girano” “per - ‘Firenze, . hanno ottenuto, 

ce. vati, ‘ed altro. punti. Bisogna: dire che. questi * si- 


ignoti portatori di squadrone, sano: stati veramente 
Si; celettà. alle aeegioniA SEA, eg; ; 


x 


e Tip. Torani, — 


È Lie ga pn E) 
w - Sa 
Vai Ria Ù spa RE 


di sr fai aC scrivono dr Mrs na generaso. lo Nomina dA | 
(0 ha ordinato ‘ché si celebri, nella ‘ cappella, di corte 
7 tina devota novena ‘a S: ‘Antonio Abbate; ‘antico pro- 
na lettore della: razza: Botbonica, onde ‘ottenere Ta gra 
+ c21à di ricuperare la. Sicilia, ‘#marrita: per dato e. fate ‘ 
01 di; certi malintenzionati, nemici di Dio, della Reli- 


di — Uditasi a Modena la | Protesta delle ex ‘Duca Es >, 


:$ sarà: ‘da una. -Deputa- 


i - individal, fra staffieri; birri c-spio, consegnata al de- . 
| sla rimasta sola innanzi a Valeggio” ‘tenne fermo va-. 


" Vedi, destrezza di mano —'c gli ‘operaj colla “colla e ; 
‘ ‘con qualche ‘altro difettòi.;;. Non dubitiamo che il Mi- |. 


À proposito del Ministero degli Affari Ecclesiastici, iu 
tuttii. camogigi, i frati ricchi, gli. avoltoj delle ‘sagre-. 


‘scana’ Costituzionale ; oggi’ tutta. ‘quella. ‘gente, - si ri-., 
GRedes...:. invece di temere ama, e perchè ama’ ‘spera... 


Sono stati: spediti: diversi barbieri-a} aa Ha- Bici 


d stinate ai Ministri nella. nuova, montalyra ee, Così. 


Volontari. Toscani rimasti. al campo ‘hanno 


dE Dept 1 Heéei 


È. Toscano” per A dell'Inviato strabiidinatio: del 
si Quartier Generale Sardò, che il.28: gliAustriati altacca- . 
{. ronoil ‘corpo det Generale \Sonnaz,, il quale soverchiato 

‘dal, numero immenso degli. assalitori dove rifugiarsi 


sopra. ‘Peschiera, Avvertito: il Re di questa ritirata; 
mosse subito’ per Villafranca ola Divisione det Du- 


‘ca di Savoia; n'd4 sua “Maestà chiamato © ‘i (Ge- 


neral Bava;da Goito gli ‘commesse ‘di ;cacciare gli; 
Austriaci dalle. posizioni. di” Custosa,.. (Sommacampa- 


| gna e: Valleggio aiutato dalle quattro brigate. Aosta, | 
Cuneo, Piemonte, ‘e Pinerolo; 'AÙTO hh pom. ‘cominciò .. 
il: ‘combialtimento;' che ebbe uff brillaiitissimo!' tatti 


tato, Somimacampagna! e Custoza furono ripreso. —: 


-— Gravissima,:fu Ja: perdita del nemico. 1} 28. x 
ordinato 1° ‘attacco di. Valeggio. , Alle 5, 
1 incominciò il: fuoco : 
fronté: B)i Duca di Genova. dovévit ‘sorprendere ‘it 
. “nemico: id fiatico;; il Duca di Savoia” “doveva far: ‘10 


L mattino 
il General Bava altaccava: di 


stesso dalla ‘parte‘di Custosa.: Mali duchi. di. Savoia 


@.di Genova sopraffatti dal. magro | ‘non Tiusciroîio 


a respingere ‘il nemico e avanzarsi. La brigata Ao-' 


‘lorosamente l’intera giornata, ‘Tha poi’ perduta la spe- 
‘ranza del soccorso fece la:sua ritirata in buon-ordi= 
‘ne sopra Villafranca. Dietro comanda del.General Bava, 
vi si ritirarono” anehe .i, Duchi di Savoia edi Genova. 
Il 26 l'Armata da Villafranca si è portata. a Goito. . 
Riprende così la linea del Mincio, dove riconcentre- 
rà Ice sue forze, | 


I Re è stato sempre vicino. ai combattenti. Il quar- 
tier Generale è stabilito definitivamente : in Goito. La 


“colonna ‘Laugier prosegue per Bozzolo, 


‘ Questo fatto’ sebbene non abbia prodotto i resultati 
felicò ‘che gli ‘avvenimenti di ieri facevano! :spérare, 
deve però recare graniconforto: riflettendo; che sole4. bri- 
‘pate, che formano appena la terza parte dell’ esercito 
Biecionisso,: “hanho potulo per 180 ore dai SUC in 


‘tiere forze. austriache’ in'Italia. © 


Ci ‘Questa’ ‘mattina’ “dopo le òre nove è ‘Rvtivato' una 
Staffetta proveni Pane dal i Cainpo. DI dgnora cos. Hobia 


a; < 7 Me 


smi Fratelli Guillaume. e: tutta‘ la: compagnia; da: Pa 


‘ ro tanto maestrevolmente diretta, uniti’ tutti in. un 


«solo patriottico desiderio, animati. ida patria -carità.in- 


tendono di dare un nuovo. e. sspettacoloso « Aratteni- 


mento a: ‘vantaggio: delle. povere:: famiglie:.. fiorentine 
che hanno i figli. LU mariti combattenti; sw Lana 
‘Lombardia. sui vs ol 6a 

‘Lode ai generosi fratelli, Guillaume Ò ai tuila, da 
compagnia, henedizioni e. ringraziamenti. dalle. «pove- 
re famiglie ‘che si;..troveranno: SOGLOrSe : «dal Gran 


ole RSS, di tanti; bravi ‘artisti... 


; | “Ba DEPOPAzO 


Li divertiva con spettagoli di sangue, o 
«va le tombe di martiri, 4e prigioni d'innocen- 
- ti, “le città vicine e lontane d’esuli, di pro- 
seritti. Questi erano i benéfizi del tiranno! | 


i nel 
ito dellaToscana | puE souni, | 
Esce triti i giorni alle ore 
A2 meridiane, ecgettuate |: 
le feste d'intiero precetto. 

“Rion. si. accettano articoli. |. 

Non si ricevono lettere a- 

monime: Le i inserzioni co- 

stano una crazia la linea. 

‘Lè associazioni si ricevono | 

in sntti gli Uffizi postali e 

dai di contro Librai. Le i 
‘associazioni costano in Fi-|/0 
renze por un nicsé crazie 20]. 
per la Toscana franco al po- 

sto: lire LIA 3. 4. n 


xi 


| ‘Avevamo. ieri sera sabato messo in tor- 
chio il nostro giornale; quando spuntata . 


a alba di. stamani Domenica abbiamo do- 


vuto tegliere tutto ciò che era: gaio. per 
dar Jmogo alla, marrazione ‘dei fatti «che in 


poche: ore si sono ‘avvicendati, ed hanno 


gettato nella: ‘costernazione tutti 4 buoni. 


Quando le cose ritorneranno prospere ri- 
prenderemo îl nostro buon umore. 


infamia eterna” ‘ai padri, ai i Egli, allo sposé 


de traditori, tutti quanti furono, quanti ‘ so- 
“No, quanti saranno; piova il fuoco sulle lo- 
| ro Semente, il terremoto subissi le loro case, 


li salutino ì; ‘cittadini collo stile e il veleno; e 


l'acqua. dell’agonia si converta in sangue. 


Cancelliamo dalle storie il nome di Caino 


ca quello si sostituisca il nome del colon- 


nello del battaglione modanese che nel dì 26 


di Luglio feriva alle spalle i Genovesi che 


offrivano la vita per salvarlo da’tiranni. L'o- 


blio: non -cuopra questo fatto di lieta  ricor- 


danza ai nemici, di infame memoria a Mo- 


dena. terra che nutrì un Canosa, un Fran- 


cesco d'Este, un Massimiliano, macchiati . di 


| tanti delitti e gli ebbe in pregio! E che dava ai 


Modenesi il Tiranno perchè lo amassero tanto ? 
copri- 


- GIORN ALE PER TU TTI 


. nemici della libertà,. 


SV: pei, signori Associati si 
(| fa ‘al Gabinetto Letterario 
Giava in Via dei Martelli 
| presso la Piazza del Duomo: 

Si vende pure in Via Pinti . 
‘| n.° 6649 piano-terreno, alla 
distrifiuzione. del Pororano 
accanto alRecapito dei #'#4- 
‘eresse alla Yipografia in Via 
S.Zanobi n.05425.In Livos- 


| «fwoallaCartoleriaPozzolini. 


-. | Pisa da Peverada. Lucca da 
Guasti. Sirva da Mucci, Ei 


 Trots da Capaccioli stamp. 
A Antzzo ‘da’ Marchini, 


“E oggi questi mostri si introducevano in 


‘fami; tra le file amiche, marciavano sotto ib Hi 


tricolore vessillo, s’infingevano fratelli per |. 
tracidarci “NB spalle. Maledizione 1 E costoro 
‘vivranno ? e vi sarà una terra che li sosten- 


i ‘ga? Pei traditori non v'è sepoltura. Bisogna Di 


‘arderli vivi e spargerne le ceneri ai venti. 

‘ Popolo, apri gli occhi, i traditori sono in- 
‘numerabili. Tutti quanti sotto i passati po- 
teri; fruivano onori, 


snémici, sono nemici della libertà, tradisco- 
‘no in segreto la patria 
‘palesemente. * 
Tutti guanti amicavano le vecchie lusso 
rie di corte, impiaguavano alle mal guada- 


‘ gnate ricchezze, si vantavano sostenitori del- 
5 ’ 


l’altare e del trono sono tuoi nemici, sono > 
tradiscono in segreto. 
la patria per poi tradirla palesemente. - 

«Ogni uomo dimesso dal potere, MET, 
‘@ lasciato nel seno della società che -può 


. corrompere è un errore che non si emen-, 


da.-I. partiti non si SSSOpiCone: bisogna” di 
PRURESEI. 3 


I più farbi fra i Gianni cuoprivano iser- : 


vi di blandizie, affogavano i loro risentimenti 0 
nei piaceri! Il pastore che conduce Forso per... 


le nostre piazze a pubblico spettacolo gli toglie 
la musarola quando gli dà da mangiare, se mai 
gli vien fatto di percuoterlo, lo incaténa e gli 
stringe il muso in una gabbia di ferro. 
Queste sono teorie che non vanno preset. 
astrattamente, il fatto tutto giorno le prova/f=t, 
Jeriil tradimento di Napoli, oggi il {faél, 


Giusti e Bertini. Prato da ©) 


‘esercitavano - prepoten- 
|. ze, e ora son caduti. nel: fango sonò tudi- 


per di tradirià an 


i “perduta. non è morte: 


sen il domani ci baglio i alla sprovvista; ci sipele 1 


vi da la schiavitù. lar morte, e dopo questo la de- | 


Il pericolo è 


| paurisca, Il spericolo non è estremo ; unà fazione 
un polo che vuole 


di ‘essere libero, non può morire. 


Delle sventure sofferte sì tragg a ‘intelletto 


per l avvenire: anzi oggi solleviamo più alto 


cal tricolore vessillo: gridando non patti, non 
tregue, ma fiducia. nella finale -vittoria e co- 


LE 


; | raggio. Le braccia abbondano, risponda l ar- 
‘dire: gli ostacoli non facciano che svilappare 
tutta quanta la nazionale energia : : non dubbi 


non esitanze, non interventi . Siamo fortissimi 


| quando lo vogliamo essere : nulla è perduto, 


non perderemo. nulla, se vive in tutti, ‘ come 
nre, l’amore di patria. y / E: 
“Molte milizie sono disperse, si raccolgano : oc 
ii sa guardia nazionale è formata di uomini ge 
‘ »  nerosì, sì muova : 
' V.altare : 


i sacerdoti predichino dal- 
a un soldato che cade sottentrino 
cento: a cento sottentrinu mille, Stringiamoci 


intorno ‘a’ capi, con un sentimento solo, con un. 
. solo. volere, e avanti ape: Di che' si do- ©. 


“ vrebbe temere? Non c'è che data occasione, 


‘chi è, posto a reggere le cose di. g 
di uerdare la patria. 


nella quale mostrare che siamo degni d’ essere 


oi liberi, degni del nostro nome, fedeli a’ nostri 


vanti, credenti nella libertà, nel popolo e in Dio. 


» Che è una battaglia perduta, se non incentivo 


possentissimo a vendicarci e presto ? Siam forse 
‘‘starichi ? no. Il paese e forse povero ? no. 
Sono dissipate, fuggenti le nostre milizie ? no. 
SESTA dunque ; tenigilamente animosi seguite 


guerra, A 


n grave: noi lo ‘gridiamo; pere 
“ «chè la nazione provvegga, non perchè s' ‘im 


L Italia Las bastare . 


can del Por) È | 


<' sera Milano una ‘viva: agitazione. Molti: cittadini. si. 


recarono nelle sale del moribondo Governo; doman- 


- dando che il Potere fosse concentrato in poche mani. 


responsabili. Si dichiarò al Governo che se egli ‘non 
procedeva entro la mattina medesima a questa -mi- 
sura, i cittadini avrebbero fatto. da se, Fu. risposto 
che si sarebbe fatto — È. stato nominàto un Comita- 
to straordinario di difesa nazionale, ma .lé.. persone 
che .lo compongono’ non sodisfano .i cittadini, Frat- 


tanto ( Gariboldi | ha diretto il seguente Proclama.. 


NETLEE) 


“La: guerra, (ingrossa: i i pericoli aumentano, 


La Patria ha bisogno di ‘voi, 


(Chi y' indirizza queste parole ha combattuto 


‘per onorare come meglio poteva, il nome Ita- 


‘liano in: lidi lontani: é accorso,.con un pugno 


di valenti comipagni da Montevideo per aiu- 


‘tare anch’ egli la vittoria della pata o, mori 


re sù terra Ttaliiha: ERE) 


Egli 1 ha fede in voi;. volete, o giovani, , averli 


in lui? 


‘Accorrete; concentratevi intorno a me; "EE 


talia ha bisogno di dieci, di venti. mila ‘volone 


tari : tacconliotivi da tutte le parti. in quanti 
più, siete; e alle Alpi! Mostriamo all Italia, al- 
r Europa, ‘che vogliamo. vincere. e vinceremo. 


Aiino, di toglie 1868. 


G Gamma 0 
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‘Giuseppe MAZZINI ‘ARROLATO MILITE nella 


Legione Garibaldi. ‘ha: ‘appoggiato questò” Proclama 
‘con.generose parole: Ci duole di. non. poterle ripor- 
ctare. attesa la ristrettezza del. nostro, Giornale. Unire- 


mo però la nostra «povera Yoce. “alla sua gridando con 


lui — Genovesi, uomini di Piemonte, di Parma, di 


‘Modena, di Toscana! Sù! ‘al campo. Italjano! è al ba- 


luardo dell’ d- Nor isti ‘proteggerlo, e varca 
lese. è d uepi.; Sb i beni: MIE 


Ai i -$id ua li 4 E DA 


I 


| straordinaria le segnenti . dolorose. notizie. che. non 
‘vuol tardare. a far corioscere al pubblicò. 


Di 


“ CREMONA” 28 Luglio. - n Gli Austriaci dal General o 


@ Aspre. hanno ivi ripresa la posizione di “Volta; A 
tale annunzio il Colonnello La Marmora è stato spe- 
dito come parlamentario, onde concludere nn. Armi 
stizio, di qualche giorno, il ritiro. delle duc Armate in 
cerle linee: determinate. 

“Il General d’ Aspre al quale RATA presentate que- 
ste. ‘proposizioni, rispose in modo: che riportata la 
risposta al Re, egli lacerò il foglio pronunziando queste 
parole - — lo morirò piuttosto sul C 
glia. — i 
Nella serata di jeri a onori le eappe Piemon- 
desi banno abbandonato Goito. :S, M, si è trasferita a 


Bozzolo; S.A. R. il tap di Savoja ‘a $. Giovanni in. 


Groce, La ritirata‘ si-è. fatta in buon ordine. Il nemico 
ha permesso ai suoi sgherri .il | saccheggio” di Volta 
per tre ore conseculive. Si sono incendiate non poche 


case e molte cascine all’ intorno. 


Luglio. - — ‘n srerno: ha ricevuto per staffetta ci 


sampo. di. Batta- . 


Le notizie surreferite hanno riempito la città di una” 


sorda ‘agitazione. In mezzo a questa agitazione è sorto 


id an. tumulto, del quale” non ci è ancora riescilo di com- 


prendere la vera origine, nè il vero scopo. 

+ .Un'attruppamento si è formato intorno ‘ad ‘una ban- 
| diera tricolore. abbrunata sulla Piazza del Duomo in 
‘ faccia ‘alla Misericordia. Varii ‘individui ‘hanno par- 
‘dato al popolo. proclamando la ‘patria in pericolo e 
‘traditore il Ministero; le grida —abbasso il Ministero— 

erano incessanti. Frattanto si batteva. Ja generale e la 

Guardia Civica accorreva in piazza del Granduca ove 
. le cose. andavano facendosi gravi. ‘Quivi îl chiass 


ponesse specialmente di ragazzi, i ‘quali gridavano sen- 
a sapere: che cosa. Un giovine non. toscano leggeva 
falla «gradinata di Palazzo Vecchio un Proclama, in 


era grande sebbene la folla non fosse molta e sì come 


‘eui,a quanto ci vien referito, parlavasi ‘niente’ di meno 
che di decadenza della dinustia regnante, di sciogli- a 
mento delle Camere, di proclamazione di goverag |“ > 


' 


“ ‘uomini illus | 
cozzati. Sopravviene altra Guardia Civica che ci duole - i 
; il dirlo, non è troppo' bene. accolta. Sì arrestano al- 
— cuni ‘individui. ® Tra essi il’ giovine Tettone: Abl Pro- 


clama, ma s' impegna mischia, in mezzo alla quale 


di i questi giunge a scappare. Diluvia è a ciel rotto,il movimen- Eoc: 
to si concentra sotto la Loggia dell’ Orgagna, e dà poco. - i 
‘‘a.poco muore di consanzione: Molta Cavalleria e molta 


linea sono venute a schierarsi i in piazza del Granduca. 
Mentre queste cose ivi succedevano una piccola fra- 


zione di popolo si è recata al Palazzo delle Carceri PE 3 (Ba 


onde: liberare un individuo, che dicesi in mano della 


‘giustizia per Ja causa della libertà, ma che, a quanto Rc: 


‘di lui si narra potrebbe esservi per molte altre cau- i 


se. La. Civica ha difeso la porta e il Popolo 4 si è sciolto i: 
per la pioggia che cadeva. ’ 


._Il giorno è ricominciato il movimento in - Piotzi: 


. «del Granduca sopito gli Uffizi e la Camera dei De- 


putati. Un deputato si è affacciato ad un terrazzo ‘ed 


ha parlato al popolo, che voleva si deliberasse all'is- di 


tante sui provvedimenti da prendersi per la Guerra. 


Egli ha detto « noi non siamo che sei, non, ‘possia-.. da 


mo deliberare. » al che ‘un. popolano ha risposto 
*« ‘anticamente nei ‘casi straordinarii hastavano quat- 

tro cittadini per deliberare.» Il deputato ha ripreso 
‘« ci dichiareremo in permanenza, 
notte e giorno « che notte che ‘giorno si esclama dal . 
‘popolo noi accordiamo tre ore di tempo per risol- 

vere. La Camera deve essere stata aperta ma.noi non 
sappiamo nulla dei resultati; a mezzogiorno. domani 
s'adunerà. per ricevere importanti comunicazioni dal 
governo, È stato pubblicato un proclama firmato dai 
Ministri ove promettono di presentare domani ‘alla 
Camera proposte di provvedimenti: straordinari. Un 
cittadino ‘ha letto questo proclama ‘al popolo ed. ha , 
finito dicendo che alla direzione del giornale l'Alba è 
aperto un registro ove si possono firmare coloro che 


‘ vogliono subito partire per la guerra. Alle. ore 6 e 


mezzo la truppa si è ritirata, l’agitazioae continua. . 


Questi fatti son gravi e bisogna che siano seriamen-, . © 
te considerati, lo che non possiamo far ora, attesa Cla 


l'emozione in cui ci troviamo. 


Staremo ‘adunati DOhati 


data. jeri.sera da molta truppa. 
‘È stato pubblicato un Proclama del Gran Duca 


- che esorta il Popolo alla quiete. 
‘ Ore 7 di mattina — Varii cartelli sovversivi e det- 


stati da fini.indiretti sono stati affissi per la città. 


> Molta truppa sta schierata sulla piazza. del Gran- 


Duca e nei dintorni delle Camere, 
0.8 e mezzo, I tamburi della Guardia ‘Civica percor- 
DI - ‘rono le strade della Città battendo la generale.’ 
di e © Il Sig. Trucchi Capo del movimento e lettore del 
e, ‘famoso Proclama, è stato arrestato stamattina in Piaz- 


È . za del Gran-Duca. Ul. spopola ha applaudito all’ ar-. 


, resto. 

CI Sig. Trucchi aveva anche ieri .sera parlato al Po- 

‘ polo ma-non ci vien detto in ‘qual senso. 

SAN ori La Camera si è adunata alle 8, — La tribuna pub- 
Sa è blica era piena, come pure quella dei Giornalisti. Il 
Li » Presidente dei Ministri che erano tutti presenti ha ans 

nunziato che il’ Ministero ha data la sua dimissione 

; - in massa. (voci nelle tribune BENE BENE ) È stalo vo- 


è. wornini di Guardia Civica. 


| © FERRARA 27 ro Lc Pepe incomin-' 


ciò le sue operazioni attive facendo sortire. da Ve-o 


OI nezia ‘un grosso corpo di truppe, il quale per Terra- 
Me co ROVA. e Brondolo incontrò gli Austriaci e li re- 

la spinse 2 miglia sopra Gavazzere. Molte perdite fè- 
|’ «ero li Austriaci tra morti, e feriti. — Ci mancano 


Si cai mostri Jeltori. ea ) 
(a di Forma, 


LANO 98 3 Laglio (Italia del Popolo) — : Il governo 


Pietro* Maestri e l'avvocato Restelli. A_ questi Uomini 

il paese non può ‘hiegare . intiera fiducia, perchè 

| d'ingegno, di energica wolontà- e fidi amatori dcl- 

i la: Patria. Il General Fanti, . ‘italiano ‘ di  Mode- 
Lt «na, esule del 1831 onorò il nome “Italiano fra 


pon sua morte edit suo braccio come ora” ‘chiede. - fo Le 
3 S ‘notizie son tristi, ma non è tutto perduto ; i i cittadini 


IRENZE 31, Luglio: — La Piazza dei Pidi fu fg 


‘tato ‘un’ decreto per la mobilizzazione di dieci mila 


però î deitagli di questo fatto brillantissimo per. le - 
nostre truppe, ed appena La avremo ne. faremo parte 


minato an. nuovo. ‘comitato di pubblica difesa “ i 
 con:larghissima potestà ; lo formano il Generale Fanti, . |: 


li. ‘Stranieri, combattendo le Baltaglie- della x Hiber=. 
tà, e spiegando. un militare intelletto raro ‘fra. i 


L= Tip, Tora. — UO Ì TE 


‘animosamentesi stringono intorno a\questo triumvirato, 
lo secondano con ogni lor possà, e potremo se nom 
‘dissipare il pericolo, affrontarlo, sostenerlo e trarci 
“Yittoriosi dalla terribile prova. ) 


 Riporiamo” solto tutta. la possibile riserva la seguente 
o NOTIZIA RECENTISSIMA i 


“ 


"MODENA 29 Luglio. 1848. — ‘Nol punto che met: | 


.. liamo sotto il torchio ci vienè riferito e noi ripetia- 


mo colla debita riserva che 8 Battaglioni di truppe 
Piemontesi, capitanati dal Duca di Savoia, cogliendo 
un’istante favorevole, abbiano potuto entrare in Ve- 
rona. La persona che ci comunica questa fausta' no-' 
vella assicura iholtre che la ritirata di buona parte 
dell’esercito non siasi altrimenti operata ‘che dietro 
risoluzione prestabilita di cambiare il “piano ‘delle 
operazioni. —— Le perdite Austriache, malgrado il 
vantaggio riportato su parecchi punti, sono della mas- 
sima importanza pel uuméro stragrande di uccisi, 
feriti e prigionieri. (Vessillo Italiano) - 


— Firenze Ore 11 e mezzo — Si è sparsa voce per 
la città che Goito sia stato ripreso dai Piemontesi. 
Questa bella notizia si è propagata a causa di alcune 
lettere ‘questa mattina giunte dal Campo. Il Governo 
+ Peo non ha ancora ricevuto nulla: di officiale. 


AVVISI E RECLAMI 


ni dere, 0. promeuero danaro, o altri oggetti | pet 


‘ ottenere in caso di elezioni, il voto a proprio. od al- 


trui vantaggio, - è si schifosa enormità da richiedere’ ’ 

‘proporzionata punizione ‘per parte del Governo, @ 

‘l’universale abborrimento per parte della Società. 
Quindi. sono ‘state fatte le opportune rappresentan- 


‘ ze al Ministero dell'Interno a riguardo. di ciò che 


nei decorsi giorni è avvenuto nella circostanza che 
’trattavasi di procedere al rimpiazzo” del posto di Te- 


— nente della sesta. Compagnia del 3° Battaglione della 


Guardia Civica di Firenze.‘ SE 
Attendiamo il resultato. di - dio rappresentanze. 
‘Qualunque sia: per essere. questo” resultato, all’ef- 

fetto che non venga turbata del tutto la quiete della 

‘’sudd. Compagnia, i Componenti la medesima son 

‘ pregati di non parlar più. dell'accaduto, e di dimo- 

strare alla Società che anche il Popolo sa a tempo, e 

. luogo infligger pena a ‘coloro che l'hanno meritata 

mediante l’universale -aborrimento : di soda dia 


“soggetti. (00 NE 


— 6. Toram' Direltor-Proprietario. 


